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I Zone salariali: rotte le trattative I 
CGIL, CISL, UIL: battaglia più aspra | 
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l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Faticosi tentativi di imporre il centrosinistra 

L’INCARICO A RUMOR 

con la D.C. e il P.S.I. 
profondamente divisi 

L’annuncio del Quirinale • Il segretario de tratterà solo con la destra del PSI per la formazione del governo - Oggi i primi 
contatti - Preoccupata dichiarazione del presidente incaricato • I retroscena della contrastata accettazione del mandato 

DE MARTINO NON PARTECIPERÀ’ ALLE TRATTATIVE 



Rispondono 
con; la 
•/''/ ^ioìenià 


Il governo è In crisi, ma II volto 
poliziesco dello Stalo classista non mu¬ 
ta. SI direbbe anzi che polizia e cara¬ 
binieri abbiano ricevuto ordini parti¬ 
colari di Investire con la violenza 
operai e studenti che manifestano 
unitariamente In difesa del loro diritti. 
Dietro le manovro del gruppi di vertice 
del fallito renlro - sinistra, c'è que¬ 


sta polizia; di fronte n quella polizia 
c'è un paese deciso a non attendere 
passivamente. 

A Palermo (nella foto: sette poli¬ 
ziotti contro un cittadino) le cariche 
violentissime seno stale contro I 400 
metalmeccanici detl'Elsl; a Terni, 
Urbino, Chleti, Ravenna contro gli 
studenti. A PAGINA 2 14 



T I J 1 A N ATH b ca P° deI colonnelli greci, Papadopoulos, fotografato ad Atene 

V'K-r IsmjIjIjJ rx V/ con a | cun j generali della NATO, che si prestano a una evidente 

copertura del suo regime. Fra essi è l'ammiraglio USA Horatlo Rivero. Manca il rappresentante Italiano, che tuttavia è pre¬ 
sente alla occasione della fo)o; l'apertura della « conferenza annuale » delle forze meridionali della NATO. Il carattere pro¬ 
vocatorio della riunione è sottolineato — oltre che dall'aperto appoggio al regime greco — dall'argomento delta conferenza, 
che prendo pretesto dalla «presenza sovietica nel Mediterraneo ». Da sinistra: il turco Turai, Papadopoulos, Rlvero, Il capo 
di S. M greco Angells 


LA RIVOLUZIONE E' NELLE COSE 


U NO SPIRITO rivoluziona¬ 
no agita ormai per in¬ 
tero il nostro paese. Masse 
di uomini si muovono, a mi¬ 
gliaia, a milioni, con un fil¬ 
mo di tempi che si fa sem¬ 
pre piu stretto. Sono ope¬ 
rai, contadini, magistrati, in¬ 
segnanti, sono studenti e 
persino uomini di religione; 
sono, senza divisioni di cate¬ 
goria, pensionati Che cosa 
vogliono? Chiedono giusti¬ 
zia e nel tempo stesso li¬ 
bertà: se chiedessero l’una 
disgiunta dall'altra, non ri¬ 
ceverebbero sostanzialmente 
nè l’uria nè l’altra. Certo, le 
ragioni economiche sono le 
più urgenti; ci vuole anzi¬ 
tutto vita per difendere la 
vita. Ma essi chiedono anche 
altre cose: il loro pensiero è 
maturato attraverso cocenti 
esperienze, la storia che è 
dietro di loro 11 ha spinti a 
capire e a volere. Sono or¬ 
mai arrivati al cuore delle 
cose, al nocciolo di tutte le 
questioni: e cioè a ricono¬ 
scere nelle strutture sociali 
così come si reggono a tut- 
foggi un'impalcatura fradi¬ 
cia e anacronistica. Agli 
operai non basta più lavora¬ 
re (quando pur lavorano): 
essi vogliono sapere quale 
conquista di accrescimento 
umano è loro consentita; am¬ 
mettono le buone ragioni 
del progresso economico, ma 
vogliono toccare con mano a 
chi, a quanti esso fruita e 
se il progresso economico è 
a vantaggio dei bisogni so¬ 
ciali e civili più necessari, 
o di alili di importanza me¬ 
diata Se avranno noi luo¬ 
ghi di lavoro maggiori di 
ritti di libertà, poi ranno as 
slcurarsi per mozzo loro 
maggiori diritti di giustizia 
Cosi dicasi per ogni altra 
categoria di lavoratori ma¬ 
nuali e intellettuali. 

Quanto agli studenti, c 
iwm solo a quelli universita¬ 


ri, la loro azione è quella 
che oggi scuote di più il 
mondo, non soltanto perchè 
fino a ieri erano considera¬ 
ti e si consideravano beati 
possuicnles di giovinezza e 
di desimi aperti o liberi, e 
oggi sanno invece che le co¬ 
se stanno diversamente, ma 
anche perchè non apparten¬ 
gono a una sola classe (e 
perciò la loro lotta ha ca¬ 
ratteri del tutto nuovi) e 
perchè le loro richieste, che 
sembrano decaloghi di indi¬ 
sciplina, sono molto più esi¬ 
genti di disciplina, di auto¬ 
disciplina, di quanto lo siano 
mai state. La grande e gene¬ 
rale crescita di cultura in 
Italia — e nel mondo — si¬ 
gnifica coscienza di essere 
uomini e perentoria prete¬ 
sa di essere trattati da uo¬ 
mini. Questo è il problema 
di sostanza con i! quale oc¬ 
corre fare i conti, invece di 
duellare insipidamente con 
questioni marginali. Gli stu¬ 
denti, gli uomini delle ge¬ 
nerazioni più fresche e in¬ 
sieme con essi anche gli an 
ziani che si sono visti rive¬ 
lare a se stessi il verno dram¬ 
ma della loro vita, non pos¬ 
sono più tollerare vecchiu¬ 
mi, autoritarismi, celate il- 
legalità, consunti eppure so¬ 
pravviventi convenzionali¬ 
smi; ai loro ocelli tutto ciò 
che rappresenta strutture 
inefficienti o insufficienti 
appare ridicolo Appare ridi¬ 
cola certa diplomazia, ridi¬ 
cole e sorpassate certe in¬ 
fatuazioni nazionalistiche e 
tutto quello che ne dipende 
Questo spirilo rivoluziona 
rio investe natili al mente an¬ 
che i problemi inerenti al¬ 
l'arte o alla cultura e alle 
loro istituzioni sociali. Invc 
sto la stessa teligionc, i suoi 
.strumenti di comunicazione, 
le sue appliea/ionl, i suol fi 
ni il numero dei cattolici 
i che si ribellano ai sepolcri 


imbiancati della fede si ac¬ 
cresce ogni giorno; gli stes¬ 
si sacerdoti intendono in al¬ 
tra maniera il loro apostola¬ 
to, lo vogliono al servizio 
non solo del Cristo che e 
nell’uomo ma anche del¬ 
l’uomo che è nel Cristo, e, 
se la frase è poco chiara, di¬ 
rò che vedono nella storia 
del Cristo la storia dell'uo¬ 
mo che cerca il divino della 
verità e si batte per quella. 

M A ALLORA, dico balbet¬ 
tando il conturbato ben¬ 
pensante, ma allora tutto 
questo è la fino dello Stato. 
Si, certamente è la fine, 
o l'annuncio della fine, la 
preparazione della fine non 
dello'Stalo, ma di questo 
Stato. Sentiamo tutti che 
questo Stato non regge più, 
se le sue strutture non ven¬ 
gono rinforzate o rinnovate. 
C’è per l’appunto una Co¬ 
stituzione che ne ha dato il 
disegno nuovo: generale fin 
che si vuole, e magari conte¬ 
stabile, troppi anni essendo 
inutilmente trascorsi senza 
una sua vitalità, ma che an¬ 
cora sta a indicare il grande 
vuoto fra ciò che è oggi lo 
Stato e quello che poteva 
già essere perchè l’Italia ne 
risultasse, tn un suggello 
democratico, una nazione 
unita e davvero avanzato 
Perciò oggi sentire anco¬ 
ra parlare, nei modi in cui 
se ne parla, d» una classe 
dirigente alla ricerca di un 
governo c di un governo al¬ 
la ricerca di se stesso, appo 
re un qualcosa fuori delia 
realtà, assistere alla lotta 
di non so quante correnti 
democristiane e socialiste in 
un nmestollo di puntiglio¬ 
se pregiudiziali e di perso¬ 
nali vanità, come se In Ita¬ 
lia la rivoluzione delle cose 


non fosse in marcia, sa quasi 
di follia, una specie di dan¬ 
za sull’orlo di un cratere. 

RAPISCO benissimo che a) 
^ nostro benpensante sal¬ 
ga dai cuore alle labbra l’in¬ 
vocazione di un governo for¬ 
te. Ma che significa questo 
suo governo forte? Un go¬ 
verno in qualche modo co- 
ionoellesco per 11 quale af¬ 
frontare i problemi sia 'un 
venire alle mani con le per¬ 
sone. Ma per affrontare ì 
problemi non ci vogliono ar¬ 
mi, bensì cervelli di intelli¬ 
genza vera e nervi di volon¬ 
tà; dilazionarli o stroncarli 
non è risolverli, e risolverli 
contro gli interessi reali del 
paese significa in dfttatura, 
cioè fallimento o rovina. Per 
ciò, se vogliamo riferirci al¬ 
la siUmlono di oggi, rifare 
un governo di centro-sinistra 
con forze inferiori e condi¬ 
zionamenti maggiori di quei 
li del governo precedente e 
dopo la volontà chiarissima 
espressa dal paese, tanlo 
chiara che i partili del cen¬ 
tro-sinistra non hanno po¬ 
tuto evitare e nemmeno dis¬ 
simulare la crisi che li ha 
colpiti, è per l 0 meno una 
cocciutaggine condannata a 
una più grave resa dei conti 
E allora? E allora nessun 
governo è possibile, se non 
per cecità, senza che si ap 
poggi saldamente alle reali 
forze di sinistra, vale n dire 
a quelle che rappresentano 
nel modo più vasto e auten¬ 
tico le condizioni e le aspira 
7Ìonl ilei lavoratoli Perchè 
io ripetiamo, la rivoluzione, 
prima che nella passione 
esasperala degli animi, è 
nella logica inesorabile del¬ 
le cose, ed essa avanza e 
nessuno « forza dell’ordine » 
potrà sbarrarle il passo o 
deviarne il cammino, 

I Franco Antonicelli 


| Alle 18,45 di Ieri il segre¬ 
tario della DC Rumor ha ri¬ 
cevuto da Snrngat l’incarico 
di formare il nuovo gover¬ 
no. Rumor, « che si è riser¬ 
valo di accettare, riferirà 
al più presto al capo dello 
Stato ». In giornata egli da¬ 
rà avvio alle trattative col 
PSI e col PRI. 

Eccoci dunque nell'occhio 
di una crisi che è sempre 
più aperta e profonda. Gli 
sviluppi della situazione, 

I gli- stessi retroscena del 
cònferimento del mandpto 
portano altri elementi di 
grande incertezza e confu¬ 
sione ih tutto l’arco dei 
partiti che si lichiamano al 
centrosinistra. Lo stesso 
Rumor, uscendo dal Quiri¬ 
nale, ha rilasciato una di¬ 
chiarazione assai preoccupa¬ 
ta, Dopo aver detto che 
« avendo presente il quadro 
politico complessivo appare 
evidente che l’esigenza di 
formare un governo organi 
co e stabile di coalizione è 
acquisita dalla DC, dal PSI 
e dalPRI ». egli ha avverti 
to che « il compito al qua¬ 
le mi accingo non è facile: 
nii pongo alcune esigenze 
1 preliminari di chiarimento. 
Con senso di responsabili¬ 
tà, in una situazione cosi 
delicata, mi accingo a pren¬ 
dere contatto con sollecitu¬ 
dine con i rnppresentanti 
dei tre partiti che sosten¬ 
gono la politica di centro- 
sinistra ». 

E’ una preoccupazione 
fondata. Poche ore prima la 
dire7.ione socialista si era 
nuovamente spaccata in 
due. La destra aveva fatto 
approvare un documento sul 
quale i demartiniani e Gio- 
ìitti si erano astenuti, men¬ 
tre la sinistra lo aveva re¬ 
spinto. E' una risoluzione 
che affida a una delegazio¬ 
ne del PSI il compito di 
«affrontare con la DC e il 
PRI l’esame della situazio¬ 
ne politica al fine di otte¬ 
nere un chiarimento delle 
posizioni sulle quali si è 
cortcluso i) Consiglio nazio¬ 
nale de e conseguentemente 
verificare la possibilità di 
costituire un governo or¬ 
ganico di centrosinistra ». 
La trattativa comincia dun¬ 
que con reciproche richieste 
di « chiarimento ». Ma sarà 
un negoziato tra la DC e 
una parte sola del PST, rap¬ 
presentata dal gruppo ol¬ 
tranzista di Nonni, Ferri e 
Pariglia, che, a sua volta 
diviso rispetto alla compo¬ 
nente manciniana, ha re¬ 
spinto le proposte politiche 
e programmatiche di De 
Martino II quale, dunque, 
non parteciperà ai colloqui 
con Rumor. 

In queste condizioni la po¬ 
sizione del segretario de ap¬ 
pare assai precaria. E’ dif 
ficilissimo dire quali pro¬ 
babilità egli abbia di riusci¬ 
re nella sua «missione» 
Ha davanti a sè un interlo¬ 
cutore che parla solo a no¬ 
me del 52 per cento del 
PSI e ha dietro di sè un 
partito squassato dai con 
riitti intestini. E’ noto che 
la « Base » ha deciso di non 
entrare nel nuovo governo 
a causa del mancato • ehm 
rimento » inlerno La enr 
rentc <11 « Forze Nuove », 
inoltre, subordina le sue do 
cisioni a quelle che prende 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 

A pagina 2. lo notizie sulla riu¬ 
nione della direzione del PSI 


NUOVA GRAVE PROVOCAZIONE CONTRO IL VIETNAM 


INVASA DA6LI AMERICANI 
LA IONA SMILITARIZZATA 

I 

Pretesto: segnalate truppe della RDV « giudicate in potenza come upa 
minaccia » - Energica protesta della delegazione del Nord Vietnam a Pa¬ 
rigi - I fantocci di Saigon invierebbero loro rappresentanti ai negoziati 


Nuove adesioni alla giornata del 30 novembre 


Milano e Palermo per 
la pace nel Vietnam 

Dopo Firenze, Catania, Torino, Bologna, Napoli, 
Trieste e Roma, anche ì comitati d'mizialiva di Milano 
e Palermo hanno aderito alla giornata nazionale per 
il Vietnam, che vedrà in tutta Italia, il 30 novembre, 
una grande mobilitazione popolare di solidarietà 
Nel corso della giornata si terranno decine dì 
iniziative, fra cui una grande manifestazione regio¬ 
nale a Firenze, tese a riportare in primo piano il 
problema della lolla per imporre, dopo la vittoria 
costituita dalla cessazione dei bombardamenti, la fine 
dell’aggressione e il ritiro delle truppe USA 


le bandiere 



10 miliardi 
dell'ENEL 
per pagare 
i 2000 morti 
del Vajont 



• Si cerca di realiz¬ 
zare una transazio¬ 
ne durante il pro¬ 
cesso per eliminare 
le parti civili, cioè 
l'accusa dei super¬ 
stiti 

% Malgrado le esa¬ 
speranti lungaggi¬ 
ni, coloro che scam¬ 
parono alla strage 
sono decisi a non 
mollare 

A PAGINA 5 


SAIGON, ' 26 

Nuova gravo provocarono 
americana, dopo gli attacchi 
od 1 bombardamenti aerei 
compiuti Ieri sul Vietnam del 
Nord: truppe americane e del¬ 
l’esercito fantoccio sono pene¬ 
trate oggi nella parte meridie 
naie della zona smllitnrlzzatn, 
mentre aerei ed artiglierie sta 
tunitensi effettuavano massic¬ 
ci bombardamenti tn appog¬ 
gio all’azione di terra. 

Il pretesto per questa nuo¬ 
va violazione della zona smi¬ 
litarizzata è analogo a quello 
dato nel giorni scorsi per I 
bombardamenti aerei e nava¬ 
li: « Un portavoce dal coman¬ 
do americano — riferisce in¬ 
fatti i'AP — ha detto che i 
"marines” sono entrati nella 
zona smilitarizzata perchè i 
servizi informativi avevano se 
gnalato attività comuniste giu 
diente tn poteiiza come una 
minaccia alle forze america¬ 
ne nei pressi di Con Thien » 
E’ con pretesti cosi labili 
che lo foize americane sono 
stalo Impegnale, dai coman¬ 
di locali. In una azione tanto 
grave. 

Altri bombardamenti della 
zona smilitarizzata sono stati 
giustificati col fatto che mi¬ 
ti agl latrici vietnamite, aveva¬ 
no sparato su aerei da rico¬ 
gnizione americani, come se 
l’invio di aerei da ricognizio¬ 
ne non fosse un atto di guer- 
in dnl quale l vietnamiti han¬ 
no ti diritto e II dovere di 
difendersi. 

L’aggressivitA americana ò 
dimostrata anche dall’annun¬ 
cio dato solo oggi che il 21 
novembre si ò conclusa uno 
serie dt operazioni di rosttcl- 
lamento lungo ia zona smili¬ 
tarizzata, nel quadro della 
cosiddetta « operazione Lan- 
caster II », che era stata ini¬ 
ziata in gennnto. Per questi 
mesi e per questa sola opera¬ 
zione (senza comprendere le 
altre battaglie svoltesi nella 
stessa zona) gli americani am 
mettono di avere perduto 359 
morti e 2.101 feriti; afferma¬ 
no di avere ucciso 1.901 viet¬ 
namiti, di averne arrestati 
207, e di avere catturato 900 
armi E’ quest’ultimo dato 
(meno della metà del nume¬ 
ro del « nemici » uccisi e cat¬ 
turati) che fa ritenere che 
gran parie delle vittime siano 
stati civili disarmali Nel qua¬ 
dro di questa opei azione I 
B-52 sono intervenuti 56 vol¬ 
te, gli aerei tattici 3 046 volte 

D’altra parte, la ferocia del¬ 
la repressione è dimostrala 
dall'azione m corso a sud di 
D.uung, contro in base libera 
di Dicn finn, dalla quale lui- 
la In popolazione civile, secon¬ 
do gli americani, avi ebbe do¬ 
vuto trasferirsi nel campi di 
eonrentramento USA. I repnr 
Il Impegnali negazione con¬ 
tro questa zona (7.000 uomi¬ 
ni fra americani o fantocci) 
hanno ricevuto l'ordine, infor¬ 
ma la Reuter, « di catturare o 

(Sogna in ultima pagina) 


C IO’ che bisogna one¬ 
stamente riconoscere 
ai padroni, cui pure at¬ 
tribuiamo tanti torti, è 
l’elevatezza dei sentimen¬ 
ti e l’empito costante del¬ 
l’ispirazione poetica. Nel¬ 
l’articolo di fondo com¬ 
parso ieri sul Messagge¬ 
ro, articolo dedicato al 
le misure economiche 
francesi, delle quali, na¬ 
turalmente, ti giornale si 
dichiara fervidamente 
soddis/atfo, (copiamo que¬ 
ste parole • « La Francia 
affida la sorle della sua 
moneta al patriottismo 
del popolo, come una 
bandiera ». 

Siamo, come si usa di¬ 
re al Rotary, nel solco 
della tradizione . Quando 
c’è da maneggiarla, da 
specularvi sopra, da trar¬ 
ne illeciti profitti lo Fron¬ 
da (come l’Italia, la Ger¬ 
mania, gli Stati Uniti e 
fitto, insamma, i paesi ca¬ 
pitalistici) la moneta non 
l’affida mai al popolo, la 
riserva rigorosamente ai 
padroni perchè ne faccia¬ 
no quel che uopliono.- la 
mandino aW estero, la 
spendano tu panfìli e m 
vacanze, la tramutino m 
ville e gioielli. Ma quan¬ 
do c’è da salvarne la sor¬ 
te, allora la possano al 
popolo « come una ban¬ 
diera». Sì fraf/a sempre 
della stessa bandiera: 


quella delie guerre, che 
i padroni dichiarano e i 
poveri vanno a fare; 
quella delle calamità.na¬ 
zionali (vedi Vajont Velie 
i padroni provocano >e i 
poveri subiscono; quella 
dello sfruttamento, strCui 
i padroni prosperano « 
dì cui i povèn crepano. 
Mai che si senfa dife; 
« Poiché i lavoratori sof¬ 
frono, ,la Confindustria 
ha deciso di sventolare 
lei la bandiera, affidando¬ 
si al suo proprio patriot* 
fisnio ». Ah mai. Il pa- 
tnottismo è sempre un 
fatto popolare. In guerra 
ci chiamano lutti. Afa nei 
cousiq/i di amnwiistèozio- 
ne sono sempre in pochi, 
e siccome le porte delle 
casseforti sono basse,-le 
bandiere non et possano, 
cosi restano fuori, in cor¬ 
ridoio, pronte come si di¬ 
ce, a garrire. 

Questa tecnico del pa¬ 
triottismo ha sempre fini 
zionato a dovere, ma da 
qualche tempo i padroni 
no» si sentono più così 
sicuri fi popolo, insieme 
con le bandiere della pa¬ 
tria, si è messo a snodo- 
lare anche le bandiere 
rosse Le sneufolano p». 
re gli studenti e i preti . 
Tutte queste bandiere 
nuoce la Confindustria 
non le aveva prevista. 

Fortobrocete 


























PA G» 2 / vita italiana 

Divisa la Direzione del PSI 


l’Unità / mercoledì 27 novembre 1968 


Concesso ai presidi l'alibi per scatenare la polizia? 


Tratteranno con la PC // mfajstro: «Assemblee censurate» 

Ferri e Cariglia ^ etisa ^ ^ 0tta stu ^ enti 

Astensione dei demartiniani e Giolitti, voto contrario della sini¬ 
stra al documento della maggioranza - Gli interventi nel dibattito 


La circolare sulle riunioni addomesticate — Dura repressione a Terni — Ammanettato un giovane nella 
scuola occupata — Stato d’assedio a Urbino — Le manifestazioni a Ravenna, Milano e Verona 


Al termine del lavori della 
direzione del TSI II segretario 
del partito Ferri ha presenta¬ 
to un odg che è stato appro¬ 
vato col dodici voti della mag¬ 
gioranza; 1 sette demartlonl 
che si sono astenuti (piti Gio- 
llttl) e 1 due rappresentanti 
della sinistra (Lombardi e 
Santi) che hanno respinto la 
risoluzione hanno motivato le 
loro posizioni, con distinte di¬ 
chiarazioni di voto. Il tasto 
del documento, che è passato 
dunque con l’appoggio delle 
sole correnti di destra (nen* 
ninni e lanasalanl), afferma 
che 11 PSI, «Ilo stato delle co¬ 
se, deve « affrontare con la DC 
e con 11 FRI l'esame della si¬ 
tuazione politica al fine di ot- 
tenere un chiarimento delle 
posizioni sulle quali si è con¬ 
cluso 11 Consiglio nazionale de- | 
mocristiano o conseguente- 
mente verificare la possibilità 
di costituire un governo or¬ 
ganico di ceniro-slnlstra che 
dia garanzia di stabilite e di 
forza politica riformatrlce ». I 
voti favorevoli sono stati queb 
Il di Nennl, Ferri, Cariglia, 
Craxl, Matteotti, Mariani, Man- 
olnl, Nlcolazzl, Preti, Tanassi, 
Orlandi e Viglianosl. 

De Martino, Brodollni, Ber¬ 
toldi, Marlottl Luuricella, Mo¬ 
sca e Lezzi hanno illustrato 
11 loro atteggù.mento con que¬ 
sta dichiarazione letta da De 
Martino; «Non ravvisiamo nel- 
la replica del segretario del 
partito elementi positivi che 
Implichino una accettazione di 
alcuni orientamenti politici 
fondamentali da noi prospet¬ 
tati. Dobbiamo quindi lasciare 
alla segreteria e alla maggio¬ 
ranza del partito la respon¬ 
sabilità dell'inizio del contat¬ 
ti. CI riserviamo di esprime¬ 
re un giudizio definitivo allor¬ 
ché si saranno acquisiti tutti 
gli altri elementi di giudizio, 
e per questo diamo un volo 
di astensione ». L'astensione è 
stata motivata da Gioliti! per 


Forse oggi 
la sentenza 


contro 


gli altoatesini 

A! processo In Cassazione con¬ 
tro 1 52 terroristi altoatesini ac¬ 
cusali degli ntlentalì dinamitar¬ 
di compiuti nella « famosa notte , 
dei fuochi » del 1961 ieri ò stala 
In volta dei difensori. Klotz, il 
* martellatore di Val Pnssiria », 
e gli altri erano stati condannati 
in appello a peno variabili tra 
i 16 e i 23 anni. Per primo 
ha preso la parola il professor 
Pietro Nuvolone die ha affron¬ 
tato le questioni dj carattere ge¬ 
nerale e ha sostenuto che gli 
attentati vanno puniti come reati 
contro J’IncolumUà pubblica o 
al più come cospirazione poli¬ 
tica e non coinè attentati alla 
Costituzione o diretti a staccare 
l’Alto Adige dall’Italia. 

Ha poi parlalo l’avvocato VI- 
nalzcr, per l’imputalo Eduard 
Wiedmoscr. capo della Berg Iser 
Bung, che ha sostenuto l’estra¬ 
neità del suo difeso alla prepa¬ 
razione degli attentali, che egli 
riteneva prematuri e ha affer¬ 
mato che lo manifestazioni in 
Alto Adige fuiono una reazione 
alla ingiustizia permanente per¬ 
petrata dairitalia clic non avreb¬ 
be mantenuto fede alle promesse 
fatte agli altoatesini di lingua 
tedesca. Dopo gli interventi de¬ 
gli avvocati Nicolussi e Darlner 
e stala la volta dell’on. Roland 
Rita in difesa di un altro grup¬ 
po di terionsti. Egli ha affer¬ 
mato che la detenzione di ma¬ 
teriale esplosivo non può es¬ 
sere considerata attcnlato alla 
Costituzione Replicando nll’nv- 
vocato di Stato, che aveva affer¬ 
mato che l'istituzione della com¬ 
missione d'inchiesta parlamen¬ 
tare detta dei 19 era stata una 
conseguenza degli attentati dina¬ 
mitardi In Alto Adige, ha affer¬ 
mato che la commissione isti¬ 
tuita dietro sua richiesta fu co- 
1 stituita e lavorò in piena e as¬ 
soluta indipendenza, perché il 
Parlamento non si fa impressio¬ 
nare dagli allentati. 

Dopo l'arringa dell'ex senato¬ 
re Luis Sand, il processo è stalo 
sospeso e rinvialo a questa mat¬ 
tina. Dovrà prendere la parola 
l’ultimo dei difensori, l'avvoca¬ 
to Gallo, e poi sarà emessa la 
sentenza. 


Da 22 giorni in sciopero 

Protesta a Roma 
dei settecento 
dipendenti ISES 

1 700 dipendenti dell'Istituto 
per io sviluppo dcH’eciihxia so¬ 
ciale (ISKS) danno maini citato 
ieri j Roma in piazza del Po- 
po.o i per ottenere dar propri 
organi dirigenziali - afferma il 
comitato permanente di agita¬ 
zione — LI rispetto della logge 
istitutiva, in base alia quale 
il personale avrebl>e dovuto 
avere un regolamento organico 
«alt© il maggio 1963». Tutto il 
prrsonate iStX è entrato m scio¬ 
pero a tempo Indeterminato da 
Tenti due giorni. 


11 carattoro « insoddisfaconte » 
della deliberazione, da lui giu¬ 
dicata Interlocutoria. 

Nolla sua dichiarazione Lom¬ 
bardi, a nome della sinistra 
socialista, ha detto che « Il se¬ 
gretario del partito, nelle sue 
proposte conclusivo, ha tentat- 
to di appiattire le reali linee 
di divergenza esistenti con lo 
altre correnti non ostili in li¬ 
nea di principio (come lo è 
Invece la sinistra) a una rie¬ 
dizione del contro-sinistra. 

La sinistra ha già chiarito 
1 motivi per 1 quali giudica 
storile o porclò improponibile 
la ripresa della collaborazione 
socialista con la DC e con 11 
PSI Essa è convinta — ha 
concluso Lombardi — che tale 
tentativo ritarda e ostacola 11 
processo di orientamento del¬ 
le forze di sinistra italiane, 
processo al cui successo, e 
non ad effimero soluzioni or¬ 
mai esaurite, è affidato lo svi¬ 
luppo democratico e civile del 
paese; e portanto dichiara di 
dare voto contrario all’ordine 
del giorno ». 

Questa argomentazione della 
sinistra era già contenuta nel¬ 
l’Intervento pronunciato da 
Santi In mattinata. Egli aveva 
ricordato che il PSI giustifi¬ 
cò a suo tempo 11 «disimpe¬ 
gno » con la necessità di otte¬ 
nere dalla DC una prova di 
« volontà riformatrlce » cho 
provocasse un « mutamento 
del quadro politico ». La DC 
ha eluso invece « ogni proble- 
ma di chiarificazione ». « Sla¬ 
mo dunque al punto di prima. 
Le condizioni In baso alle qua¬ 
li si riteneva dopo 11 19 mag¬ 
gio di non riprendere la colla¬ 
borazione governativa perman¬ 
gono ancora oggi. Viene pie¬ 
namente confermata la crisi 
della politica di centro-sini- 
stra che è avulso dalla realtà 
viva dei problemi del paese. 
Essi determinano una spinta 
a sinistra che la DC. special¬ 
mente. non è In grado di in¬ 
terpretare e di accogliere. 

Cinque esponenti demartl- 
nlani avevano preso la paro¬ 
la. Marlottl ha giudicato «as¬ 
sai deludenti » le conclusioni 
del CN della DC e ha preci- 
sato che « tra le forze demo¬ 
cristiano di destra sarebbe 
giusto collocare uriche Colom¬ 
bo, 11 quale, insieme a Carli, 
ha sempre negato l mezzi fi- 
nanzJari perchè i! progresso 
economico si trasformasse In 
progresso sociale. Per Martot- 
ti, data la « stretto interdipen¬ 
denza tra i problemi di par¬ 
tito e di governo », si pone la 
necessità di riunii e «una lar¬ 
ga maggioranza del partito su 
una piattaforma politico», pre¬ 
supposto di capacità contrat¬ 
tuale. «Tale piattaforma può 
essere raggiunta anche sulla 
linea esposta da Mancini al 
congresso in risposta al di¬ 
scorso di De Martino sia sui 
problemi della delimitazione 
della maggioranza sla su quel¬ 
li degli enti locali ». 

« Siamo conttrarl alla pro¬ 
posta Tanassi di aprire le trat¬ 
tative sul programma » — ha 
! detto Mosca — per il quale 
I è pregiudiziale un discorso 
sulle rivendicazioni che salgo¬ 
no dalla società e che impon¬ 
gono « una decisa modifica po¬ 
litica, allargando i gradi di 
partecipazione a partire dal 
Parlamento fino al paese a tut¬ 
ti l livelli comunali e sinda¬ 
cali fuori del vecchi schemi 
della discriminazione ». Da 
parte sua Bertoldi considera 
« preliminare alle eventuali 
trattative di governo la neces¬ 
sità di trovare una piattafor¬ 
ma comune per quanto ri¬ 
guarda 11 tipo di rapporto con 
la DC e 11 PCI, sla nell’ambi¬ 
to parlamentare sla in quello 
degli Enti locali dove deve 
cessare l'assurda dlcrlminazio- 
ne verso 1 comunisti ». 

Per Lezzi « non essendo mu¬ 
tato 11 quadro politico all in- 
terno delia DC non esistono 
le condizioni per partecipare 
ad una trattativa. E’ dunque 
necessario ribadire la decisio¬ 
ne di non partecipare al go¬ 
verno. Ma nel caso si rav¬ 
visi l'opportunità di una trat¬ 
tativa occorro che questa si 
svolga da partito a partito ». 
Secondo Brodolinl « il ruolo 
del PSI risulterebbe fortemen¬ 
te esaltato do un'azione di¬ 
retta a sviluppare una Inizia¬ 
tiva forma e coerente nel con¬ 
fronti della Intera sinistra ita¬ 
liana che rifiuti gli schemi 
di un anticomunismo sterile 
e vecchio ». 

Tanassi ha cieduto di po- 
ler semplificare tutto affer¬ 
mando che il 90 per cento 
del PSI vuole il centro sini¬ 
stra, che, a suo dire « non 
ha alternative ». La sua preoc¬ 
cupazione è soltanto una; la 
trattativa subito. Sulla sun li¬ 
nea si ò mosso anche Cari- 
glia che ha ancora voluto di- 
stinguersi in tema di antico¬ 
munismo. Il suo intervento 
ha provocato un battibecco 
col demartiniani. De Martino 
stesso lo ha interrotto: « Sei 
un maccartista che dà la cac¬ 
cia alle streghe ». 

Preti ha rispolverato II prin¬ 
cipio della delimitazione del¬ 
la maggioranza e della esten¬ 
sione del centro sinistra alle 
glume locali ffotte alcune ec 
cezlonl per alcuni « piccoli 
comuni ») e Ciaxl. mancmia 
no, ha detto cho si « deve 
accertare se esistono le con¬ 
dizioni per dar vitti ad una 
coalizione stabile ». 

Nennl, Infine, ha detto cho 
la soluzione della crisi « on 
trerh da domani nella fase 
degli incontri con la DC e il 
PIU a livello di partito e a 
1 ivolto delle trattative con la 
personalità politica alla qualo 
questa sera 11 presidente del¬ 
la Repubblica affiderà l’inca¬ 
rico di formare il governo». 



1 fotografi — alla caccia di Immagini meno consueto e monotone sulla crisi politica — han¬ 
no scattalo questa foto degli onorevoli (da sinistra) Mancini e Nennl all'uscita dalla Direzione 
del Portilo socialista italiano 


A convegno i dirigenti comunisti dei Trapanese 

Sicilia: una nuova fase 
della lotta per la terra 

il 9 dicembre sciopero regionale unitario dei coloni, mezzadri e com¬ 
partecipanti per i contratti - Uno scontro a livello politico 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 26. 

Uno sciopero regionale dei 
coloni, mezzadri e comparte¬ 
cipanti per rivendicare la sti¬ 
pulazione di nuovi contratti, 
si svolgerà In Sicilia li 9 di¬ 
cembre. La giornata di lotta 
ò preceduta da scioperi, ma¬ 
nifestazioni e convegni uni¬ 
tari a livello comunale o zo¬ 
nale che hanno preso II via 
oggi. Lo sciopero e la campa¬ 
gna preparatoria sono stati 
deoisi unitariamente da CGIL, 
CISL e UIL. 

La condizione dei coloni, 
1 problemi delia colonia e in 
generale il ruolo del braccian¬ 
ti, dei mezzadri e del coltiva¬ 
tori erano stati al centro di 
un convegno del dirigenti co¬ 
munisti del trapanese tenuto¬ 
si sabato a Marsala. 

La drammaticità dei proble¬ 
mi della agricoltura si espri¬ 
me in alcuni dati significa¬ 
tivi: un bracciante lavora me¬ 
no di 100 giorni all’anno, i li¬ 
velli dei salari e dei redditi 
del coloni c dei contadini so¬ 
no a livelli paurosamente bas¬ 
si, le condizioni previdenzia¬ 
li e dell’organizzazione civile 
estremamente arretrate; qua¬ 
si 40.000 lavoratori della ter¬ 
ra nella provincia di Trapani 
hanno scelto la via dell’emi¬ 
grazione. Le vere ragioni di 
questo ininterrotto esodo so¬ 
no 11 continuo e più intenso 
sfruttamento dei coloni, del 
braccianti e del coltivatori di¬ 
retti da parte degli agrari e 
del padroni dell’industria e 
del commercio. 


L’alternativa all’emigrazione ' 
passa quindi attraverso una 
lotta a fondo contro .questi 
padroni; una lotta di riforma 
agraria, di unità di tutti 1 la¬ 
voratori della terra, in un mo¬ 
vimento die affidi l’alterna¬ 
tiva di sviluppo delle forzo 
produttive a uno spostamento 
decisivo dei rapporti sociali 
e a nuovo posizioni eli potere 
delle masse. 

Nella sua ampia relazione 
di apertura il compagno Figu¬ 
rati della segreteria regiona¬ 
le ha parlato degli obiettivi 
e degli strumenti di un mo¬ 
vimento per le trasformazio¬ 
ni, diretto a Investire con¬ 
temporaneamente l’agrario e 
11 padrone di stato. Le ver¬ 
tenze nelle aziende, l’azione 
dei comitati aziendali dei co¬ 
loni per Imporre pioni di tra¬ 
sformazione e per conquista¬ 
re nuovi accordi sui riparti, 
le spese e tutti gli aspetti 
del rapporto di colonia, de¬ 
vono trovare uno sbocco In 
un generale movimento che, 
oltre i confini dell’azienda, in¬ 
vesta globalmente i comuni 
e la zona. A questo livello, 
attraverso l’organizzaztorie dBl- 
l’unità del coloni, braccianti 
e coltivatori diretti In con¬ 
ferenze e comitati per le tra¬ 
sformazioni e per la terra, si 
deve determinare una alter¬ 
nativa alla politica e alla or- 
ganlzzazione dello Intervento 
dello Stato e della Regione 
Innanzitutto su questa pro¬ 
spettiva è necessario svilup¬ 
pare (orme collettive di con¬ 
duzione e l'associazionismo a 
tutti 1 livelli, intervenendo sul 


Contro il sottosalario, 
per la piena occupazione 


Tre giornate di lotta 

delle donne 
meridionali 


Domani, venerdì o sabato 
prossimi, le donne e I lavo¬ 
ratori meridionali manifeste¬ 
ranno contro le discrimina¬ 
zioni solarla ii a contro 1) sot- 
losalarlo, per la piena occu¬ 
pazione e per condizioni di 
vita civili, per un governo 
capace di risòlverò i proble¬ 
mi del paese. 

Le Ire giornate di lotto In 
delle dall’Ufficio meridionale 
e dalla Sezione femminile 
centrale saranno corelteriz- 
zate da monlfestoilonl di 
piozza, cortei, assemblee, de 
legazioni. Incontri con le la¬ 
voratrici. 

Ecco un primo elonco dello 
principali manifestazioni che 
si svolgeranno nelle diverso 
province: BARI - Andrlo 28 
novembre (on. Sdenti), Mi- 
nervino 28 (Maria Calamo- 
nlco), Canose 28 (Carmela 
Pierri), Splnarzola 28 (scn. 
Stefanelli), Altamura 29 (on. 
Giannini), S. Michele 29 (Ma¬ 
ria Colamonlco), Gravino 29 
(Damiani), S. Teramo 29 
(Clemente), Gioia del Colle 


29 (Flore). Barletta 30 (on. 
Borracclni), Putlgnano 30 
(on. Gramegna), Albarobello 

30 (Moria Colamonlco), Tri- 
Siano 30 (Carmela Pierri); 
LECCE - Coperilno 30 no¬ 
vembre (Cristina Conchiglio 
e on, Foscnrlnl); TARANTO - 
S, Giorgio 28 novembre (Ade¬ 
le Ficcarctll), Montatosi 28 
(ttde Aftflflluccl), Sava 29 
(Ave Quarantino), Mandurln 
29 (Franca De Florio); CA¬ 
TANZARO 1 dicembre (Ros 
si); CROTONE - Melissa 28 
dicembre (Gludiceandrea), 
Ciri 28 (sen. Poerlo), Pefltin 
Pollraslro 29 (Botinolo); CO¬ 
SENZA Spezzano Silo 1 di 
cembre (Rito Pisano); ORI 
STANO - Tcrralba 27 (Peoln 
Fran), Mogoro 29 (Peola 
Fran - AHn); SASSARI 
Sassari 28 novembre (on. 
Marras e Antonietta Satta), 
Anela 30 Antonietta Zaffo); 
CAGLIARI 29 novembre (Egl- 
dia Mells); CASERTA - Alvi- 
gnano 1 dicembre (on. Bacic¬ 
ci), Trantola 1 dicembre (on. 
Incazzi). 


.commercio o l’industria dei 
prodotti contro il dominio o 
la speculazione degli indù- 
striali e dei grossi commer¬ 
cianti. 

31 deve strappare al con- 
trollo degli agrari e della DC 
la direzione dellorganlzzazlo- 
ne commerciale e industrialo, 
facendo si che l'enopolio sla 
nelle mani del contadini. 

E’ significativo 11 fatto che 
la larga produzione di vini 
semi-lavorati e di qualità sca¬ 
dente per uso Industrialo ab¬ 
bia messo molti vigneti in 
condizioni di non poter regge¬ 
re la concorrenza con quelli 
del nord, portando alla mise¬ 
ria vaste zone di produzione | 
vinicola, come ha fatto no. 
tare 11 compagno Giacalone. Il 
colono, oggi, è vittima dello 
strapotere padronale, ha os¬ 
servato 11 compagno Amico, 
segretario regionale della Al- 
leanze; occorre quindi liba- 
rarlo dal vincoli stabiliti dal 
rapporto con il concedente, 
avvicinandolo concretamente 
olla conquista della terra, sten¬ 
dendo un piano di sviluppo 
agricolo a livello zonale, che 
consenta di arrivare agli espro¬ 
pri 

In questo movimento gene¬ 
rale il punto di forza essen¬ 
ziale è la conquista di nuovi 
contratti, che devono essere 
articolati Ln funzione della 
nuove specializzazioni del la¬ 
voratori delia terra — ha det¬ 
to il segretario della Federa¬ 
zione comunista di Trapani, 
Ingoglia. 

I problemi della lotta per 
la terra, ha specificato 11 com- 
pagno Michelangelo Russo del¬ 
la segreteria regionale, dovran¬ 
no diventare centro dello scon¬ 
tro anche a livello politico 
affinchè si possa giungerò a 
una soluzione che muti l rap¬ 
porti di classo sulla terra. 

Ha concluso l lavori del 
convegno il compagno Reich- 
Un, della direzione del parti- 
to, sottolineando che il ca¬ 
rattere degli odierni movimen¬ 
ti, va oltre le rivendicazioni 
di natura sindacale. Oggi, in¬ 
fatti, la campagna, una volta 
strumento nel Mezzogiorno del 
monopolio governativo, si in¬ 
serisce vfolentemente nelle 
grandi battaglio democratiche. 

« Vogliamo una lotta — ha 
proseguito 11 compagno Rei- 
chlln — che sla un movimen¬ 
to di massa, che non si li¬ 
miti ad essere una momen¬ 
tanea esplosione di collera, 
ma che duri e cresca, orga¬ 
nizzata democraticamente dal 
lavoratori; una lotta che non 
1 sla solo una richiesta di ri¬ 
fornì e, ma che compia atti 
di potere. Non cl soddisfa 
una lotta colonica fondato sul¬ 
lo scontro al momento del 
raccolto, ma che muli tutti 
gli aspetti del rapporto con- 
cedente-colono. 

« Il compilo del PCI — ha 
concluso Retchlin — è di riu¬ 
scire a fare una opera di mo¬ 
bilitazione politico delle mas¬ 
se lavoratrici, soprattutto di 
quelle giovanili c di popola¬ 
zioni intere. 

« Solo cosi si potrà arriva¬ 
re ad inserire nell'attuale mo¬ 
vimento prevalentemente ope 
raio e studentesco, che si 
svolge noi mezzogiorno, la 
classe dei lavoratori della tor¬ 
ni, avendo svolto tutta una 
tematica di rivendicazioni che 
et consento di essere real¬ 
mente Torti ». 

Aldo Liparoti 


Mentre alla quarta settima¬ 
na di lotte, il movimento stu¬ 
dentesco allarga a macchiti 
d’olio la sua iniziativa, giun¬ 
gendo a torca re, dopo le gran 
di citta, anello i cenip minori 
e intensifica ovunque la 
propria azione — affmutando 
con grande senso di responsa¬ 
bilità lo continue e brutali pro¬ 
vocazioni della polizia — il mi¬ 
nistro. sul diritto d'assemblea 
ha finalmente fatto udire la 
propria voce attraverso una 
circolaro rivolta ai provvedi¬ 
tori. Se una prova ancora po¬ 
teva essere isoli a volontà del 
governo di ignorare e respin¬ 
gere le richieste avanzate dal 
movimento studentesco e da 
tutte le forze sociali e poliliche 
che lo appoggiano, il ministro 
l'ha data raccomandando un 
tipo di assemblea addomesti¬ 
cata. limitala e riportata nel¬ 
l'ambito elei regolamenti sco¬ 
lastici che, come 6 noto, ri¬ 
salgono miche al periodo fa¬ 
scista. 

Riassumiamo ì punti della 
circolare che più contrastano 
con lo spirito e la sostanza del¬ 
le richieste studentesche. Do¬ 
po un preambolo in difesa del¬ 
l'attuale ordinamento scolasti¬ 
co, dei programmi, del) eleg¬ 
gi e delle autorità vigenti il 
ministro comanda: 1) che le 
riunioni (non a caso non si 
parla di assemblee) possono 
essere consentile dai presidi 
solo fuori dell’orario scolasti¬ 
co; 2) che le stesse riunioni, 
nella maggioranza dei casi, a 
causa del numero considerevo¬ 
le di studenti, debbono essere 
formate da rappresentanti di 
classe; 3) che ne siano esclu¬ 
si estranei ohe non siano ge¬ 
nitori degli alunni; 4) che pre¬ 
sidi o professori siano presen¬ 
ti ; 5) che l temi di discussio¬ 
ne siano contenuti noU’ambilo 
Istituzionale della attività sco¬ 
lastica, tenuto conto che gli 
alunni * non cessano dò essere 
tali* in queste occasioni : 6) 
che eventuali manifestazioni 
di indisciplina, di cHsordinq e 
di dispregio dello scuola (co- 
i me si mie l'enumerazione è 
vasta e vaga, comprensiva di 
qualsivoglia atteggiamento i 
presidi reputino tale) debbono 
essere punite con le sanzioni 
previste (torniamo a) regola¬ 
mento del 30 aprile 1024 che 
il ministro non ha tralasciato, 
a scanso di equivoci, di citare 
nella circolare). 

Intanto le brutali cariche di 
polizia sono il più adatto com¬ 
mento alla circolare 
A TERNI l’episodio più gra¬ 
ve e drammatico: gli studenti 
deiristltuto tecnico industriale 
(il più grande complesso sco¬ 
lastico deirUmbria) cho ave¬ 
vano occupato nella mattinata 
la scuola sono stati caricati, 
brutalmente cacciati da poli¬ 
ziotti e carabinieri 
Uno studente, il compagno 
Slabium, ò stato trascinato 
fuori della scuola già amma¬ 
nettato, come fosse pericoloso 
bandito. Tutto è avvenuto nel 
giro di un'ora, quando da mesi 
gli studenti sono in lotta per 
avere una risposta sulle loro 
rivendicazioni. Due giorni fa 
avevano dato un ultimatum 
allo studente « sobillatore » fin 
nei corridoi della scuola. Ieri 
l’occupazione. Dalle nulo pre¬ 
sidiale gli studenti lanciavano 
un volantino: « La nostra scuo¬ 
la è diventata uno caserma. 
Basto con la repressione. Vo¬ 
gliamo l'assemblea ». Allora il 
preside ho chiamalo lo poli¬ 
zia: decine di camionette con 
agenti e carabinieri hanno cir¬ 
condato l’edificio, hanno for¬ 
zato le porte. I ragazzi non 
opponevano resistenza ma da 
fuori si sono udite urla, fra¬ 
gore di vetri infranti, colpi 
fortissimi. Tutti gli studenti 
sono stati trascinati in que¬ 
stura: cinque di loro, fra cui 
il compagno Stablum, sono 
stati fermati c interrogati a 
lungo. Immediata la reazione 
della cittadinanza: mentre fol¬ 
ti gruppi manifestavano la lo¬ 
ro protesta davanti all'istitu¬ 
to pieno di questurini, due 
assessori si sono recati dal 
preside che ha ammesso di 
aver chiamato lui la polizia. 
Intanto i parlamentari comu¬ 
nisti Guidi e Rossi sono accorsi 
in questura, mentre la giunta 
comunale ha convocato d'ur¬ 
genza la sedutu del Consiglio 
A URBINO tutta In città è 
Intorno al liceo « Raffaello » 
ancora occupato dai giovani 
che sono tornati nell'Istituto 
apjxma poche ore dopo che, 
nel cuore della notte, la poli¬ 
zia li aveva cacciati. Le ri¬ 
chieste avanzate- assemblea 
anche nelle ore di scuola, li¬ 
bertà d'espressione, garanzia 
che nessun provvedimento di¬ 
sciplinare venga preso. Alle 
1 i i reparti di polizia locali 
cne già si erano schierali in 
t >i ilo alla scuola sono stali 
r.nforzali da contingenti fatti 
affluire da Pesaro. Ma intor¬ 
no agli studenti sono anche i 
cittadini e I loro rappresoti* 
t mi', il sindaco compagno Ma- 
ì-cioli. 1 nostri parlamentari, 
operai, appena staccato il la¬ 


voro, sono accorsi, insieme 
con impiegati, commercianti, 
famiglie degli alunni. 

Anche a CI ITETI la lotta de¬ 
gli studenti ò riuscita a rno 
bilitme tutta la città E’ cerio 
per questo che brutali cari¬ 
che quotidiane si scatenano 
contro t ragazzi (ai quali ieri 
mattina si erano uniti operai, 
impiegati, casalinghe, nego¬ 
zianti) le cariche della poli 
zia. Gli studenti hanno fatto 
centro su un problema, quello 
delle tariffe-trasporti, che da 
una parte si lega alle esigen¬ 
ze di migliaia dì alunni pen¬ 
dolari che vedono m questo 
modo ridotti ancora dì più I 
margini del loro diritto allo 
studio, e dall’altra interessa 
tutte le categorie di lavora¬ 
tori. 

A MILANO, mentre continua 
ad essere occupato il Politecni¬ 
co che dall'altra notte à pre¬ 
sidiato dagli studenti, hanno 
scioperalo il liceo Parini e il 
VII istituto industriale. Ma la 
manifestazione più imponente | 
è avvenuta a MONZA dove i 
tutte le scuole medio sono sce¬ 
se in sciopero e hanno proto- j 
stato, fra l'allro, anche per ! 
rnllontanamento di un sacer¬ 
dote, professore di religione, j 
padre Brambilla, accusato di 
tenere lezioni « troppo libere > 
nelle classi, discutendo con i 
ragazzi dei più diversi prò 
blemi (dai controllo delle na 
scile, al divorzio, alle encicli¬ 
che papali ecc.). 

A VERONA oltre cinquemila 
studenti si sono riuniti nel val¬ 
lo dell'Arena e hanno sfilato 
poi per le vie della città. 

A RAVENNA, sesta giornata 
di lotta: migliaia di studenti 
hanno manifestato per le stra¬ 
de cittadine. I ragazzi e le ra¬ 
gazze dcirislitulo tecnico com¬ 
merciale sono stati caricati 
dalla polizia davanti alla loro 
scuola: diverse studentesse so¬ 
no rimaste ferite. Ma le ma¬ 
nifestazioni sono continuate 
t-fìno alla tarda mnltinnla. Sono 
occupati diversi Istituti. 


Organizzato dal PCI 
e dalla FGCI 

AD ARICCIA 
IL CONVEGNO 
« MOVIMENTO 
OPERAIO E 
MOVIMENTO 
STUDENTESCO >» 

Organizzato dal PCI 
e dallo FGCI si svolge¬ 
rà il 29-30 novembre 
e 1 dicembre, il Con¬ 
vegno nazionale «Mo¬ 
vimento operaio e mo¬ 
vimento studentesco». 
Il Convegno non si 
terrà più, come già 
annuncialo, a Roma, 
presso il Teatro della 
Federazione comuni¬ 
sta, ma ad Aricela, nel¬ 
la sede della Scuola 
Sindacale, via Appia 
km. 28,300. Al Con- 
vegno partecipano stu¬ 
denti e docenti comu¬ 
nisti, dirigenti di Par¬ 
li to, responsabili di 
organizzazioni sinda¬ 
cali, quadri e militanti 
operai. 

I temi in discussio¬ 
ne verranno proposti 
dal compagno Achille 
Occhetio, della Dire¬ 
zione del Partito, e dal 
compagno Gianfranco 
Borghini della Segre¬ 
teria della FGCI. 


Bagheria 


Bomba esplode 
in Municipio 

Nessuna vittima, danni rilevanti • L’attentato 
s'inserisce nella rissa fra i de che ha contras- 
segnato la recente campagna elettorale • Pri¬ 
ma analisi de! voto nei venti Comuni dell'Isola 


Dalla nostra redazione 

PALERMO. 26. 

Una bomba è stala falla esplo¬ 
dere la notte scorsa a Bagheri a 
— uno dei venti comuni siciliani 
in cui si è votato domenica e 
ieri mattina - nel Palazzo mu¬ 
nicipale, dove erano in corso 
il controllo delle schede di tutte 
le sezioni e il computo delle 
preferenze. Ncn si lamentano 
vittime: si segnalano, invece, 
danni anche abbastanza rile¬ 
vanti. 

Il carattere intimidatorio, ab¬ 
bastanza evidente, del l’attenta lo, 
e il fatto che la squadro poli- 
tlea della questura di Palermo 
abbia avocato a sé In guida 
delle indagini lasciano Intuire 
che l'inchiesta batta la pista 
della vendetta, connessa all'esi¬ 
to delle elezioni, la cui fase 
preparatoria ern stata contrad¬ 
distinta da dissidi violentissimi 
in casa d.c. 

L'esito del voto siciliano è frat¬ 
tanto al centro dell'esame dei 
partiti. 

Una analisi allenta dei risul¬ 
tati definitivi censente di con¬ 
fermare e precisare le prime 
valutazioni, giungendo a queste 
conclusioni: noi setto comuni 
inferiori aj cinquemila abitanti 


Oggi scioperano 
i portieri 

I sindacati CGIL. CISL e UIL 
hanno confermalo io sciopero di 
24 ore dei portieri, custodi ed 
altri lavoratori addetti agli sta¬ 
bili urbani, proclamato per oggi. 
Lo scio)«ro è stato deciso a se¬ 
guito dell'atteggiamcoto negati¬ 
vo della Confederazione italia¬ 
na della proprietà edilizia clic 
ha portato ainnlerrii/àvie delle 
Imitative per i) rinnovo del con 
trotto scaduto fin dal 31 dicem 
bre I960. Ia* molifiehe proposte 
dai sindacati per il migliornmcr. 
to de| contratto riguardano: n 
du/.iono dell'orario di lavoro e 
effettivo godimento del riposo 
settimanale: anticipa/.ione della 
chiusura dei portoni net giorni 
domenicali e nelle festività na¬ 
zionali ed infrasettimanali; pn 
gamento del sostituto portiere; 
aumento delle ferie, aumento 
dell'indennità di anzianità; rico- 
i noscimento dei diritti sindacali. 


1‘avanzata delle sinistre unite è 
così massiccia da consentire non 
solo la riconquista dopo molti 
anni di Capiz/i, Santa Elisabetta 
e Falcone, ma anche uno spo¬ 
stamento di voti (da 2.220 a 
3.057) c in percentuale (da 10,74 
a 26.76 %) di proporzioni sensi- 
billsslme, tali da incidere pro¬ 
fondamente sulla forza della DC 
che perde 900 voti e 5 punti 
secchi in percentuale; nei tre¬ 
dici comuni superiori ai cinque¬ 
mila abitanti il risultalo è più 
contraddittorio perchè ad alcuni 
successi anche importanti (a 
Brente PCI e PSIUP uniti pas¬ 
sano da 3 a 8 seggi raddoppiati, 
do i loro voti; ad Aidone da 3 
a 7 seggi; a Taormina si raddop- 
piano i voti; a Mezzoiuso pas¬ 
siamo dai 19 al 30%; ad Alla 
si guadagna un seggio: ecc.: in 
genere è comune a tutti I centri 
Inferiori ni quindicimila abitanti 
la tendenza a superare i) dato 
amministrntivo precedente, e, in 
qualche caso, a toccare e supe¬ 
rare lo panie dello recenti poli¬ 
tiche) corrispondono, come si 
sa, le stasi o le preoccupanti 
flessioni di Bagheria, di Cor- 
leone, di Sciaccn (dove, tutta¬ 
via, la sinistra unita conferma 
i suoi undici seggi) e a Calla- 
girone. 

Tuttavia, a parte il dato poh- 
tico dei grossi centri, c'è un 
corto bilanciamento tra perdile 
e progressi, o ln flessione, ri¬ 
spetto alle comunali del ’64 (più 
soria la flessione rispetto alle 
politiche di maggio), 6, cosi, 
marUetflitn entro 11 margine di 
un miglialo di voti, largamente 
compensalo dal progresso noi 
comuni più piccoli. 

L’esame dettagliato del dati 
ed il raffronto delle forze In 
campo dalle amministrative pre¬ 
cedenti a qucl'e dì oggi consente 
di fornire anche, con sufficiente 
precisione, una spiegazione del 
recupero della DC e dell'Incre¬ 
mento socialista e repubblicano 
Circa 1! mila voti che. nel '64, 
erano andati, nei tredici comuni 
dove si vota con la proporzio¬ 
nale, n listo di dissidenti de, a 
eoncentrazioni eterogenee e a 
liste civiche di centro-destra 
(per inciso. ì Mietali escono dal 
volo più che dimezzati), sono 
stali stavolta ridistribuiti pro¬ 
porzionalmente al tre parliti del 
centro sinistra, le cui caratte¬ 
ristiche clientelar! escono cosi 
rafforzale. 


Nella facoltà 
dj lettere a Roma 

Assemblea unitaria 
docenti-studenti 
contro le riforme 

L'istituto di lellerafura 
italiana Identifica la sua 
loifa con quella del mo¬ 
vimento studentesco 

Il più importante istituto della 
facoltà di Lettere e filosofia 
della università di Roma, quel¬ 
lo di letteratura italiana, ha ri¬ 
badito, nel corso di una as¬ 
semblea imitarla con gii stu¬ 
denti, i) suo netto «no» alla ri¬ 
forma Lombardi. « L’istituto di 
ilalùwo — è stato detto a con¬ 
clusione — identlficù In sun con 
la lotta che il movimento studen¬ 
tesco sta conducendo contro hi 
uionouro rl/ormislicn. Opni no¬ 
stro lezione (perchè le lezioni 
si svolgeranno regolarmente) si 
trasformerà in un aperto dibat¬ 
tito sui temi politici, in un con¬ 
fronto di idee, nello ricerco di 
strame»*! che possano ostac¬ 
olare Ventraia in /unzione dello 
rifanno ». I professori Sa pegno. 
Binai. Asor Rosa insieme agli 
nitri docenti firmatari di quel 
documento (di cui abbiamo più 
volte parlalo) che ben ha indivi¬ 
duato il carattere selettivo e di¬ 
scriminatorio delta riforma Lom¬ 
bardi, hanno discusso a lungo 
per tutta la mattina con più di 
mille studenti. 

L'aula I della facoltà era gre 
mila: molti I giovani - che 
sulla spinta del lavoro di sensi¬ 
bilizzazione cne il movimento 
studentesco ha portalo avanti 
In questo periodo - erano al 
loro primo incontro con proble 
mi politici della facoltà, con to¬ 
mi di vasta portata e interesse. 

Gli interventi sf sono susse¬ 
guiti a ritmo intenso: se il pro¬ 
fessor Binai ha ricordato il ca 
ratterc selettivo della riforma 
che crea lauree di serie A e 
altre di serie B (quesi’ulljme 
chiaramente dedicate agii stu¬ 
denti lavoratori, ai fuori sede) 
il professor Asor Rosa ho chia 
rito lo natura della riforma e 
più In generale della manovra 
riformistica. Si tento - ha det¬ 
to — di ro 2 fona!izzore, di filiti/- 
zioiializznre le contraddizioni esi¬ 
stenti neli’attuale strutturo n»i- 
uerslfarja ». Un grande applauso 
ha concluso l’assemblea che si 
è sciolta con l'Impegno, p reciso. 
di continuare la lotta, 


Sospesi 
i processi 
giovedì 
a Milano 

MILANO, 26 

Nuova tappa noi)'agiiazione 
dei magistrati e avvocati mi¬ 
lanesi. Giovedì prossimo In- 
fatti tutti 1 processi penali 
verranno sospesi dallo 10 alle 
11, ora in cuJ magistrati e av¬ 
vocati penalisti si riuniranno 
in assemblea per discutere la 
situazione, sempre più gravo 
anche in questo campo. 

Oggi pomeriggio intanto, nel- 
l’aula magna del Palazzo di 
Giustizia, su Iniziativa del ma¬ 
gistrati, si è tenuto Un conve¬ 
gno sulla crisi della giustizia 
minorile, che ha mosso ln ri¬ 
lievo le pauroso lacune di que- 
sto delicatissimo settore. 

In serata alla casa della Cui- 
tura, sotto la presidenza del- 
l’ex primo presidente della 
Corte di appallo, doti. Ghlrar- 
I di, si è svolto un dibattito, 
sempre sulla crisi giudiziaria, 

; cui hanno partecipato 11 presi- 
dente capo de) tribunale, con¬ 
sigliere Bianchi D'Esplnosa, ii 
presidente della Corto di essi- 
se dJ appello consigliere Pau- 
lesu, Il presidente di sezione 
del tribunale e membro del 
comi Ulto di agitazione, dottor 
Petrolla, 11 presidente de) Con¬ 
siglio dell’ordine dogli avvoca¬ 
ti, avv. Prisco, fi prof. Scar¬ 
pelli deH'Universltà di Pavia 
o diversi nitri giudlot e avvo¬ 
cati giuristi. 
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Sulla morte di un 
muratore in Svizzera 


« Porci 
italiani 1..» 


l’uà essere che il dottor 
Steincgger, giudice istrutto- 
re dell’Engadina, abbia già 
concluso la sua inchiesta 
sull’assassinio del muratore 
italiano Attilio Tonda. Co¬ 
sa ce infatti più da indaga¬ 
re? Tornavano l’altra notte 
verso la loro baracca (la 
loro lercia baracca; ci sia 
permesso di immaginarla 
cosi, corno tante che ne co¬ 
nosciamo, sparse per l'Eu¬ 
ropa) quattro muratori ita¬ 
liani, tutti provenienti dal¬ 
la Valtellina e ingaggiati in 
un cantiere di Saint Moritz, 
ne! ranlon Grigioni. 

Tornavano verso « casa » 
i quattro ed erano allegri, 
cosa che non capita spesso 
nell’emigrazione. Cantavano, 
dunque, camminavano e can¬ 
tavano, cioè facevano chias¬ 
so e così, incauti, segnala¬ 
vano la loro presenza intor¬ 
no invece di strisciare lun¬ 
go i muri c fuggire la luce 
dei lampioni. A un tratto si 
son visti raggiungere da una 
macchina e qualcuno, offe¬ 
so per quella canzone ita¬ 
liana echeggiante nella not¬ 
te, ha urlalo loro di tace¬ 
re segnandoli con l’ingiuria 
« chcibe Ischingali ■ che cor¬ 
risponderebbe — in tradu¬ 
zione libera — a un « porci 
Italiani » detto in tedesco (è 
Un’ingiuria in un certo sen¬ 
so nuova; secondo una in¬ 
chiesta svizzera sulle con¬ 
dizioni degli operai metal¬ 
lurgici italiani che vendo¬ 
no la loro forza-lavoro nella 
zona di Zurigo le ingiurie 
« classiche » sono: « tschin* 
gelli >, « dumme », « tschiim- 
pel ». « schnozzc », * spinel¬ 
li », « bure », « golthardchi- 
nes», « siidappenzellers », 

« hauslanders », « maiser », 

« sauhund » e fin anco • af¬ 
fari », « spaghetti » c... « ita¬ 
liani »). 

Uno sporco delitto 

Reno. E allora * chcibe 
tschfngali >; ma loro, i quat¬ 
tro muratori, erano troppo 
allegri per essere prudenti, 
cosi hanno risposto, non si 
sa se nel loro dialetto o in 
tedesco. Fatto sta che la 
macchina s’è fermata e tre 
operai svizzeri di San Gallo 
(tre svizzeri di lingua tede¬ 
sca, dunque) ne sono lisciti 
decisi a lavare raffronto con 
un pestaggio in piena rego¬ 
la. Erano ubriachi e il pe¬ 
staggio gli sì è trasformalo 
neWe mani, anzi sotto i tac¬ 
chi degli stivai], in un as¬ 
sassinio. 

Che c’è altro da scopri¬ 
re? Mentre Attilio Tonda 
cadeva, gli altri tre italiani 
fuggivano verso il più vici¬ 
no posto di polizia per chie¬ 
dere aiuto e tornavano poi, 
appunto, con i poliziotti, in 
tempo per trovare una trac¬ 
cia di sangue fresco che li 
guidava Ano a una baracca 
dove l’uomo, morente, s’era 
trascinato, come una bestia 
che sente la fine e fugge il 
cacciatore. Gli assassini so¬ 
no stati trovali anch’ essi 
qualche ora dopo, sprofon¬ 
dati noi sonno e neli’ubbria- 
chezza, mentre fuori della 
loro baracca erano deposita¬ 
ti, secondo i regolamenti, i 
loro stivali sporchi di fan¬ 
go e di scure macchie di 
sangue. 

I tre sono stati arrestati, 
Il corpo di Attilio Tonola 
ha ripassalo i confini, ò 
tornato a casa nel villaggio 
di Villa Chiavenna, c lo 
hanno vegliato sua moglie, 
i suoi quattro figli, tutta la 
gente... Uno sporco delitto, 
una vergogna per un paese 
civile; il giudice istruttore 
Steincgger, clic ò naturale 
-mmaginare buon patriota, 
avrà forse voglia di archi¬ 
viare subito la pratica; de¬ 
litto provocalo da ubria¬ 
chezza. 

Può essere però anche 
che egli sia fra quei nume¬ 
rosi svizzeri che si rendo¬ 
no conto degli effetti che 
può produrre — e produ¬ 
ce — su parte dei suoi 
compatrioti la propaganda 
contro V « inforestieramen¬ 
to », cioè la propaganda xe¬ 
nofoba che prende spunto 
dalla proposta elei consiglie¬ 
re nazionale Schwarzonbach 
di ridurre la « popolazione 
straniera * — cioè la mas¬ 
sa dei salariali che fatica 
a moltiplicare la ricchezza 
del paese ospito — ad un 
massimo del 10% dei cit¬ 
tadini elvetici. 

In questo caso il dottor 
Steincgger si sarà magari 
reso conio che il vino non 
poteva mai scatenare un ta¬ 
le, bestiale furore nei Ire 
svizzeri se non c’ora nella 
loro « cultura » il seme del¬ 
ia xenofobia, dell’odio raz¬ 
ziale. In questo caso forse 
il delitto sarà rubricato più 
corrottamente come provo¬ 
cato dall'odio verso gli stra¬ 
nieri, verso quella partico¬ 
lare massa di circa G50.000 
italiani clic lavorano in Sviz¬ 
zera 

Tuttavia, anche se questo 
sarà fatto, non basterà cer¬ 
to. Noi non possiamo ac¬ 
compagnare all'ultima dimo¬ 
ra Attilio Tonola, salutare 
la sua bara, limitandoci a 


piangere la sua sorte. Ci 
.Nono degli interrogativi che 
la sua tra dea fino propone 
e delle risposte che urgo¬ 
no, c degli insegnamenti da 
trarre, e dei conti da chie¬ 
dere. 

Ecco per esempio: si trat¬ 
ta davvero e solo di un de¬ 
litto provocato da cicca fu¬ 
ria xenofolia, si tratta dav¬ 
vero d’una estrema conse¬ 
guenza di quella diffusa 
paura dell'inforestieramento 
che è conseguenza della 
campagna contro gli stra¬ 
nieri o non c’è qualcosa di 
altro dietro tutto questo 9 

Se si considera concreta- 
niente ciò che ò avvenuto, 
non si può non notare che 
lì, a Saint Moritz, nel can- 
ton Grigioni, a qualche chi¬ 
lometro dal suo paese na¬ 
tale oltre confine, non l’as¬ 
sassinato era veramente « fo¬ 
restiero » bensì gli assassi¬ 
ni, e sia per lingua e sia 
per costumi e sia per indo¬ 
le. 0 almeno per mentalità. 
Giacché anche i tre assas¬ 
sini sono degli emigrati, ma 
dogli emigrati dì tipo par¬ 
ticolare, un esempio di qucl- 
refietlivo « inforestieramen¬ 
to » della Svizzera di lin¬ 
gua francese, italiana o la¬ 
dina che è in corso da anni 
da parte della zona tede¬ 
sca (sulla quale a sua volta 
pesa — a livello dei gruppi 
economici dirigenti —un’al¬ 
tra emigrazione: quella dei 
« quadri * provenienti dalla 
Germania occidentale). E in¬ 
fine certamente ha contri¬ 
buito a generare la furia 
omicida, lì, in quella scu¬ 
ra strada di Saint Moritz, 
una particolare frustrazione. 
Duella di sentirsi a livello 
dei « cheihe tschingali . in 
un paese dove viene teoriz¬ 
zata la funzione degli stra¬ 
nieri come mano d* opera 
adatta ai bassi servizi men¬ 
tre i locali dovrebbero for¬ 
mare un piccolo, industrio¬ 
so « herrenvolk ». Cosi il 
forestiero ubbriaco che do¬ 
vrebbe c non riesce a « sfon¬ 
dare * diventa un assassi¬ 
no; anche questo ci può es¬ 
sere nel cancro della xeno¬ 
fobia, nell’inferno deiremi- 
granone. 

Mancanza di libertà 

Un’altra questione; come 
spiegarsi che tre operai ita¬ 
liani, visto cadere il loro 
amico, non abbiano osato 
difenderlo e siano fuggiti 
verso il più vicino posto di 
polizia? Non poniamo que¬ 
sta domanda per puntiglio 
nazionalistico; anche se la 
rissa ci fosse stata non la 
trasformeremmo certo con 
la fantasia in uno scontro 
fra nazionalità, con relativo 
sventolio di bandiere. Tut¬ 
tavia è così innaturale per 
uomini, amici, compagni di 
lavoro che si sentano liberi 
l’atteggiamento di quei tre 
operai che non possiamo 
non indicarlo a tragica te¬ 
stimonianza della loro man¬ 
canza di libertà, della loro 
paura non già dell’avversa- 
rio ubbriaco ma dello Stato 
ospite, della sua polizia, del¬ 
le sue leggi 

Nella inchiesta che abbia¬ 
mo citato sul comportamen¬ 
to degli operai italiani a 
Zurigo ci si poneva fra l’al¬ 
tro la domanda: come rea¬ 
giscono gli italiani agli in¬ 
sulti? Ed ecco alcune rispo¬ 
ste: « Capila spesso che mi 
insultino, in fabbrica e fuo¬ 
ri, Io non reagisco e taccio 
perché non sono al mìo pae¬ 
se. Bisogna tacere per gua¬ 
dagnare qualche lira. Qual¬ 
che volta mi sento uscire 
pazzo»; «Quando mi insul¬ 
tano laccio come non avessi 
compreso. Evito sempre rii 
immischiarmi in discussio¬ 
ni porche sono all’estero. 
Noi siamo sempre italiani e 
loro svizzeri • ; « Chi hn tor¬ 
to sono sempre gli italiani. : 
Se mi difendessi a pugni 
verrebbe la polizia c alla fi¬ 
ne sempre io avrei torto 
perchè sono straniero». 

Si tratta di esagerazioni’ 
No, Fa lira notte gli italiani 
aggrediti si sono comporta¬ 
li proprio secondo questi 
convincimenti. 

E allora la considerazio¬ 
ne che è doveroso trarre 
sulla tomba di Attilio Tono- 
la, perché un desiino ugua¬ 
le al suo non minacci, do¬ 
mani, anche altri, è che non 
si può accettare che In ma¬ 
no d’opera emigrata in Sviz¬ 
zera continui ad essere ab¬ 
bandonata all’arbitrio e al¬ 
la violenza, alla diffidenza 
e all’ingiuria, all’apartheid e 
aH’ aggressione sanguinosa. 

Sappiamo bene che non 
tutta la Svizzera deve esse¬ 
re posta sotto accusa, anzi 
che la maggioranza degli 
svizzeri ha in orrore certo 
esplosioni di violenza, tutta¬ 
via bisogna avere il corag¬ 
gio di affrontare i problemi 
che sono dietro di esse por 
aver davvero lo mani puli¬ 
to; pcM* poter davvero rite¬ 
ner conrlusa Finchicsla del 
dottor Steincgger c passare 
alla condanna dei Ire 

Aldo De Jaco 


Pubblicato a Firenze «Incontro a Cristo», il testo che compendia l’esperienza pastorale della comunità di don Mazzi 

il «Nuovo Catechismo» dell'Isolotto 

Contro l’ininiagine di « Dio - poliziotto » — «Gesù, fin dall’infanzia, ha fatto suo il mondo dei poveri e degli 
umili ed ha rifiutato il mondo dei ricchi e dei potenti » — Gli oppressi non devono rassegnarsi 
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Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 20 

La « cmUcatazinne pvanga- 
lica », cosi denso, particolor- 
menle qui a Firenze, di fer¬ 
menti c di spinte radicali nei 
confronti della stessa istitu¬ 
zione ecclesiastica, si arric¬ 
chisce, oggi, di uh nuovo 
«documento», del quale non 
è difficile scorgere il mgmfi- 
rato « provocatorio », dirom¬ 
pente: si (rodo del «Nuovo 
catechismo» dell'lsolotto CIn¬ 
callirò a Cristo è il (itolo), 
contro il quale gli ambienti 
più « (radùioualisli » della 
Chiesa e della cattolicità ita¬ 
liana hanno già levalo - sul¬ 
la base semplicemente della 
« Introduzione » — l'indice ac¬ 
cusatore e la denuncia di 
* eresia ». Non spella a noi, 
né la prima affrettata lettura 
dei documento ce lo consente, 
giudicare se si sia in presen¬ 
za o meno di « deviazioni dot¬ 
trinali »: certo è che — come 
per la Lettera ad una profes¬ 
soressa, edito dalla stessa ca¬ 
sa editrice, la LEF (Libreria 
Editrice Fiorentina) — questa 
opera collettiva, permeata da 
un forte, martellante spirito 
critico nei confronti del modo 
attuale di essere della chiesa, 
ha tutto il sapore di un sasso 
« sacrilego » gettato con for¬ 
za nelle acque torbide di una 
chiesa e di una cattolicità 
lontana e ostile ai veri pro¬ 
blemi degli uomini, i quali 
lottano per «cambiare e mi¬ 
gliorare il mondo » e gettano 
nella lotta « tutta la loro for¬ 
za rivoluzionaria ». 


False 

idee 




Don Enzo Mazzi fra i suoi parrocchiani 


Il libro, che è il riflesso ed 
il compendio della singolare 
esperienza della comunità del- 
l’Iso'otto, compiuta nel segno 
della povertà, nell’attenzione 
ai problemi più drammatici 
dcU’umauità, ma anche alle 
esperienze religiose di all ri 
paesi, batte incessantemente 
contro le « false idee » che i 
ragazzi hanno assorbito dal¬ 
l’ambiente circostante. Quali 
sono queste « false idee »? 
Quella, ad esempio, secondo 
la quale la « legge di Dio » 
viene presentala come legge 
esterna allunino, come un in¬ 
sieme slegato di precetti, e* 
spressi quasi sempre in for¬ 
mule negative: « E’ proibito, 
è peccato », ecc.; come legge 


Soluzioni non solo provvisorie ma anche totalmente a carico dei lavoratori 

Paghiamo tutti in contanti 
il «nuovo ordine» monetario 

Alla base della crisi il dollaro USA che viene pagato molto più di quel che vale - Svalutazio¬ 
ne, rivalutazione, tagli: paga sempre la classe operaia e guadagnano gli speculatori - Co¬ 
lombo oggi al Senato si assumerà la responsabilità di mantenere piena libertà ai capitali ? 


Il ministro del Tesoro ono¬ 
revole Colombo, espone oggi 
11 punto di vista del governo 
italiano in carica per l’or- 
dinari» amministrazione sulla 
crisi monetaria internazionale 
che ha coinvolto, e continue¬ 
rà a coinvolgere, anche l’eco¬ 
nomia italiana. Anche per la 
lira italiana è stata fatta lar¬ 
vatamente la richiesta di una 
rivalutazione (insieme al mar¬ 
co tedesco e al fiorino olan¬ 
dese) richiesta che rimane 
nell’aria fino a che non solo 
la sterlina e il franco riman¬ 
gono deboli, ma soprattutto 
fino a che non sarà modifica¬ 
ta la posizione del dollaio. 
« Non è che il marco sia sot¬ 
tovalutato, è che il dollaro 
è sopravalutato » hanno ri¬ 
cordato i tedesco occidentali 
agli Stati Uniti, nella confe¬ 
renza monetaria eli Bonn. Che 
cosa significa, questa afferma¬ 
zione? Significa, secondo sli¬ 
me della stessa fonte, che 
mentre attualmente si paga¬ 
no 4 marchi tedesco • occi¬ 
dentali per un dollaro USA, 
il i apporto vero dovrebbe es¬ 
sere di due soli marchi per 
dollaro; e nel caso della lira 
di 310 lire per dollaro, anzi¬ 
ché di 620. La stima non é lon¬ 
tana dal vero. 

Dal 1944 il cambio delle mo¬ 
nete viene fatto in baso a 
prezzi ufficiali, nei quali si 
ammette una variazione mas¬ 
sima dcU’l 0/ o ed a quei prez¬ 
zi le banche nazionali si im¬ 
pegnano ad acquistare qualsia¬ 
si quantità di moneta. Quan¬ 
do una banca centrale, assa¬ 
lita da un’ondata di richiesto 
non ce la fa più ad acquista¬ 
re la moneta ai prezzi uffi¬ 
ciali, a « cambiarla » si ha 
una crisi monetarla. Questa 
ondata di richieste si può 
tradurle in due modi: per il 
susseguirsi di deficit nella bi¬ 
lancia dei pagamenti e per la 
esportazione di capitali al¬ 


l’estero. Ma mentre gli USA i 
hanno potuto vivere un decen¬ 
nio sul deficit della propria | 
bilancia dei pagamenti, riclu- : 
ccndo le riserve e inondando 
il mondo di dollari-carta, In¬ 
ghilterra e Francia non solo 
sono costrette ad evitare i de¬ 
ficit ma possono essere tra- 
, volte anche da una sempli¬ 
ce ondata speculativa, da una 
« crisi di fiducia » detraila fi¬ 
nanza intemazionale, che ab- 
bandona la vioneta debole 
(come franchi e sterline) per 
acquistare moneta forte (mar- 

Abollto 11 mercato libero 
dello valute, stabiliti cam¬ 
bi non flessibili per basarsi 
su quotazioni ufficiali, li rap¬ 
porto di cambio delle moneto 
non si modifica insieme al 
mutare della reale consisten¬ 
za economica di ciascun pae¬ 
se che è invece mollo cam¬ 
biata nell’ultimo decennio; en¬ 
tra in gioco una contrat¬ 
tazione politica a livello mon¬ 
diale, che finora hn avu¬ 
to come unico scopo, quello 
di mantenere In posizione do¬ 
minante del dollaro scarican¬ 
do ogni altro effetto con 
« aggiustamenti » delle econo¬ 
mie nazionali. 

Significativa ò stata l'evolu¬ 
zione dellu posizione USA nel¬ 
la crisi del franco: prima gli 
USA hanno chiesto la rivaluta¬ 
zione del marco, che avrebbe 
trascinalo lira italiana e fiori¬ 
no olandese, con lo scopo di 
rendere mimo competitive lo 
economie di questi tre paesi 
non solo verso Francia ed In¬ 
ghilterra ina soprattutto ver¬ 
so il dollaro; richiamali a mi¬ 
glior consiglio dalla minaccia 
tedesco-occidentale di ritirare 
il credito concesso nel mesi 
scorsi proprio per sostenere 
il dollaro <500 milioni dì dol¬ 
lari in buoni del Tesoro USA 
acquisto di equipaggiamenti 


militari per altri 100 milioni 
di dollari; vendita sul merca¬ 
to tedesco di altri buoni per 
125 milioni; acquisto di tri¬ 
reattori Boeing, e altro) i rap- 
presentanti di Jonhson e Ni- 
xon si sono acconciati all'idea 
del prestito alla Francia e del¬ 
la svalutazione del franco; ma 
hnnno addirittura esultato 
quando De Gaulle, rifiutando 
la svalutazione ha fatto sape¬ 
re di essere pronto ad au- 
to-tagliarc sia il livollo di vi¬ 
ta dei lavoratori che i gran¬ 
di progetti di potenza econo¬ 
mico -militare della Francia. 
Tre posizioni, sempre uno 
stesso gioco che tendo a uti¬ 
lizzare ì rapporti dì forza per 
allontanare ogni minaccia dal 
dollaro, comprese le pressio¬ 
ni che vengono dal paese eu¬ 
ropeo più sviluppato. 

Rivalutazione o svalutazione 
comportano, in ogni caso, un 
premio al capitali entrati nel¬ 
la speculazione o una pena¬ 
lizzazione dei lavoratori. La 
rivalutazione nascosta, che si 
pretende operata con la tas¬ 
sazione a carico delle esporta¬ 
zioni tedesche, se avrà effet¬ 
to rallenterà Io sviluppo di 
quel paese incidendo sull’oc¬ 
cupazione (oggi lavorano nella 
RFT anche un milione e mez¬ 
zo di emigrali) e sul merca¬ 
to delle retribuzioni. La sua- 
lutaztone del franco avrebbe 
avuto lo stesso effetto, sul la¬ 
to opposto, colpendo la capa¬ 
cità d’acquisto dei lavoratori. 
Sul plano strettamente mone¬ 
tario, quindi, l’unica soluzio¬ 
ne accettabile ò il controllo 
sul movimento dei capitai:. 
Do Gaulle lo ha imposto, •* 
abbastanza rigido, ina solo 
pro-Lempore, e quando i buoi, 
cioè il fior fiore dei capitai! 
francesi, erano scappati pas¬ 
sando iti frontiera in pien i 
tranquillità. La Germania fe¬ 
derale ha nnch’essa deciso oi 
applicale un (asso negative. 


cioè di non pagaro interessi, 
sui capitali affluiti, in quel 
paese a scopo speculativo, ma 
sempre temporaneamente e 
fra alte strida di protesta. 
LTnghilterra non prende 
nemmeno questa misura e 
punta unicamente sul blocco 
del salari, il rincaro delle mer¬ 
ci, la riduzione generale dol 
livello di vita della popola¬ 
zione. 

La conseguenza di questo 
tipo di misure, dirette ad ab¬ 
bassare 1 costi di produzio¬ 
ne, e consumi interni, è una 
deflazione cioè un colpo d’ar¬ 
resto al processo stesso di 
sviluppo dell'Gconomla. I du¬ 
ri colpi dati in Francia e In¬ 
ghilterra avranno conseguenze 
dirette anche in Italia non 
solo di natura politica, ma an¬ 
che economica rendendo più 
difficile l'esportazione di pro¬ 
dotti su quel mercati e rldu- 
cendo 11 turismo. Nello stes¬ 
so tempo I « capitali vagan¬ 
ti » grazie alla libertà che si 
continun ad accoidaro al ca¬ 
pitali di entrare e uscire dal- 
JTtalia senza alcun controllo 
nè sulla quantità nò sulla de¬ 
stinazione sono ancora dispo¬ 
nibili per nuove avventuro 
speculative. La Instabilità è 
quindi la caratteristica prin¬ 
cipale dcll’attualo situazione. 

Si parla di una conferenza 
monetaria internazionale per 
rieqiri/ibrare il rapporto di 
cambio fra le monete; fra i 
mezzi indicati vi sono il ri¬ 
torno alia base aurea e i cam¬ 
bi flessibili, o una modifica 
più profonda corno la crea¬ 
zione di un centro mondiate 
dove si operino tecnicamente 
le compensazioni in base a 
meccanismi automatici o quin¬ 
di imparziali. La realtà è che 
appare assai difficile sottrar¬ 
re i rapporti monetari ed eco¬ 
nomici all’efficacia dei rappor¬ 
ti di forza, politici o militari. 

Come ogni altra concentra¬ 


zione di mezzi economici, i 
grandi gruppi finanziari pren¬ 
dono oggi decisioni che han¬ 
no gravi ripercussioni sulla vi¬ 
ta di intere nazioni: la loro 
autonomia a libertà di movi¬ 
mento ò quindi dannosa in 
ogni senso, oltre che per la 
stabilità' monetaria. 

I Carli e i Colombo, cho 
hanno difeso questa libertà 
consentendo la fuga di capita¬ 
li italiani ail’estero, hnnno ora 
l’esempio tedesco e francese il 
quale dimostra che le limita¬ 
zioni sono possibili e neces¬ 
sarie. In vista degli ulteriori 
problemi che potrebbero na¬ 
scere per l’economia italiana 
In questa sltuazxione il gover¬ 
no Italiano ha quindi l’ob¬ 
bligo di assumere tutte le 
responsabilità per le conse¬ 
guenze che derivano ni paese 
dalle speculazioni fìnnnzinrie. 


Tavola rotonda 
a Roma sulla 
sicurezza sociale 

«Sicurezza sociale: obiettivi 
e foize» è il tema, <ìi viva 
attualità, che sarà al centro 
di una Invola rotonda organiz¬ 
zata dalle riviste Sicurezza so- 
naie’, ftiimta it.-iliniifi di .sicu¬ 
rezza sociale e Le ramoiii iioli- 
tielle e in rappresentanze (lolle 
quali introdurranno il dibattito 
i! compagno Giovanni Berlin- 
gnor, Domenico Rosati e Clau¬ 
dio Signorile. 

La lauda rotonda avrà luogo 
domani, giorni), a Roma, allo 
ore 17 nel teatro Centrale di 
via Gelsa-piazza del Gesù. 


imposta da un Dio autorità- \ 
riofi attraverso l'allettamento 
del premio o lo patii i del ca¬ 
stigo. Così « Dio appare so¬ 
prattutto come legislatore, co¬ 
me giudice e, alla fine, come 
imo specie di poliziotto ». 

/Itrmimoflim» di tm « Dio po¬ 
liziotto», questo nuouo cote- 
clusino vuole invece sostitui¬ 
re mi’imniopine di Cristo pro¬ 
fondamente « limano, unitaria 
e liberatrice», die aiuti i ra¬ 
gazzi a capire il presente per 
cambiarlo. «Gesù — si legge 
infatti nel libro — fino dalla 
infanzia ha fatto suo il mon- i 
do dei poveri e degli umili 
ed ho rifiutato il mondo dei 
ricchi e dei polenti. Come al 
tempo di Gesù, anche oggi il 
mondo è diviso in classi ric¬ 
che e classi povere, paesi svi¬ 
luppati e sottosviluppati ». 

Bisogna perciò « aiutare l 
ragazzi — si dice più avanti — 
a capire che Gesù non vuole 
assolutamente inuitoie i po¬ 
veri a rassegnarsi alla fame 
attuale in vista della felicità 
nell'alito mondo (mentalità 
questa mollo diffusa da sra¬ 
dicare) ». 


I custodi 
della linea 


Nel Vangelo, si afferma an¬ 
cora, « la scelta dei poveri e 
degli oppressi è chiara, fin 
dalle prime pagine, come scel¬ 
ta fondamentale. Purtroppo, 
lungo la storia, si sono cam¬ 
biate le carte in tonala e noi 
ci troviamo a vivere in una 
Chiesa più preoccupata di por¬ 
tare ni poveri, di crmqi/isfnr- 
ii, di ammonirti, beneficarli, 
controllarli, die di verificare 
se i poveri sono, insieme a 
Cristo, il suo fondamento ». 

« Si stia attenti a non dire 
ai ragazzi — è detto più oltre 
— che i poveri sono la salvez¬ 
za del mondo in quanto per¬ 
mettono ai ricchi di guada¬ 
gnarsi dei meriti con le ele¬ 
mosine, Ci Sono invece tanti 
fatti, anche attuali, come le 
aspirazioni e le lotte degli 
operali del poveri del terzo 
mondo, dei negri. Chi è che 
conduce il mondo a prendere 
coscienza del proprio egoismo 
e a convertirsi? L'egoismo e 
l’immobilismo dei sazi (più 
forte di ogni sinpola buona 
volontà) oppure le prese di 
coscienza e le ìofie degli affa¬ 
mati? ». 

Moralismo, individualismo, 
indottrinamento, deuozionismo 

Som da eliminare, si leg¬ 
ge nella introduzione alla 
quarta riunione, tutte le stor¬ 
ture sentimentali, devozioni- 
sficbe e perfino superstiziose, 
a cui, purtroppo, i cristiani 
sono abituati nel loro rappor¬ 
to con Maria »}, liturgia e vi¬ 
ta della Chiesa («pro/onda- 
mente staccale dalla realtà 
della vita ») sono i bersagli 
di questo nuovo catechismo 
che, al pari di altre recenti 
esperienze, mette in ombra i 
miracoli, demi.sli/ìco le sacre 
scrittura, compie, insomma, 
opera di rottura, Ce ne sareb¬ 
be abbastanza per scatenare 
i /iilmini del cardinale Fiorii, 
inviato anni addietro nella no¬ 
stra città con il preciso com¬ 
pito rii spegnere ogni fermen¬ 
to innovatore: ma né il cardi¬ 
nale, né la Curia romana pos¬ 
sono ignorare le prese di po¬ 
sizione di quei Ì0S preti della 
diocesi fiorentina che hanno 
contestato all’aufor/tà il dirit¬ 
to di agire senza un’ampia 
consultazione dì « base », ri¬ 
vendicando l’immediata attua¬ 
zione delle strutture previste 
dal Concilio. 

Tuttavia, ai di là di questa 
sia pure importante rivendi¬ 
cazione, e di fronte al molti¬ 
plicarsi dei « casi » di dissen¬ 
so aii'intenio della chiesa — 
da quelli dellTsoIotto e della 
Casella a quello di don Bruno 
Borghi, il prete-operaio ami¬ 
co di don Milani cacciato dal¬ 
la • Cover » per aver compiu¬ 
to una precisa scelta di clas¬ 
se; da quello di don Rosadoni, 
che hn abbandonato la parroc¬ 
chia della Nave a Ilovezzano 
non potendo sopportare più ol¬ 
tre la prigionia di una chie¬ 
sa « tomba dì Dio », al caso 
del teologo fiorentino Scozza- 
fava, che ha abbandonato la 
chiesa denunciando i « vizi di 
un sistema », che, per dir¬ 
la con padre Baiducci, « umi¬ 
lia Vintelligenza con i richiami 
ali’umilfà » — di fronte a ciò, 
dicevamo, c’è da chiedersi se 
sia realistico e possibile spe¬ 
rare in un processo di rinno¬ 
vamento, in una « inversione 
di rotta» nella linea «paoli- 
ita », attraverso un ritorna pu¬ 
ro e semplice alle decisioni 
conciliari, o se, invece, il ma¬ 
lessere e le inquietudini, che 
scuotoiia larga parie del mon¬ 
do cattolico, non richiedano un 
discorso e scelte ben più ra¬ 
dicai/ di quella vagheggiata 
dai « custodi » della linea con¬ 
ciliare. 

Marcello lazzerini 


Contesta¬ 

zione 

e Paolo VI 


Da tempo, quasi ì/i ogni oc- 
rJMimc, il papa, Paolo VI, in- 
uste isti min intcrprclii/innr 
« modellila » del Cunei)!n Va- 
ti cano 11, ni Irti vocilo limi sorle 
di ii messe a punto » 

Il tenni rimi mite dogli in- 
tri-venti puoi ini ri gii ardii li 
« naturo » t > )'« esercizio » dcl- 
l’miloi ilii, ile] poi ere, urli* 
chiosa di Roma. 

1/ espressi uno più leeoni# 
doli» linea potilifiria v conte¬ 
nuta ik*I (lisooi so ai rappresoli- 
lutili iloU'L/mmc internaziona¬ 
le conolirti un munì onnle del¬ 
la stampa (ifr. I/Osservninrc 
Romana, 23 nove mi) re Vitt. 

Il papa ha dello ai giorna¬ 
listi oalloliei elio: I) porro in 
rilieui lo inizi,ili\r e le Imi- 
'lonzo più diM’iisse, « lo mono 
conformi allo sano. Inidi/ioni 
u ad unii ionie ((‘della ni lesi! 
dol reconle Concilio « dol Van¬ 
gelo»; 2) finsi «oro compiti- 
conio (lolla conlciilazionr, con 
il i isolilo di ut ri taro e di di- 
sorionlaro l’immensa mussa 
ilei buoni fedeli »; lì) « lasciar 
crederò » die lo, « iniziative di¬ 
sordinate » ohe « si imtnifeslft. 
un in ideimi punii della co- 
ninnila ecclesiale », in ili versi 
paesi o a vari Incili, stano 
giusti (ionie, no addii illuni ap¬ 
pianale » significa rendere un 
cali ivo servizi n alla chiosa cal- 
tulica romana. 

A sostegni) di mli opinioni 
non sono mancale, confò na- 
turale, voci autorevoli: fra le 
più rilevatili, quella del oar- 
dinalo Felici (improntala, sar¬ 
ri' forse la pena di sottolinea, 
re, ad limi grassa I ri viali là 
bnro * nii-ja]esca) e quella ilo) 
vi cedi reti oro dell* Osservatore. 
Federico Alessandrini, il qua¬ 
le, prendendo spunto dal « ra¬ 
so » della parrocchia fiorciiii- 
nu iUdlT»o)i»llo, lui inniemnlo 
con amarezza — cogliendo, 
d'altronde, uno dei nodi fon- 
(lumenInll delibili unir. travaglio 
che scuole gli nnilumtli callo, 
licì — il dilagare, anche in Ita¬ 
lia, di influenze « estranee » (i 
riferimenti ni In « nuova tcido- 
gia » c, in particolare, al « ca¬ 
techismo olandese » sono qui 
cvidcnli). 

E’ dunque cmcisn un : pieno- 
uipnzioiK-, una glossa inqiiio 
Indino alla sommi ili doliti chie¬ 
sa romana. Si ionio clic In con- 
Illazione, In ribellione Minimi- 
loritnrin invosiano massiva- 
mento la chiosa italiana: rho 
sacerdoti « fedeli assimilino 
troppo da) «mondo»: in Imo- 
nn sostanza, che una parlo 
consistente de) basso clero e 
dei lavoratori cnttolioì si uni¬ 
scano alla lolla di classe nnli- 
capitalìslicn 

Dì (pii l'offensiva it modera¬ 
la », ohe comporla, sopranni- 
lo, una drastica riconfomia 
della gerarchia, delle simuli¬ 
lo di potere che regolano la 
vi la della chiesa, dal ninnimi- 
mento delle (piali si fà discen¬ 
derò In stessa possibilità di 
sviluppo delie «aperture» 
(« teoriche » c politico - diplo¬ 
matiche) adombrate dal Con¬ 
cilio o considerate, adesso, in 
chiave verlieislien. Tale intcr- 
prelazione coliseli le magari 
un’ ipotesi dì « democrazia 
guidala », non cerio l’assunzio¬ 
ne di responsabilità dirette di 
governo nelle ((comunità ec¬ 
clesiali ». E* in questo quadro 
cho si colloca anche il clamo¬ 
re reazionario sollevalo intor¬ 
no a don Mazzi e alla comu¬ 
nità fiorentina dcll'lsoloHo. 



TUTTO 

PAVESE^ 

Un’occasione ideale pop ^ 
leggete e rileggete Pavese*, 
la prima raccolta organica 
delle opere, con i racconti 
inediti Ciutt Musino, mia 
estrosa prova giovanile die 
anticipa le pagine più felici 
dello scrittole. Sedici volumi, 
lire dodicimila, 
EINAUDI 
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La Confindustria è rimasta sulle sue posizioni intransigenti 


« GABBIE » : GRAVE ROTTURA, BATTAGLIA PIÙ ASPRA 


Il 29 e 30 a Napo¬ 
li conferenza della 
CGIL, presenti la 
segreteria confede¬ 
rale e 800 delega¬ 
ti - Domani sciopera 
Ravenna e venerdì 
tutto l'Abruzzo 


Le fraffaflve per tt supero 
mento dello discriminazioni so 
I a ria II rese possibili dalla divi 
sione dei Pausa In a zone » tono 
state Interrotle nel pomeriggio 
di ieri La Conflnduslrla è r| 
masla sulle sue posizioni Inlran 
Algenti e I sindacati non hanno 
potuto far allro che prenderne 
otto e chlamire l lavoratori ad 
una piu energica lolla In tulio 
le province sottosviluppate 

«Lo trattativa — come dice 
un comunicalo CGIL CISL UIL 
—• è stato Interrotto perchè le 
Confindustria si è attestato sul 
la linea di semplice avvicina 
mento delle attusll disianze zo¬ 
nali, rifiutando lo richiesi» sin 
bacale di superare inlegralmen 
te entro tompt corti e prerieter 
mlnnll l'attuale assello Prose 
guono pertanto - conclude 11 
comunicato unitario — le azioni 
sindacali programmate » 

Alla luce di questa nuova gra 
vlsslmn situazione diventa an 
cora piu Importante li conte 
ronzo organizzata dalla CGIL 
a Napoli (Flora d Oltremare 
prfmo Ingrasso sulla via Domi 
tlana) per II 29 e 30 novembre, 
presenti la sepreterla confede 
rale e 800 delegati l a relazio¬ 
ne Introdulllva sarà svolta dal 
scordarlo dell CGIL Rinaldo 
Scheda 

La I in dunque continua ed 
anzi è certo m Impegno mig 
plore di tuin | sindacati an 
che oerchè ni punto In cui sia 
nio I Irrlolrllmenlo della Confin 
dustrla può es ere superato so¬ 
lo con una Intonslflcnzlon» del 

I Iniziativa sindacale e In gir 
titolare deoll scioperi Domani 
Intanto anche per la vertenza 
degli zuccherifici sciopera la 
provincia di Ferrara Venerdì 
sciopero generalo in Abruzzo 

II 5 dicembre a Roma o a La 
finn 11 6 In Sardegna Altri 
scioperi unitari sono In pro¬ 
gramma a Modena Reggio E, 
Bologna Mantova Brescia, Ber 
gaino, Lecce, Asti, Grosseto. 
Pistola 


Violenta repressione contro i lavoratori in lotta 

Poliziotti scatenati a Palermo 
bastonano gli operai dell’ESPI 

Manifestavano contro le « gabbie » — L’azienda pubblica si rifiuta di applicare le 
decisioni dell’Assemblea regionale ~ Caccia all’uomo per le vie del capoluogo siciliano 


Ieri incontro fra sindaci, parlamentari e Colombo 

Eridania ferma il 29-30 

Permangono le preoccupazioni dopo il colloquio con Colombo — Nessun incontro 
fra i sindacati e il ministro — Siede in permanenza il Consiglio comunale di Ferrara 


leu una delegazione composta dai 
scgictari piovmciali delia DC del PCI 
del PRl del PSI e dei I SiUP dn par 
lamentari Cattaui Cristofori l ami e 
Pisa dal presidente dell Amministri 
none provinciale d Fcrnn dai sin 
daci dt Ferrala A gema Bondeno e 
Iolanda e stala ricevuta d »1 ministri 
del Bilancio e della p ogrimnm/iorii 
on Colombo e dal soltosexrei ino ono 
reiole C neon in ruppi csenl ima dell 
pre idenza del Cons ^lio 
la decitone ha illustrati la gn 
vissima situi? one determinatasi nelle 
provinole bietteole e in modo pai tito¬ 
lare nella provincia di Fernn in se 
guito alla decisione untlatardc delta 
società Lridania Zuccheri di procedere 
alla chiusura di alcuni stabilimenti ni 
licenziamento di 410 lavoratori e al tra 
sferimento di altri 132 è stato chiesto 
al governo un energico intervento pres 
so i Eridania per ottenere la revoca 
immediata dei provvedimenti e 1 impe 
gno per la npresa di trattative con 
I Aasozuccherf affinché la ristruttura 


zione del settore avvenga di comune 
intesa tra le categorie interessate — la 
voratori produttori agricoli e industria 
li — e gli oigan della programma 
zione economica L stata onebe sotlo- 
I ncatn 1 esigenza di una diversa po 
1 t ca nel sotti re hieticolo-saccirifero 
che consenti i r d /I on agr coli di 
essere present a trasformazione 
della prolii7ore c nel programma di 
vihppo indusir ile In pirico are é 
stato sottolineilo che intere prouncie 
tanni subendo un piofondo turhamen 
to per la viva preoccupa/ione che una 
inammissibile < unilaterale struttura 
del settore punti a un ulteriore impo¬ 
verimento delle economie locali 
Il ministro Colombo dopo avere 
espresso riserve e critiche su alcuni 
aspetti delle decisioni assunte dall Eri 
dama Zuccheri ha dichiarato che nel 
f Imminente Incontro con 1 Assozucche 
ri si farà carico delle preoccupazioni 
manifesta*© riportando lo esigenze 
emerse nel colloquio nel limiti del ri 


spetto delle norme comunitarie allo 
scopo di giungere a un accordo tra 
industrie saccarifere o sindacati sulla 
futura ristrutturazione Subito dopo in 
un incontro avvenuto tra i componenti 
della delegazione si è valutato che 
permangono lo preoccupa/ion per una 
soluzione de la vertenza che soddisfi 
le attese delle maestranze e si è de 
oso di proseguire con fermezzi nel 
I azione mtiaptesa per la leg tl ma tu 
te a degli interessi generali delle zone 
bieticole c dell economia ferrarese 
D n Ferrara e da altri comuni dii et 
tornente interessati alla grave vicenda 
si apprende intanto che — per sotto 
lineare la drammaticità della situazio¬ 
ne — i consigli comunali (e quello pro¬ 
vinciale ferrarese) siederanno in per 
manonza giorno e notte finché la que 
stlone non sarà stata risolta Per 1 
29 e 30 novembre è confermato U gran 
de sciopero indetto da CGIL e CISL 
che hanno anche smentito lei i di aver 
ricevuto Inviti a partecipare a incon 
tri al ministero del Bilancio 


Mentre i padroni bloccano la trattativa generale 


Braccianti in sciopero 

in decine di province dal nord al sud 


Dalla nostra redazione 

PALERMO 26 

Cnriche furibonde sono stato 
scatenale stamane in pieno 
centro di Paleimo coltro gli 
operai delle aziende metal 
meccaniche del gruppo pub 
blico regionale dell I-sp’ in 
lotta orinai da due settimane 
per la rottuia delle gabbie 
salariali 

Aggrediti c poi inseguiti e 
braccati per la glande piazza 
Politeama tra la falla spnvcn 
tata i lavoratori (e come ve¬ 
dremo anche chiunque tra di 
essi si fcrovnsse) sono stati pie 
elnati selvaggiamente Psaspe 
iati gli opcim — erano circa 
un migliaio — h inno reagito 
con urta “tassatola due que 
sturba sono finiti al pionto 
soccorso issai piu numerosi i 
metalmeccanici fi riti o contu 
si mi nessuno di loro ha po¬ 
tuto ricorrere alle cute dei 
sanitari di astanteria pena la 
identificazione e nuove perse 
cu/ioni 

Duo operai - Dormentori 
della CI della SIMM e 
Meli specializzato della Aero 
sicula — sono stati fermati (e 
da molte ore ancora stasera, 
si trovano nelle mani delia 
polizia) Con essi è stato fer¬ 
mato anche un giovane foto- 
reporter Pietro Petruccl che 
per 11 fatto stesso di ripren 
doro la scena della cattura 
del Meli a malgrado recasse 
legato al braccio un vistosis 
simo contrassegno professio¬ 
nale è stato bastonato dai que 
stunnl e rinchiuso in cellulare 
per oltre un ora fino a quando 
le energiche proteste dei suoi 
colleglli e del giornalisti non 
sono valse ad ottenei e almeno 
la liberazione del fotografo 
I due operai invece sono 
stati ti alterniti si teme — lo 


Lotta ad oltranza a Si¬ 
racusa - Fermate nel Bo¬ 
lognese e a Pavia 

La terza seduta di trattati 
ve per il rinnovo del patti 
nazionali braccianti salariati 
si è conclusa ieri con la rtchle 
sta deila delegazione padrona 
le di deferire alla Confagrlcol 
tura li contrasto di fondo 
emerso tra le parti a propo 
sito della struttura contrattua 
le il padionilo vuole centra 
lizzare la contrattazione svuo 
tando il ruolo delle province 
L sindacati vogliono mantene 
re ed accrescere il carattere 
dinamico dell attuale struttura 
decentralizzata 

« La richiesta padronale — 
dice una nota — è stata og 
getto di una Immediata rispo 
sta della Rderbracclanti la 
quale ha dichiarato che il pa 
aronalo si assume lo lespon 
sabillth di un rinvio di cui 
non è napnure facile compren 
dere 11 vero scopo dato che 
le parti discutono sulla strut 
tuia contrattuale già da circi 
due mesi durante I quali la 
Confagrlcoltuia ha slcurimen 
te avuto tutti 1 necessari con 
tatti con la delegazione padro 
naie olle trattative 
« Lo scopo della proposta pa 
dronale appare In realtà quel 

10 di far vcnlro avanti la con 
trattazione provinciale — che 
risulta oggi bloccata ovunque 
— a bassissimi livelli ottuan 
do cojÌ nel fatti ciò che i sin 
dacatl dei lavoratori rifiutano 
categoricamente e unitaria 
mento d 1 accettare al tavolo 
delio trattative La dlscus3lo 
ne sulla struttura contrattua 
le è del resto intimamente 
legata alle ìiv^ndicazionl spe 
citiche avanzate dai sindacati 
e 1 attuale posiziono padrona 
le va intesa come un chiaro 
rifiuto allo richieste quailtatt 
ve dei lavoratori SI picvede 
pertanto una estensione ed 
una accentuazione delio scon 
tro nelle province Catanln 
sciopera il 2 dicembre Paler 
mo il 4 Siracusa ieri na Ini 
zlato uno sciopero ud oltran 
za Agrigento sciopeia 1» 9 di 
cembie nelle altre province 
che risultano oggi bloccate 1 
sindacati stanno precisando 

11 calendario dazione (Loto 
bardia Veneto Toscana) A 
Brescia 1 tre sindacati tnslc 
me alle organizzazioni carne 
ralt hanno deciso un plano di 
azioni tntercomundi a seguito 
della ottura delle trattative 
a Mantova vmerdl 2) aera 
luogo un assemblea generalo 
per decidere lo svi uppo del 

l aziono A Pavia proseguono 
gli scioperi artico! iti a Bolo 
gna nell azienda Ansaioni i la 
voratori hanno deriso lo scio 
peio prolungato per ti (inno 
vo del continui nominalo □ 
provinciale dei florovivuisti 


La F!OM presente in 17 sezioni 


FIAT: il 12 si eleggono 
le Commissioni interne 

- 10RINO 26 

Z I J2J 000 dipendenti dogli shbi-iimenM IIAT di Tonno 030 

- m la oieiai c 20 mila impiegati) voterà ino il 12 dicembre 
Z pei eleggere i componenti delle Commissioni interne (1B3 ope 
^ rat e 61 impiegati) nelle 27 sc/jcn i dei complesso Ieri a 

- mezzogiorno ò scaduto i) temine per li presenla/ione delle 
“ liste die si confronteranno neUu com telizioae eletto aie La 

- r IOM vi compare con una rappresentanza più ampia rispetto 
Z alle scorse otezocu le liste unitane sooo presenti infatti in 
~ 1/ sezioni — 13 sezioni nel 1906 — che occupano oltre il 90 
Z per conio della maestranza complessiva e precisamene ne 
Z Kb stabilimenti Ajto Risalta Fonderie Produzioni ausilnrie 

- Officine sussidiarie auto Officine di Stura Ferriere Aviglia 
Z m flnndr motori SfiVfA SPA Mah rferro Velivoli Ricimbi 

• Metalli Filiale e Prosjdoa di ia Caserta Nel dame l mmin 

- oio la I K)M sottolinea che il p ogramma con cui si pre- 
“ scoierà alle elezioni sari ancora una volta un programma 

- unitario che muovendo dilli vivi realtà di ogni sezione e 
Z di og n repa to tendere a dare a tutti i lavoialori uni pro- 
« spettivi ri vendicati va rei cui quadio di ricerca e di lotta 
I per la soluzione dei piobierm specifici Irow posto 1 obbiettivo 

• conci eto ei inderogabile dodi costruzione do) sindacalo repar 

- to per reparto in termini non soo lap>rosenlalivi ma di 
~ dmtto 

- La n\l ha presentito liste in li lezioni con 187 candì 
Z dati oaerai e 32 impiegili la Oli VI é pi esente fn òtte le 
•» se/icni con 222 candidati operi! e 80 imptegiti casi il SID\ 
Z cón 181 candidati openi e 72 Impiegati Anche la C1SMAL è 

- piesente n alcune sezioni 


Salari, occupazione 


Genova: metallurgici 
in sciopero il 29 e il 5 

- GENOVA 26 

Z Ti 29 novembre J meta imecc mici genovesi e della pro- 
2 vm^a scenderanno in sciopero Una seconda fermata a ca 
Z i attere prcnvinoialc sarà effettuata il 5 dicembre In en 
Z trombo Jc occasioni agli seiopen seguiranno manifestazioni 

- pibbliche gl uni e le alti e hinno un duplice obiettivo 
Z far confluire in due momenti di lotta unita la «1 movimento 
Z rivendicai vo che si sviluppa nelle fabbriche e nel contarti 
-> po rchnmare 1 ittenzione dell opinione pubblica e deJlc iu 
“ tonlà locali e centrali sulla crisi che sconvolge la più imoor 

- tinte struttura portante della economia 

Z La tensione sociale si acuisce giorno dopo giorno Inso- 
Z luti restano — dopo lo pur numerose promesse inganno — 

- i gì itassimi problemi dello sviluppo e doli oocupaziorc 
Z Nessuna delle onci e previste nel cosiddetto paochctto com 
« pcnsativo offerto come contropartita allo smembramento del 

1 gruppo navalmeccanico Ansaldo (nei 66) é stata attuata né 

2 d bacino di oaienaggio gigante nò la stazione di degnsifi 

- razione menti e circolano vooì seconde le quali lo stabilimento 

* per h produzione di elementi combustibili nucleari sarà co 
■■ slru to in altra regione 

Z La « condizione operaia t sulle fabbriche ò peggiorata 

- Ritmi esasperali continuo taglio dei cotlim prolungamento 
Z dell orano per suporare le deficienze degli organici nessuno 
“ o quasi miglioramento degM ambienti di lavoro sia sotto il 
Z profilo della noeività sia della peiicolosità limitate o minnc 

* c ite le liberti sindacali e via elencando Questo lo stato rea 

- le di una situizoae contro cm la lotta operaia a è sviluppata 

* con sempie maggiore energia e Intensità 


Salvata la Cassa malattia 

ENEL: sconfitti i dirigenti confindustriali 


Li conpleta vittoria rlpor 
tata dal lavoratori elettrici 
nella recente lotta in difesi 
dei livelli di assistenza libe 
lamento continuati e definì 
tonomta della Cissa Malattia 
ha messa in ulsl la politica 
autoritaria del dirigenti del 
1 ENEL II Consiglio di Am 
minlstrazlore dell Ente ha do 
vuto ritrattare tutti 1 suoi 
provvedimenti ed un suo au 
torevole menibio fi dott Lan 
zarone ha dato le dimissioni 
da presidente della Cassa 
L attacco alla Cassa Malut 
tìa era cominciato di diverbi 
mesi con una «escalation» 
veloce Le Commissioni Am 
militai rati io deiln Cnssn Cen 
tralc e delle Casse Distretti!» 
li (Regionali) composte In nu 
ine-o pai Italico da rappreseci 
tanti dell ENTI e dei lazo 
rotori venivano progressivi 
mento esautorate dille Dire 
zionl doli Ente che intendeva 


no 1 1 gì tekglaie le difficoltà 
di bilnm io con provvedimenti 
burocratici e flsc' > li in apct 
U violazione dello statuto che 
icgol unenti le prestazioni as 
sIstenziflJi Non pago di que 
stl risultati fi Consiglio d.1 
Amministrazione dell ENEL 
in dota 70 ottobre decideva 
di ritirare 1 propri rappre 
scntanti dalla Cassa Malattia 
e di sospendere i f‘nanz(amen 
tl e I erogazione della assi 
stenzn Circa 350 000 lavorato 
ri pensionati e rispettivi rn 
miliari sarebbero dunque ri 
masti senza assistenza dal 1 
dicembre la Cassa — che 
opua in gestione i monoma 
per conto dell INAM — sa 
rtbbe stuta sciolta e tinsfe 
i Un dirottamente nell INAM 
medesimo 

I Sindacati 1 involatori e 
la stessa Commissione Ammi 
nlstiutnce della Cusso ap 
piendevano notizia di questo 


grave quanto illegale provve 
dimeni o da un laconico tele 

f iamma dii presidente de) 
ENEL La 1IDAECGIL chla 
muva subiti 1 lavoratori alla 
lotta contro questi metodi au 
torltnri ormai elevati a siste 
ma noi conf-ontl del perso 
naie e degli utenti dell Ente 
elettrico 

L unità veniva costruita al 
la baso Alle prime lotte ar 
ticolate locali aderivano anche 
1 lavoratori della ClòL e della 
UIL ma non i loro dirigenti 
poi la protesta cresceva di 
veniva tumultuosa ed i tre 
sindacali proclamavano Ji oro 
di sciopero generale Questa 
volta In paitecipnzlone sareb 
he stato totoJe opciai Irnple 
gali tecnici ed ingegneri ave 
vano assicurato h piena ade 
sione I LNEL era alle corde 
Pubblicava sui gioì nati che 
non poteva assiemare Icioga 
«rione dell energia neppure agli 
ospedali, tuttavia rifiutava la 


propostn del sindacati per un 
plano di emergenza atto a ga 
rantlre al Paese lì funziona 
mento del servizi pubblici In 
dispensabili 

Per un disegno autoritario 
quanto Irresponsabile s cura 
metite progettato dal gruppo 
piu reazlonaiio dei dirigenti 
dell ENEL ancora legato alla 
politica della Confindustria la 
Italia ha dunque rischiato di 
subire uno sciopero che avreb 
ho sicuramente paralizzato la 
gran parto dell attività prò 
duttlva e forse anche alcuni 
sei vizi essenziali L accordo 
raggiunto in extremis ha scon 
fossato completamente 1 opera 
to dell ENLL e garantito ai 
lavoratoli J livelli di assistei! 
za l finanziamenti e 1 auto 
nomia della Cassa di Malat 
Uà nei termini acquisili con 
in legge e gli accordi slnda 
citi 

Giorgio Bucci 


ha fatto intendere il vieeque 
store Adotta che ha diretto la 
brutale operazione — che il 
feimo venga tramutato in ar 
resto per uno di loro (il Meli) 
che verrebbe « riconosciuto » 
come il feritore di uno dei que 
sturini e denunciato alla Pro¬ 
cura della Repubblica 
L aggressione alle maesti in 
7o I spi ò stata piepuata c 
consumata con cinismo e con 
la collaborazione dei dirigenti 
dell ente GU opeinl avevano 
abbandonato come ogni mat¬ 
tina (e per tre oic) le fabbri 
che in segno di protesta per il 
rifiuto della direzione del grup 
po di discutere 1 abolizione 
delle discriminazioni zonali 
0 Espi in quanto ente della 
Regione è tenuto a rispettare 
una recente delibera / one del 
parlamento tegionale con cui 
si impegna vi governo siciliano 
di centro sinistra ad operare 
concretamente per i abolizione 
delle spei equazioni ofllariali) 
e sostavano davanti alla sede 
dell ente al Politeama nppun 
to reclamando a gian voce 
1 inconlio di una loio delega 
zione con la presidenza che 
già due volte si è resa respon 
sabile della rottura delle trai 
tati ve La risposta dell Espi ò 
stata una telefonala alla que 
stura Di li a pochi minuti fa 
covano Irruzione m piazza cen 
tinaia di celerini e di carabi 
meri in pieno assetto di guena 
che hanno assalito i dimo 
stianti J fotografi pei sino i 
passanti inseguendo gli opeiai 
anche in viale dello Libeilà 
Piu l irdt uno delegazione di 
opci u e di sindacalisti ottene 
va dalia presidenza dell Lspi 
la fissazione di un nuovo incon 
tto tra le pai ti pei domattina 
Stasera Intanto la denuncia 
delle violenze poliziesche e del 
dima politico di resistenza 
opposta dal goveino c dagli 
mnministiaton govei nativi del 
grupixi al preciso mandalo del 
parlamento è stalo poi tata in 
isscmblea dai deputati regio 
ialj dei PCI die insieme a de 
putali nazionali comunisti e 
o< mlprnlctari erano inleivc 
luti stamane con i dirigenti 
idi miti sindacale CGIL USI 
UIL per cercare di Impedire 
le violtn/c 

G, Frasca Polara 



Le regazze detl'Aetornum sul terrazzo della fabbrica occupata, accolgono col canto di inni 
partigiani l'orrivo do! poliziotti In basso I carabinieri davanti al cancelli del maglificio 


All'Aeternum di Roma occupata da un mese 


RESPINTA LA POLIZIA 

Mille celerini per cacciare 
100 ragazze dalla fabbrica 

Il questore voleva fare sgomberare il maglificio malgrado una sentenza 
contraria del pretore -1 questurini accolti dai canti partigiani - Camera 
del Lavoro e deputati comunisti fanno fallire la provocazione 


In mille fra celerini e cambi 
meri hanno tentilo di cacciare 
con Io forza cento operaip cento 
ragazze dm sedici ai oetth anni 
che da un mese occupano l Ac- 
lemmi di Roma Era ancora 
notte quando lidia una /ascia 
della liburtina alle spalle di 
San Basilio e Ponte Mammo'a 
è siala circondala dalle canno 
nelle e dai camion dei quesluri 
m Tor Cervara dove j oche fab 
bnche sorgono circondate anco 
ra dai camji è stala etnia das 
spdio Posti di blocco richieste 
di documenti ogni cenlo metri 
lunfjo fa stretta via che conduce 
all Actcmum Anche al prete 
un (/locane snceraole che m 
questa domeniche ha recitalo 
la messa nel mofìUftcto occupa 
to ò stato impedito di autrici 
narsi 

L operazione poliziesca è dura 
to dall alba a mezzogiorno ma 
si è conclusa con u i fiasco ce 
fertili e caiabuucri si sono do 
unti ritirare Le oiowmissime 
operaie sono tuttora asserrapha 
le nel maglificio per difendere 
il posta per reclamare il rispel 


to delle leggi per ottenere la 
commissione Inferno il padrone 
Voo Tudtni un big degli appalti 
delle manutenzioni stradali e 
della nettezza urbana le ha 
sempre pagate come apprendlsle 
(30 40 000 lire al mese) e qua ri 
do hanno aperta pii occ/u ha 
dapprima licenziato i candida 
tt alia comm ssione inferno poi 
tulle 

Alle prime luci de! giorno il 
questore ha mandalo codinola 
e centinaia di questurini alias 
salio della fabbrica ben sapen 
do di commettale una lUegaldd 
m contrasto palese con una de 
cisione del magistrato 11 giorno 
prima m/alti il prelore Ajello 
aveva revocato una sua prece 
dente ordinanza di sgombero 
precisandone la ualidiM solfali 
ire per tre dipendenti del magli 
ficio { soli ai quali era stala 
recapitala la regolare notifica 
Ma tl questore Melfi — pid rfdi 
colmentc nolo per altre « brillai 
li » operazioni come la caccia 
ai capelloni a Trimld dei Monti 
e a piazza Nauona — aucua or 
mal fatto sapere che revoca o 


no dell ordì lonza le ragazze sa 
rebbero state gettate fuori dello 
stùbilmenlo con la forza 

Quando \ carabinieri hanno co¬ 
minciato ad aouicinarsj ai con 
celli la giouainssnne operaie 
sino allora asserropha/e nella 
mensa si sono precedale sul 
terrazzo e hanno accolto la 
< forza pubblico » con cauli par 
fiptani c nuo/tzziormri Avevano 
trepidato tutta lo notte non 
avevano chiuso occhia si ciano 
disfatte anche dette coperte ver 
rimandai le a casa Ma ora non 
cera paura nelle loro noci solo 
sicurezza e dipinta Lppure vo 
no ragazze di iS 20 anni filile 
alla prima lolla operaia Qui 
hanno incontrato uno fra i peo 
plori padroni qui hai? io però 
conosc uto il sindacala e speri 
mentalo la forza di chi si ribel 
la al sopruso e la solidarietà dei 
compagni di classe I affetto de 
Oh altri ojierai dei partiti nei 
lauoralori 

F ieri mattino quindi) i ca 
rabmien e celerini hanno cir 
caudata lidia la zona già da 
nauti alla fabbrica s| frownnno 
la segreteria della Camera del 
lavoro — Giunti AJonauetti An 
na Moria Ciai Bensì Pichtlh — 
tl segretario della Fdlea CGII 
Sirn i deputali comunisti Po 
citelli e Cianca piuppt di pio 
unni operai e si udenti La fer 
ma risposta delle operaie tl de 
ciso intervento dei sindacalisti 
e dei parlamentali ha eoslrcllo 
i questurini a rispettare il deh 
berata del giudice anche se 
puma di andarsene honno uo 
luto mettere in allo un ultima 
provocazione La discussione è 
durala a lupo in un almos/em 
di tensione meni re le ragazze 
nei maglificio conlinuaunno a 
prldoie e a cantare a tutta co 
ce menlre i piouani dona idi 
allo stabilimento le riitcuoiaua 
no Alta fine poliziotti ufficialo 
Giudiziario e Icpali del Tudmi 
erano coslrelli a «opiossedere 
a mieipellore il picloie b que 
sta era la nsposta «S< mandale 
via tulle le rapazze commettati 
un sopruso La mia ordinanza 
porla chiaro! » 

A questa punta <1 vergo 

gnnso i in mainfi?d< coni 

portamenta del quotare ira 
smascherata ma risultata an 
coro piu ei idctde rii II a po 
co Venire i deputati e t un 
docalnti taritrtivjno dal rollo 
quto con il pretare un pruppo di 
questurini protegga a alcuni 

crumiri che per ordine del In 

dini s/ondauono la porta di un 
capa mone lafcralc all A< tannini 
peneliando nei reparto macchini 
del lanificio Si ò untalo i sj 
tanta cosi un altra poi orano 
«e Va le opirnie cono pii ri 
cor e olle lan "Oidi ani suro 
* Se 7 udmi ha dolio sua i poh 
zioiti — ha gridato una fi a té 
pm piai ani — con uni ono pii 
opeial » 

F la lotto continua con ì np» 
poppio c il sosti qua popolare, 
piu ampio di puma 

«. V. 


Sciopero compatto alPEuratom 


Bloccato il reattore ISPRA 

VARESE 26 — Ne) centro nucleare di Jkpia dell Fura om è 
cominciato stamane uno sciopero generale del personale pei ri 
vendicare la gaian/in del posto di lavoro p la definizione dei futuri 
programmi e per protestare contro i eliimnozione dei calcolatori 
eletti onici «indispensabili — si afferma in un comunicalo — ad 
un lapido e con etto ssolgimcnto delle ricerche »> Il «Reattore 
Ispra uno » è bloccato come anche tutti gii altri servizi del centro 
Funzionano soltanto la posta li telefono e 11 telex Un particolare 
servizio di sorveglianza o manutenzione ò stato assicurato per il 
« Reattore Ispr i uno * 

lutto if personale dei centro — ricci catari tecnici ed operai — 
Si ò recalo stamani al nipotino posto di ln\ ro ma si astiene da 
ogni attività Lo sciopero — secondo quanto ha deciso una assoni 
bici indetta dall Unione sindacale Euratom (USCI) — si concluderà 
giovedì pi ossi mo 


Proclamate altre 96 ore d'astensione 


Ieri fermi tutti i conservieri 

Il pnmo sciopero dì 24 oio dei lavoratoli delle conservo ali 
mentali per il rinnovo dei contratto ha regis’rnto m tutta Italia 
una imponente partecipa ione rii operai t di forte aliquote di impic 
gati In particolare lo sciopero è riuscito nelle grandi aziende 
Negl om 9o% operai 90% impelati Milioni 75 h opetni Galbini 
100% [munì zi 100% Montana 100% Polengii! 100F Citte 
ro 95% Rondatimi 100 /c Cagarelli 100% Veroni 100° Vistnira 
110% lovoni 80 Doietu 98* Localolìi 98% Dnrosi 85% Co 
lizzoli I00 r 

le secretane (tela libi il CGII ru’pmCISf e UH la UH 
si sono i unite |x?r decidere le ulteriori azioni di lotta piotlnnnndo 
alilo 90 otc di sciopero clic uiranno elTUluitc con le seguenti 
nodnliln 48 ore venerdì 29 e sibilo 10 novembre 1068 rii UTct 
t ni si simultaneamente In tulle U fabbriche del settore sotto 18 on¬ 
da c (Tatuai si nel periodo conpieso li a il } diccmbie e 11 9 di 
temine le tic st-grolone lamio deciso «illési In nconfann dellì 
nstensicne do qualsiasi pjeslviiiie per jnoro straordi»irlo e 
festivo 















Dieci miliardi deli'ENEL 


per pagare 


t\ 



morti 


I superstiti amareggiati dalle lungaggini procedurali delle prime udienze — L'ente elet¬ 
trico si avvantaggia dei « tempi lunghi » per tentare una transazione con le parti lese 
« Non baratteremo col denaro la nostra esigenza di giustizia » dice l’ex - sindaco di 
longarone Arduini — Conferenza stampa nel tribunale dell'Aquila 


Da) nostro inviato 

LVQI'IIA. 21» 
Sono ripunti .stamane, 
una .settimana dopo essersi 
posti in cnmm no da Long.) 
ronc o da Eri». I superstiti 
che hanno partecipato alla 
«marna della giustizia» su¬ 
no stati i proto monisti di que¬ 
sta giornata aquilana, cosi co - 
me a Venezia, a Porlo 'Fol¬ 
le, n Bologna, a Firenze, a- 


Uno degli episodi più agghiaccianti nell’orfanotrofio-lager di Prato 

Fecero morire un Celestino senza cure 

Anche i medici accusano i kapò 


La deposizione del perito ufficiale — Ammalato di 
peritonite fu curato come se avesse una colica - La 
terribile agonia del ragazzo 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26 

Santino Boccia il Celestino 
del « Rifugio » di padre Leo¬ 
nardo, ucciso da una perito¬ 
nite che non fu diagnostica¬ 
ta In tempo, poteva essere sal¬ 
vato se avesse ricevuto cure 
mediche adeguate c una assi¬ 
stenza migliore? Questo il suc¬ 
co delle domande che stama¬ 
ne il presidente del tribuna¬ 
le ha posto al professor Mau¬ 
rizio Follani che esegui la re¬ 
lazione peritale ordinata a suo 
tempo dal sostituto procura¬ 
tore dottor Vigna. Il sanita¬ 
rio, nella sua relazione, con¬ 
cluse cosi: «Dalla peritonite 
acuta diffusa o daiio stato 
delle deposizioni testimoniali, 
si deve ritenere che ai veri- 
ficarsi delia morto del Boc¬ 
cia abbiano concorso congiun¬ 
tamente sia una discontinui¬ 
tà cìeU'assistenza medica che 
un misconoscimento della ma¬ 
lattia responsabile della mor¬ 
te del Boccja oltre alla man¬ 
canza di assistenza sanitaria 
generica per inidoneità del- 
l'ambiente e di assistenza te¬ 
rapeutica ». 

In seguito a questa risposta 
Il PM contestò a padre Leo¬ 
nardo l'accusa di omicidio 
colposo e alla dottoressa Oli¬ 
va che non seppe diagnostica¬ 
re il male che aveva colpito 
il giovane e a Alighero Bnnci, 
fratello Ludovico, l’accusa di 
abbandono di persona inca¬ 
pace. 

Santino Boccia, come abbia- 
mo già detto, mori la matti¬ 
na del 27 marzo 1965 al¬ 
l'ospedale di Prato. I medici 
tentarono per tutta la notte 
di sollevare le sue condizioni 
generali e sottoporlo cosi ad 
un intervento chirurgico. Il 
giovane che era entrato in 
ospedale in stato preagonico 
non riprese più conoscenza. 
Al magistrato il medico che 
aveva visitato Santino dichia¬ 
rò: « Mi meravigliai delle gra¬ 
vi condizioni in cui il giova¬ 
ne era stato ricoverato: nono¬ 
stante la mia esperienza non 
avevo mai visto una perito¬ 


nite in uno stato talmente gra¬ 
ve da non poter provvedere 
ad intervento chirurgico ». 

Chi erano i responsabili di 
quanto accadde al giovane 
« Celestino »? La dottoressa 
Oliva visitò Santino e scam¬ 
biò l’appendicite che si stava 
appena manifestando con una 
normale colica. Le cure che el¬ 
la prescrisse non sortirono 
alcun effetto. Tutt’altro. San¬ 
tino peggiorò. Accusò vomito 
e temperatura elevata. Quan¬ 
do dall'infermona del rifugio, 
dove era stato trasportato a 
bordo di un motofurgone lun¬ 
go una strada piena di buche 
venne condotto all'ospedale, 
era ormai all’estremo dello 
forze. 

Padre Leonardo ol quale è 
stata contestata negligenza, 
imperizia e imprudenza per 
non aver « proposto alla vigi¬ 
lanza e assistenza dei giova¬ 
ni personale qualificato e per 
non aver piedlsposlo un ser¬ 
vizio di vigilanza sanitaria » 
in istruttoria ammise di aver 
saputo della malattia di San¬ 
tino, ma solo quando venne 
portato in infermeria. La Oli¬ 
va si difende affermando che 
sollecitò un Immediato con¬ 
sulto medico e respinse l'ac¬ 
cusa formulata da alcune « so¬ 
relle » di aver somministra¬ 
to al Boccia medicinali ava¬ 
riati. Nessun addebito ò sta¬ 
to contestato nei confronti 
dell’Oliva come dottoressa per¬ 
chè rimputula st era cancella¬ 
ta dall’albo per poter segui¬ 
re padre Leonardo e la sua 
vocazione religiosa. Ed ecco 
quindi spiegato perchè stama¬ 
ni il presidente dottor Lon- 
go ha posto, in apertura di 
udienza una serie di doman¬ 
de al professor Follani. In 
linea generale il sanitario ha 
confermato quanto aveva già 
scritto nella sua relazione ma 
ha aggiunto che in medicina 
non c’è nulla di assoluto c 
quindi non è da escludere che 
ci fossero anche delle proba¬ 
bilità che Santino sarebbe de¬ 
ceduto anche se avesse rice¬ 
vuto cure adeguato e una as¬ 
sistenza migliore. 


Si chiama 
peekini 
il costume 


,pipi 


SIDNEY - Si 
chiama a peeki- 
ni », ed è un 
nuovo modello 
di costume da ba¬ 
gno — In plasti¬ 
ca trasparente — 
che si appresta 
a sostituire II bi¬ 
kini sulle splag- 
go di tulio il 
mondo. Alcuni 
lo hanno definito 
«semi • lopless». 
Lo Indossa per 
l'occasione, San¬ 
dra Vesper, 21 
anni, modella. Il 
successo sembra 
assicuralo 



Una ciambella di salvatag¬ 
gio per padre Leonardo e soci? 

Ai quesito del tribunale, il 
medico ha cosi risposto: « Sul 
punto relativo al chiarimento 
richiesto preciso che gli eie- 
menti emersi dalle diverse po¬ 
sizioni testimoniali non han¬ 
no consentito di giungerò ad 
una esatta formulazlono del¬ 
le causa della morte del Boc¬ 
cia particolarmente per quan¬ 
to riguarda la malattia dalla 
quale ò dipesa la comparsa 
1 della peritonite. In questa si¬ 
tuazione ha dovuto necessa- 
, riamente prendere In con- 
I siderazione sia l’ipotesi di una 
inguarlbilltà della malattia in 
j conseguenza della madegiata 
I assistenza sanitaria sia l'ipote¬ 
si di una malattia suscettlbi- 
i le di guarigione ». 

I « Di queste due ipotesi — 
ha aggiunto il medico — nes¬ 
suna e solamente teorica; en¬ 
trambe hanno un diverso gra¬ 
do di probabilità di essersi 
verificate L’ipotesi della gua- 
nbibtà e evidente quella di 
gran lunga piu probabile». 

PRESIDENTE: Conoscendo 
la causa della malattia si sa¬ 
rebbe potuto con certezza ar¬ 
rivare alla guarigione? 

PROF. FALLANE II proble¬ 
ma della conoscenza della 
etiopatogenesi (origine della 
malattia • n.d.r.) è essenziale 
in quanto esistono affezioni 
morbose suscettibili di un 
proficuo trattamento medico- 
chirurgico. Nel settore delie 
peritoniti le affezioni morbo¬ 
se, che possono essere respon¬ 
sabili della insorgenza della 
malattia, sono successive e nel¬ 
la relazione peritale ne ho ci¬ 
tato alcune a titolo esempli¬ 
ficativo. 

E' esatto che guaribilità o 
mono non dipende soltanto 
dall'attuazione di un dato trat¬ 
tamento sanitario ma dipen¬ 
de anche da molteplici fat¬ 
tori, ulcuni dal carattere in¬ 
dividuale (l'età del soggetto, 
le sua condizioni generali, la 
resistenza a particolari affe¬ 
zioni, tolleranza del farmaci) 
e da altri fattori estranei al¬ 
l’individuo quali la virulenza 
dell’infezione e la sua sensi¬ 
bilità agli antibiotici. E’ cer¬ 
to che le probabilità di so¬ 
pravvivenza per conseguenza 
del trattamento medico sono 
sostanzialmente condizionate 
dalla natura della malattia ». 

Concludendo, il professor 
Padani ha detto: «La dura¬ 
ta della sopravvivenza inve¬ 
ce è, in linea generale, sem¬ 
pre influenzata dall’effottua- 
zlone di un trattamento me¬ 
dico sla perchè 11 trattamen¬ 
to agisce modificando le ca¬ 
pacità di resistenza dell'orga¬ 
nismo sia perchè è svolto a 
rimuovere la causa originaria 
della malattia. 

« Ho detto in linea generalo 
perchè non è possibile tra¬ 
sferire a singoli cnsl e con 
assoluta sicurezza situazioni 
che hanno validità biologica 
generale, dato che, come sem¬ 
pre, nel settore medico esi¬ 
stono condizioni Individuali e 
ambientali che rendono estre¬ 
mamente difficile la formula¬ 
zione di giudizi che non Sia¬ 
no di grande piobabilità ». 

Ma al giovane Boccia ven¬ 
ne somministrato un clistere, 
quando accusò i sintomi di 
un appendicite. E chi era la 
dottoressa Oliva? L'Oliva, in¬ 
viata al « Rifugio » per Interes¬ 
samento del vescovo di Prato, 
era considerala dal medico 
provinciale di Firenze un 
« soggetto affetto da psicopa¬ 
tia ad orientamento paianoi- 
co cui non possono essere 
affidati i ricoverati del "Rifu¬ 
gio" di padre Leonardo ». 

Il processo è stato rinvia¬ 
to a giovedì 28 alle oro 9. 
Parleranno 1 patroni di parte 
civile avvocati Nino Filasti) e 
Bianca Serra Guidetti. 


Altri milioni ai banditi 


'Ov-vTj 

\ i • 






CAGLIARI, 26 

«Sono felice»: questa ò stata la prime frase 
pronunciata da Matteo Onnl ai giornalisti che 
lo hanno circondato al suo arrivo a Santo Lus- 
surglu dopo la liberazione avvenuta la notte 
scorsa. In seguito al pagamento del riscatto che 
sembra si aggiri tra I 10 o I 12 milioni. Onnl ha 
raccontato che nel trenta giorni di prigionia è 
sempre stato tratto bene. 

Ancora una volta, come In decine di altre 
occasioni, la pollila s! è limitata a prendere atto 


della liberazione di Onnl dopo over girato a 
vuoto por trenta giorni: le vaste battute, l'Im¬ 
piego di larghi mezzi e del « baschi blu » che 
costano allo Stato ben trentasel miliardi l'anno, 
non sono serviti a nulla. Ancora una volto por 
liberare l'ostaggio I parenti hanno dovuto trat¬ 
tare con 1 banditi c pagare. La somma comples¬ 
sivo dei riscatti versali al banditi nel 1968 su¬ 
pera Il miliardo. 

Nello foto: Matteo Onnl (a sinistro) con la 
madre, 1| fratello e n padre. 


Rivelazioni davanti al Tribunale di Bari 


FUGGÌ PER NON DEPORRE 
IL MAFIOSO DI BORGETTO 


Sante Salvaggio era il principale testimone 
d’accusa - La polizia gli aveva rilasciato il pas¬ 
saporto benché fosse sorvegliato speciale - il 
sindaco democristiano fra gii imputati 



Giorgio Sgherri | \ _ __ 


La situazione 
meteorologica II 


| Situazione meteorologica j 
| Immutala rispetto olla glor- | 
nata di Ieri, Lo aree di alta 

I e di bassa pressione hanno I 
ancora lo stesse posizioni di * 
I lari. I 

| Quindi oggi non si avrai)- | 
no variazioni degno di ri- 
I lieve. Bel tempo quasi dep- j 
| peri uno, fatta eccezione per 1 
In solila nebbia della Val . 
Padano che può anche dare I 
‘ al cielo un aspetto nuvolo 1 
I so. La temperatura tende a i 
| diminuirò sla al nord eh# al | 
centro. 

I Sirio I 


BARI, 26. 

LI processo contro gli impu¬ 
tati della mafia del Borsetto 
(tra cui vi è Erasmo Valenza, 
l'ex sindaco de di questo co¬ 
mune siciliano), che si discute 
alla Corte di Assise di Bari, 
è entrato nel vivo. Al centro 
dell’udienza di oggi è stato, 
ancora una volta, Sante Sai- 
vaggio, il principale teste a 
carico, quello su cui si basa 
l’accusa. 

Dove si trova ora questo im¬ 
portante toste? Questa, tra le 
altre, c stata la domanda posta 
dtU presidente della Corte a uno 
dei diversi commissari di PS 
die condussero le indagini o clic 
! si sono avvicendati a deporre 
questa mattina. I,a domanda è 
importante, perchè Salvaggio. 
dopo aver fatto e sottoscritto 
le sue deposizioni contro gli 
imputati, spari dalla circolazio 
ne. Si dice che si trovi negli 
Stali Uniti. Chi rilnsciò, a que¬ 
sto teste, tra l’altro sorvegliato, 
c sul quale cadevano seri so¬ 
spetti por altri reati, il passa¬ 
porto? l.a risposta è ven ita 
questa mattina dal commissario 
di PS Poiizio, deila questura 
di I’hlermo il quale ha dici ta¬ 
rato alla Corte che il passano, lo 
al Salvaggio venne rilasci ito 


dalla questura di Palermo il 16 
marzo 19(56, ed era valido come 
passaporto turistico per i paesi 
europei e por gli USA II pas¬ 
saporto venne nlascialo a que¬ 
sto personaggio poco tempo dopo 
che aveva fallo le sue accuse, 
e nel giro di appena due gioì ni 
I difensori degli imputati han¬ 
no chiesto di prendere visione 
del fascicolo personale della PS 
intestato a Sanie Salvaggio, il 
fiuale fascicolo si trova negli 
atti di un altro processo presso 
la sezione istruttoria della Corte 
di appello di Palermo L'obiet¬ 
tivo dei difensori dei mafiosi 
era chiaro: demolire le deposi¬ 
zioni di questo teste che è il 
perno dell'accusa, mettendo in 
rilievo il suo passato che non 
è certo dei più limpidi (era ad¬ 
dirittura sospettato di omicidio) 
nel dimostrare che. nel corso 
delle indagini per i delitti della 
malta del Borbotto egli abbia. 
n<f un certo punto, sollecitato 
dalla polizia, preferito Tigni are 
conto leste anziché conio impu¬ 
tato. La difesa non fa mistero 
noU’attrihuirc alla polizia l'an¬ 
data all'estero di questo lesto 
dopo averlo (rasformato iti prin¬ 
cipale accusatore. 

Italo Palasciano 


w\am> saputo convogliare al 
torni) a sé uniti interesso e 
consenso Non hanno fatto 
sfoggio di patetismi, non si 
sono abbandonati a gesti cla¬ 
morosi. Si sono imposti por 
In dignità e la fermezza con 
cui combattono la loro bat¬ 
taglia, In questi anni non han¬ 
no fatto del dolore una ban¬ 
diera. ma il lievito di un im¬ 
pegno, di un duro proponi¬ 
mento di cui è impossibile non 
cogliere tutto il valore: per¬ 
chè in questo processo si 
tratta di rendere giustizia a 
duemila morii e alla coscien¬ 
za civile del paese. 

Sono ripartiti non nascon¬ 
dendo una certa amarezza. 
Non por Tospibililà della cit¬ 
tadinanza aquilana, nè per 
l'impressione ricevuta alla 
prima udienza del tribunale 
abruzzese, che ha dimostrato 
serietà ec! equilibrio. Ma il 
fatto è questo: appena aper¬ 
tosi, il processo ò subito sfu¬ 
mato nel vago, né)la indeter¬ 
minatezza, è come rifuggito 
avanti »c) tempo. Il dramma¬ 
tico suicidio cleU’ing. Mario 
Pancini ha contrassegna Lo la 
vigilia con una nota di dram¬ 
ma, ha in volontà riamente con¬ 
sentito nU’npmione pubblica 
di misurare con quanta in¬ 
tensità possa continuare a ve¬ 
nire sofferta una vicenda 
« vecchia » di cinque anni E 
ieri mattina il nome di Panci¬ 
ni è echeggiato nell'aula del 
tribunale. È gli altri otto im¬ 
putati erano 11, i superstiti 
hanno potuto vederli, molti 
per la prima volta Li hanno 
osservati discutere fra loro 
e con gli avvocati, gli hanno 
piantato gli occhi addosso 
mentre si alzavano in piedi 
|)or rispondere all'appello del 
tribunale. Sì attendevano a 
questo punto che si iniziasse 
a parlare del Vajont. Invece 
lutto è subilo finito. 

Il presidente ha annuncia¬ 
to che le primo due settima¬ 
ne di udienza saranno (ledi 
cale alla registrazione della 
costituzione di parte civile. 
Stamane l'udienza è durata 
mezz’ora scarsa. Quanto è 
bastalo ni cancelliere per leg¬ 
gere le costituzioni registra 
lo ieri. La prima è quella 
dell'avvocatura dello Stato, 
che si 6 costituita per conto 
della Presidenza del Consi¬ 
glio, dei ministeri dei Lavori 
pubblici, dei Trasporti, del 
Tesoro, delle Finanze, dell'In¬ 
dustria. do) Lavoro e delle Po¬ 
ste e dell'Anas contro gli im¬ 
putati Bindcne, Mario Toni¬ 
ni o Ghetti e contro i re- 
siwnsabili civili citati al pro¬ 
cesso: Enel e Monledison- 
Sade. 

Poi sono seguili un paio 
di centinaia di nomi. Appe¬ 
na un anticipo. E’ previsto 
che le parti civili da regi¬ 
strare saranno circa duemila. 
Perchè s’impiegano le udien¬ 
ze per compiere questo lavoro 
sosta tizia I monte burocratico? 
Perchè il piogramma del tri¬ 
bunale prevedo che lab ope¬ 
razioni vadano cosi a rilento? 
La ragione è una sola: si 
vuol vedere se nel frattempo 
sarà conclusa la transazione 
con l'Knel II presidente vor¬ 
rebbe iniziare il dibattito ve¬ 
ro e proprio con un risarci¬ 
mento già avvenuto e con il 
ritiro della maggioranza del¬ 
le parli civili 

Ecco perchè la lungaggine 
delle operazioni preliminari, 
o i « tempi lunghi » già pre¬ 
visti anche por la fase suc¬ 
cessiva; discussione proce¬ 
durale fino a Natale, ripre¬ 
sa a gennaio inoltralo per la 
lettura degli atti, che occupe¬ 
rà aneli'essa molle settima¬ 
ne. L'interrogatorio deglj im¬ 
putati e l'escussione dogli ol¬ 
tre 2500 testimoni del processo 
non avranno così inizio che 
a primavera. 

Intanto, continua il segreto 
lavorio per condurre in porto 
la transazione. L'accordo di 
massimo con il consorzio che 
riunisce una parte dei danneg¬ 
giati. come si ricorderà, data 
da circa un anno. L’Enel ha 
offerto 10 miliardi per risar¬ 
cire i superstiti che in cambio 
ritireranno la costituzione di 
parte civile, rinunce ranno 
cioè a esercitare nei proce¬ 
dimento il poso morale della 
loro presenza. L'Enel con quo- 
, sta transazione non punta 
tanto a sgravare se stesso, 
quanto lutti gli imputali, com¬ 
presa — e in primo luogo — 
la Sade. 

L’Enel ha già dovuto subire 
un grave danno patrimoniale 
e molale per avere ricevuto 
dalla Sade un impianto con¬ 
dannato alla distruzione Mal¬ 
grado ciò, l’Enel è disposto 
a sborsare 10 miliardi per al¬ 
leviare la Sade stessa dalla 
presenza delle parti civili. 


E’ questo il motivo di fondo 
per cui a Longarone r ad Er¬ 
to è seria una corrente fra 
i superstiti decisamente con¬ 
traria per ragioni murali ir- 
rinuncinlnij a questo tipo di 
transazione. Questa vasta ba¬ 
se di superstiti è sostenuta 
nella difficile e costosa bat¬ 
taglia legale, come è noto, 
da un comitato nazionale di 
solidarietà che fa capo al se¬ 
natore Ferruccio Farri c a 
un collegio di difensori pre¬ 
sieduto dal professor Solgiu, 
e de) quale fanno parte Ira 
gli altri gli avvocali emio¬ 
ni, Tosi. Cilestrini, Emigran¬ 
do e Materna. Le adesioni al¬ 
la transazione sono ben lun¬ 
gi dal coprire quel 90 [xr cen¬ 
to dei danno che è sòdo posto 
come condiz-iono por farla 
« scattare », cioè per render¬ 
la esecutiva. In questi giorni 
si moltiplicano i contatti e le 
pressioni per indurre l’Enel 
ad abbassare il quorum, co¬ 
me pure per rendere compar¬ 
tecipe la Montedison (la qua¬ 
le, come si ricorderà, ha as¬ 
sorbito la Sade) alla transa¬ 
zione stessa con una propria 
quota. 


Morto accanto 
alla madre 
in agonia: è 
stato il gas? 

E' sialo ucciso dal gas II 
giovane diplomatico, trovalo 
senza vita acconto alla ma¬ 
dre morente, anch'essn avve¬ 
lenata? L’autopsia si è svol¬ 
ta Ieri pomeriggio ncll'lsll- 
luto di medicina legale di 
Roma e I perdi hanno tro¬ 
valo, nel polmoni del gio¬ 
vane, tracce di ossido di car¬ 
bonio: non più, quindi, intos¬ 
sicazione da cibi guasli, ma 
probabilmente una fuga di 
gas. ( poliziotti si sono cosi 
nuovamcnle recali ncH'appar- 
tamenio di viale delle Mi¬ 
lizie 22, per conlrollare even¬ 
tuali perdile di gas. Il so¬ 
pralluogo al momento In cui 
scriviamo è ancoro In corso: 
comunque anche Tlpotcsi di 
una fuga di gas non riesce 
a chiarire completamento II 
« giallo ». 

Enrico Sinlbaldi, 35 anni, 
era giunto snhato scorso, da 
Bruxelles dove lavorava al 
MEC, In casa del genllorl, 
U conte Glovomballlsla S!ni- 
bnldi c Fanny Zernndola, o 
Il aveva trovati in preda a 
un leggero malessere. LI ave¬ 
va cosi portali ol Santo Spi¬ 
rilo, dove I duo erano siati 
ricoverati per « Intossicazio¬ 
ne di natura Indeterminata », 
Poi l'altra malllna Fanny Ze- 
randoia ò stala dimessa ed 
è tornala a casa con li figlio: 
la portiera li ha visti a mez¬ 
zogiorno e slavano benissi¬ 
mo. Quando, a sera, alle 
21.30 è entrata ncll'apparla- 
menlo, li ha trovai! distesi 
sul rispettivi letti, lui morto, 
lei in fin di vita. 

Uxoricidio 

davanti 


di due anni 

MILANO, 26. 

Una giovane donna è sta¬ 
ta uccisa a collellate dal 
marito davanti agli occhi 
delia figltolctta d) duo anni. 

La vidima si chiamava 
Rlpatla Cnpellarl ed era 
nata a Cerlgnolo, In provin¬ 
cia di Foggia, 2T anni or 
sono: si era sposata a 14 
anni, ero madre di duo 
bambini, Rocco di cinque 
anni o Antonietta di due, 
ed era Incinta di cinque me¬ 
si. L'uxoricida è Francesco 
Longo, di 27 anni, muratore 
piastrellista. 

La tragedia ò avvenuta 
stamane nell'abltmlono del 
coniugi Longo alla periferia 
d) Milano, dova la famiglio 
era Immigrata da Corlgno- 
la per cercare lavoro. Sem¬ 
bra che I rapporti tra I dua 
fossero divenuti do tempo 
piuttosto lesi: stamani, du¬ 
rante una furiosa lite, il 
Longo con un lungo coltello 
acquistalo poco prima ha 
colpito due volle In moglie 
alla schiena c ol collo, uc¬ 
cidendola. 

Poi ha raggiunto l'abita¬ 
zione d( un fratello deila vlf 
Urna c lia pregalo lo moglie 
di aver cura del suoi tlqll. 
Infine è ondalo a costituir¬ 
si al commissarialo di PS. 
« Ho ucciso mia moglie — ha 
dolio al funzionarlo di tur¬ 
no — per molivi di gelosia ». 


In tal modo Tento elettrico 
rii Stalo dimostrerebbe di non 
essere più solo a pagare an 
clic nell’Interesse del mono 
polio privato che porta le 
maggiori responsabilità della 
catastrofe. Ribadirebbe pe¬ 
raltro in modo ancor più vin 
colante il suo allineamento 
processuale con in Sade. 

Tale allineamento avviene 
attorno a una tesi insostenibi¬ 
le * quella della « imprevedi¬ 
bilità » del disastro del Va- 
jont. Una simile lesj compor¬ 
terebbe l'assoluzione di tutti 
gli imputali, Tannullmnento 
di qualsiasi punizione. Dareb¬ 
be una consacrazione legnle 
allo spaventoso eccidio del 0 
ottobre 'Gii. frutto di un siste¬ 
ma cieco a ogni altro interes¬ 
se e valore che non sia quello 
del profitto, senza rispondere 
alTi nler rogali vo a ngoscioso 
che preme da cinque anni: 
perchè è potuto accadere? 

« Imprevedibilità »: una te¬ 
si, ripetiamo, insostenibile, 
poiché la lunga tormentata 
istruttoria del procuratore 
Mandarino c del giudice Fab¬ 
bri ha dimostrato che mai 
catastrofe fu più prevedibile 
e prevista di quella accadu¬ 
ta nel Vajont. In tal caso l'E¬ 
nel rischia peraltro di dover 
pagare da sola le consegue!) 
y.o de) processo. Poiché ri¬ 
nunciando n dissociarsi dalla 
Sade, ad accusarla di aver 
consapevolmente e inganne¬ 
volmente consegnato il 27 lu¬ 
glio del 'G3 un impianto mi 
Docciato da un'enorme fra¬ 
na. l'Enel si pone con le pro¬ 
prie mani nelle condizioni di 
dover rispondere, esso solo, 
di quanto è accaduto il 9 
ottobre del 1963. allorché la 
proprietà e la gestione del 
Vajont che non firmano la 
unicamente all'ente elettrico 
di Stato, 

Questo è il nodo decisivo del 
processo. E i superstiti del 
Vajont, che non firmano la 
transazione rifiutano appun¬ 
to di aiutare a sciogliere que¬ 
sto nodo a tutto favore del¬ 
la sode perchè con la loro 
presenza ni processo diranno 
ciò che l’Enal dimostra di 
rinunciare a dire: tutto quel¬ 
lo che in lunghi anni la Sade 
ha fatto per « preparare » U 
disastro. 

I*o hanno ribadito anche 
slamane, prima di ripartire, 
ne) corso di un improvvisato 
incontro con i giornalisti nel¬ 
la sala stampii del tribunale. 
L'ha detto per primo Teren¬ 
zio Arduini, il sindaco di Lon- 
garone del 10 ottobre 1903: 
« Sentiamo come un dovere 
morale la nostra presenza nel 
processo. Abbiamo compiuto 
la lunga marcia da Longaro 
nc fino qui proprio per far 
sentire a tutto il paese lò,no¬ 
stra esigenza di giustizia », 
L'ha ripetuto l’assessore del 
comune di Erto Casso, Gio¬ 
vanni Della Rulla: « La no¬ 
stra amministrazione comuna 
le non ha accettato la transa¬ 
zione. Malgrado l'enorme di¬ 
stanza, le spose difficilmen¬ 
te sostenibili e i gravi disa¬ 
gi, noi dei paesi distrutti sa¬ 
remo presenti a tutto il pro¬ 
cesso. La nostra gente si al¬ 
ternerà a gruppi, si sobbar¬ 
cherà a questi lunghi viaggi 
per accompagnare passo per 
passo il cammino della giu¬ 
stìzia che ha avuto un Avvio 
così lento ». Anche il sinda¬ 
co di Longarone, dr. Polli, ha 
affermalo che < c’è ben altro 
al di là de) risarcimento dèi 
danno offerto con la tran¬ 
sazione. C'è una precisa esi¬ 
genza di verità e di giusti¬ 
zia da perseguire ». 

All'incontro m sala starn¬ 
ila i superstiti erano presenti 
numerosi. Ciascuno con la 
propria storia, 11 proprio 
dramma personale e familia¬ 
re. Come il carabiniere Ric¬ 
cardo Asie che quella sera 
alle dieci fu sveglialo e spe¬ 
dito sotto la diga a bloccare 
la strada dì Dognn. Dopo po¬ 
chi minuti sentì precipitare 
sopra di sè qualcosa che gli 
parve la fine del mondo, vi¬ 
de sparire sotto l'Immane va¬ 
langa d’acqua Longarone do¬ 
ve aveva lasciato dormienti 
la moglie e i suoi due bambi¬ 
ni. Ancora oggi non si può 
ascoltare il racconto dì simili 
episodi sema provare un bri¬ 
vido, senza pensare che i 
responsabili di lutto ciò non 
possono restara impuniti. 

Mario Passi 
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Alle ore 16,30 corteo dalla Fortezza a piazza Santa Croce 

Sabato manifestazione per 
una nuova politica estera 

Sabato prossimo avrà luogo nella nostra città 
una grande mauifcsla/ioiie unitaria regionale pei 
l’inizio di trattative per II Vietnam e per una 
nuova politica estera dcll'Itnlia. 

La manifestazione promossa dal Comitato 
Fiorentino per la Pace e la Libertà al Vietnam — 
premierà le mosse dalla Fortezza da Basso da 
dove, alle Hi,30, partirà un corteo che — altra* 
versando le vie del centro cittadino — raggiun¬ 
gerà pia zza S. Croce. 

Qui prenderanno la parola Fon. Lelio Basso, 
il prof, Corrado Carghi, il doti. Firn» Enriques 
Agnoletti, ì sei). Luigi Anderlini c l’ou. Enrico 
Berlinguer, clelPUfriclo Politico del PCI, 

NEI,LA FOTO Fon. Lelio Basso 



La manifestazione per le pensioni 


STAMANI RIPRENDE IL PROCESSO 
CONTRO I GIOVANI ARRESTATI 

la sentenza per il corteo anti-NATO — Sciopero di solidarietà al •• Duca d'Aosta » 


La montatura poliziesca 
contro i giovani arrestati in 
via Ghibellina al termine del 
corteo nnli-NATO è crollata 
miseramente Miche se il tri¬ 
bunale ha voi ito condannare 
tre dei quattro imputali. In¬ 
fatti, raccusa di radunati! se¬ 
diziosa è stata modificala m 
quella di gnd i sediziose e i 
gicnani imputati sono stati as¬ 
solti por insufficienza di prove. 

Antonio Bimotori, 27 anni, 
è stato condannalo per ol¬ 
traggio, resistenza e lesioni a 
dieci mesi e quindici giorni di 
reclusione stato assolto 
invece, por insufficienza di 
prove, dall’accusa di oltrag¬ 
gio nei confronti del capitano 
del carabinieri Scialdone; per 
non aver commesso il Tutto 
dall'accusa di lesioni m dan¬ 
no dello stesso ufficiale, Le 
studentesse Ines Bruni, 28 
anni, e Ersilia Moscati, 25 
anni, sono state condannalo a 
quattro mesi di reclusione per 
oltraggio. La Bruni ò stata 
assolta per insufficienza di 
prove dall'accusa di resisten¬ 
za. Il commesso Mimmo Lo 
Re, di 18 anni, accusalo di 
oltragio. è stato dichiarato 
non punibile perchè il fatto 
non costituisco reato. 

Dal dibattimento processua¬ 
le è emerso in modo inequi¬ 
vocabile che il corteo venne 
imbottigliaio dalla polizia e 
dal carabinieri con un piano 
preordinilo. I giovani, senza 
alcun preavviso (nò squilli di 
trombe nè ordini verbali di 
scioglimento) furono assaliti, 
rincorsi e percossi. Passarono 
ben venti minuti, dopo di che 
gli agenti, impegnati in una 
vera e propria cuccia all'uo¬ 
mo, irruppero, con alla testa 
il vice questore Mangano, nei 
locali di un mobilificio dove 
si erano rifugiale una trenti¬ 
na di persone e con metodi 
brutali arrestarono il Brizzo¬ 
lati e le due studentesse. 

Il giovane Lo Re che si lio- 
vava sul marciapiede, venne 
arrestato perchè secondo un 
funzionario di polizia aveva 
pronunciato frasi oltraggiose 
all’indirizzo del vice questore 
Mangano. E che la carica 
della polizia avvenne senza 
alcun preavviso — e non co¬ 
me sostenne il vice questore 
Mangano, trascorsero tre- 
quatjro minuti da 11'ordine di 
scioglimento alla carica delle 
camionette — lo Ila conferma¬ 
to, mettendo in serio imbaraz¬ 
zo lo stesso P.M. dottor Gut- 
tadauro, il commissario dello 
ufficio politico dottor Cello, 
il quale riferì che la carica 
seguì di pochi attimi gli 
squilli sfiatati del trombettie¬ 
re. Il confronto fra il Manga¬ 
no e il dottor Cella richiesto 
dai P.M. non c'è stato. Il tri¬ 
bunato non ha sciolto la ri¬ 
serva c questo, come hanno 
osservato I difensori dogli im¬ 
putalo, avvocati Mochi. Nino 
Filastò e Crocci, potrebbe co; 
stituirc motivo di richiesta di 
nullità del processo 

Stamani riprende il proces¬ 
so contro i giovani che mani¬ 
festarono per le pensioni. La 
udienza inizierà a,le ore 9 con 
l'escussione dei lesti. 


La notizia della condanna 
di tre dei quattro giovani ar¬ 
restati durante la brutale ag¬ 
gressione poliziesca contro if 
corteo degli studenti ha su¬ 
scitato uiua impressione in 
tutti gli ambienti democratici 
cittadini e specialmente fra 
gli studenti. Ieri mattina, gli 
oltre ottocento giovato dello 
istituto tecnico « Duca d'An¬ 
sia » hanno denso di diserta¬ 
re le lezioni tu segno di pro¬ 
testa e di esprimere lo loro 
solidarietà con gli studenti e 
gli operai arrestati e con 
quelli condannati diffondendo 
alcuni maw/esfmì per le me 
del centro, davanti alle altre 
scuole, davanti alle fabbriche • 

NELLA FOTO: i gioirmi 
B rizzolari. Moscati, Bruni e 

l/> Re. 



Approvato a larga maggioranza 

Provincia: o.dg. 
unitario per ì fitti 


Il problema do] Hill e della 
caia è stalo al centro dell'ulll- 
ma seduta del Consiglio provin¬ 
ciale, conclusasi con l'approva- 
none a grande maggioranza 
(con II solo volo contrario del 
MSI) di un ordine del giorno 
no| quale si sottolinea l'Impor¬ 
tanza della tondone e dell'Impe¬ 
gno dell'Ente locale In una 
azione tesa a ottenere la pro¬ 
roga del b tocco rial fitti, nuove 
norme legislative ch e fissino lo 
equo canone, un forte Incremen¬ 
to, mediarle appositi finanzia¬ 
menti, dnli'edillila pubblica e 
popolare ed una legge urbani¬ 
stica democratica, cosi come 
viene proposto da vari settori, 
che pori) ordine nella città e 
colpisca la speculazione. 

Nel documento, dopo aver ri¬ 
levato che I provvedimenti ri¬ 
chiesti rivestono particolare Im¬ 
portanza par la nostra provincia 
dova, a causa doll'aliuvlono, le 
condizioni degl) alloggi o del 
locali di lavoro sono particolar¬ 
mente gravi, si impegna la 
Giunta a promuovere lo neces¬ 
sarie Iniziative per unirò gli 
sforzi di quanll In questo mo¬ 
mento — enti locali, sindacali, 
partili, associazioni acc. — sono 
Impegnati ad ollenere dal go¬ 
verno l'accoglimento di provve¬ 
dimenti rivendicativi, 

Con tale mandato, concludo II 
documento, Il Consiglio provin¬ 
ciale Intende riaffermare che 
una nuova politico edilizia cd 
urbanistica non può prescindere 
da una visione comprensorlnle 
del problema che sollecita I ne¬ 
cessari coordinamenti fra gli 
enti locali Interessati. 

li Consiglio pros infialo ha 
preso posizione ^ cimati pro¬ 
blemi in vlrlà della mw sensi¬ 
bilità alla crosccnlc preoccupa¬ 
zione dei lavoratori, dogli arti¬ 
giani, dei commercianti e di 
altre Calogeri'-. a causa dello 
sblocco dei fitti, che ha già de¬ 
terminato rilevanti aumenti di 
canone di affitto, provocando 
per i cittadini colpiti Ri ave di- 


il partito 

Questa sera alle ore 21, nei 
locali dallo Federazione, si riu¬ 
nisce la Commissione lavoro di 
massa per discuterò sulle Ini- 
elative del partito per II celo 
medio. 

Comitato 

Regionale 

Domani si riunisce II Comi¬ 
tato Regionale del PCI per di¬ 
scutere I problemi dell'agricol¬ 
tura, Alia riunione sono Invitali 
I compagni della Commissiono 
agraria regionale, I partameli- 
tari, t dirigenti del movimento 
contadino. 


ARCI 


Convegno sulla 
programmazione 
della cultura 


Ha avuto luogo una riu¬ 
nione dell’aUivo regionale 
clell’ARGI cui hanno proso 
parie numerosi esponevi dei 
diversi organismi provinciali 
della Toscana. Il principale 
argomento alJ'ordifiC del gior¬ 
no, oltre ai problemi della 
strutturazione dell'associazio- 
ne nella regione al secondo 
anno del suo riconoscimento 
governativo, ò stalo il conve¬ 
gno sulla programmazione e- 
conomica e la partecipazione 
democratica, alla luce del 
contributo doli‘ARCI alla 
programmazione culturale del¬ 
ia Toscana. 

Dnj>o rintrodu/ione del se¬ 
gretarie dell’esecutivo fin- 
iculmo, Benito Sum, sullo sia 


Alle ore 16,30 
in Palazzo Riccardi 

Domani 
la settima 
lezione sulla 
Costituzione 



Domani olle ore 
avrà luogo In Palano Me 
dici Riccardi to settima le¬ 
zioni) del ciclo organizzalo 
doll'amminislrazione provln 
ctole In occasione del ven¬ 
tesimo della promulgazione 
della Carta Costituzionale. 
Torna della lezione sarò; 
« Le autonomie locali ». In¬ 
terverranno Follclano Ben¬ 
venuti, Ercole Borracina e 
Il compagno Edoardo Poma 
(nella foto). 


to del movimento, il professor 
Franco Lum.ichi ha introdotto 
i presenti all'argomentazione 
del convegno annunciato che 
si terrà nei pruni mesi del 
1969. 

Il dibattito si è concentra¬ 
to sui seguenti argomenti' la 
valutazione politica delie e- 
spcrienze associative popola¬ 
ri attraverso l'analisi del 
movimento in Toscana, il li¬ 
vello di efficienza dei circoli 
sia nei suoi aspetti reali che 
ottimali, in corrispondenza 
olla situazione socio economi¬ 
ca della regione nella sua du¬ 
plico problematica di svi¬ 
luppo economico e territoria¬ 
le ed infine le prerogative de¬ 
gli enti locali quali primarie 
istituzioni della democrazia 
nazionale e. unitamente alle 
associazioni dei lavoratori, 
strumenti indispensabili della 
partecipazione democratica 

La riunione, avente por 
scopo il vivo scambio delle 
idee fra i dirigenti dell'ARCI, 
si è conclusa con la decisio¬ 
ne di tornare a incontrarsi 
i) prossimo 4 dicembre per 
affrontare, anche negli aspet¬ 
ti più propriamente organiz¬ 
zativi, i problemi che un con¬ 
vegno di questa importanza 
propone non solo per FARCI 
ma anche per tulle le com 
ponenti del movimento asso 
dativo dei lavoratori della 
regione. 


E' morto 
il compagno 
Bernocchi 

All'età di B-l anni, dopo la¬ 
pida malattia à morto a Piato 
il compagno Remigio Resoc¬ 
eli i, militante del movimento 
operaio .spi dal 1302 fu. nel 
1921. ira i fondatori del PCI. 
Nel 1920 ik opri a Pistola la 
cunei! dj tiHi-oghete comunale 
Per-eguttaio e minacciato di 
molte nel tti-,le ventennio non 
cessò nui lu propria attuta 
Partecipo come patriota alla 
lotta rii liberazione e fece pane 
del primo democratico tonsi 
gho connatale di Pistoia. Svolse 
poi. fino a tarda età intonsa 
attività sindacale. L'intera sua 
voto e stala dedicata agli ideali 
di libertà e di emancipazione 
del lavoro. 


Insieme ai suoi complici 

Il Montagni 
operava con 
i neo-fascisti? 


Tiziano Montagni, il giovane 
arrestalo il Milano che alter¬ 
nava la sua attività di Inter¬ 
prete di fumetti a quella di 
rapinatore di banche, avrebbe 
partecipato anche ari alcune 
spedizioni punitive delle squa- 
dracce neo-fasciste nella capi¬ 
tale contro gli studenti Infatti, 
dalle indagini svolte dai cara¬ 
binieri. sarcbhe emerso che il 
Montagni. insieme al sito amico 
e complice Salvatore Moretti, 
avrebìic pa'tecipato all’assalto 
deirUnivcrsità di Roma 
Il Montagni e il Moretti, en¬ 
trambi iscritti a quella pscudo 
società sportiva nco fascista di 
cui era presidente il siciliano 
Clemente Lombardo (anch’egli 
arrestato per complicità) dopo 
aver militato nel partito della 


estrema destra, si staccarono, 
legandosi immediatamente ai 
gruppi di azione neofascisti più 
violenti. Del gruppo faceva 
parte anche Giuseppe Bossoli, 
io studente rimasto ferito nel 
fallito assalto all'agenzia della 
Banca di Novara a Searidicci. 

Ma le indagini dovrebbero 
approfondire i legami del ter¬ 
zetto con altri individui, figli 
di funzionari delio Stato, amici 
della polizia, che per un verso 
o l'altro sono rimasti fuori. In¬ 
fatti. do|>o la rapina di Scan- 
dicci, chi riportò l’auto con 
la quale il Mónldgni fuggi dopo 
la sanguinosa sparatoria? 

Si afferma che l’auto sia di 
proprietà di un giovane studente 
figlio di un funzionano della 
finanza. 


c 


argomenti 


Camionette «private» 


Per diversi giorni nutrite 
forze di polizia (con eanuo/iede, 
camion, campagnole, ecc.) han¬ 
no stazionato in ria Paolieri e 
a fare la puoi dia allo stati di¬ 
menio della «Nazione». Abbia¬ 
mo fatto un conto approssima¬ 
tivo e viaino arrnvjti alla con 
cltrsione che t'opei azione costa 
giornalmente allo stato, c Quin¬ 
di a noi. circo 2.i0 inda (ire. 
L’na beffa som metta, clic sa¬ 
rebbe pai.s’ti/ica/a se davvero i 
barbari fossero attendati in 
piazzo Santa Cicce 


Ma nessun burgundo minaccia 
lo squisitissimo direttore della 
« nonna » il quale, fra l'altro, 
è un cuor di leone e fa sapere, 
che Ini se ne frega del terrò 
nsmo, che non si piegherà al¬ 
le pressioni ecc. ecc. 

Allora perchè le compiacenti 
forze di polizia gli mettono a 
disposizione un battaglione (li 
Celere ? 

Quando, per di più, non ce 
nò motivo? 

Oppure anche questo serve di 
pubblicità? 


La donna di servizio 


Mentre si è m attesa delle 
concluMani della mebiesla sul- 
1‘affuinone e sul disastro di Fi¬ 
renze (sono mesi che le pra¬ 
tiche dormono.') si è venuti a 
conoscenza di un altro aneddoto 
che può esseri >n”ssn nel ino 
.saico delle d 1 monticarne che 
earaffeiizzano d colliri ole com¬ 
porto mento delle autorità e. in 
prima fila, dpi prefetto 
Ecco fepivnd'a la mattina del 
•I novembre la donna di ser¬ 
vizio del dirigente del /'rocce 
ditornto alle opere pubbliche, 
scese m strada per andare a 
fare la spesa. La brava donna, 
però, aperta la porta, si trovò 
di fronte mezzo metro d’acqua 
che continuata a salire; chiuse 


in fiuta c risali le scale di 
casa. /I padrone, sentendola 
rientrare, domandò cos'era suc¬ 
cesso. La donna rispose: « Oppi 
non si mangia, per colpa del¬ 
l'acqua ». 

« Pione ancoro? i> domandò il 
funzionario 

i Alito che piove - rimandò 
la donna —, | acquo ò alta 
quasi un metro e non si cani 
mina più s. 

Da r/uesta informazione rii 
tipo cflMriinpo. il capo delfini 
parlatile ufficio venne a sapere 
defi affilinone... Il pre/etto, /or¬ 
se. si ero dimenticalo di ar- 
i ertirto ed era a fare te gira¬ 
tine sui ponti insieme a Bar- 
pelimi/ 


■aigio economico lo cui caiv 
guenzo finii,inno por riprrcuo 
tersi negativamente .sull intera 
economia del 1 a provincia 
Precedentemente alfapprov a- 
/ione del documento si era -.vi- 
lappato un munto dibattito die 
aveva evidenziato le ampie pos¬ 
sibilità di convergenza sull or¬ 
dine del giorno, che era stillo 
illustrato dalla compagna Liana 
Cerchi, hi quale «tee» sot'oli- 
nealo gli effetti neg.ihv e ri rum 
malici de’lo sblocco sulle cate¬ 
gorie lavoiidrici <s: < on-iriera 
che gh munenti nvdi del fitto 
si aggirano sulle 10 15 nula Ine 
mensili pei appartamenti di 
.14 stanze con una aculeo/,i 
globale del fitto che 'aggiungo 
anche il 30 per cento della io- 
Ir finizione) indie,indo 'e riven¬ 
dicazioni unitane per ina solu¬ 
zione positiva della niOstione: 
proroga de’- blocco, equi canone 
nuova politica urban slica ed 
edilizia fondata sulla priorità 
dell'Interesse sociale e pubblico 
su quello ptivnto 
Per la Giunta ha ; irlato il 
compagno Tassinari, eh* si e di¬ 
chiarato (i’accotrio cor le valu¬ 
tazioni suini gravita del'a si- 
tazioni sullu gravità della al¬ 
luvionate In Firenze; 140 mila 
abitazioni emiro 168 mito mi¬ 
ele] familiari) le cu funse- 
giutize, con lo sbloec >. si i i- 
!i,ilice,inno sui comuni Ad eie 
erodano già congestionati nd 
quali già si incomincia a icgi 
s rare un notevole minienti) dei 
fitti. 
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Presa di posizione unitaria 


I 


sindacati ribadiscono: 
trasferire l'Etruria 


La posizione sulla vertenza illustrata al sindaco di Fie¬ 
sole e al Prefetto - Chiesta la cessazione delle lavora¬ 
zioni più nocive - Si inasprisce la situazione a Compiobbi 


Le segreterie provi ridilli dei 
sindacati dot lavoratori, asste 
me alle organizzazioni di ca¬ 
tegoria del settore chimico, 
hanno riaffermato al prefetto 
e al sindaco di Fiesole, in 
due separali incontri, la loro 
posizione relativa alla verten¬ 
za che riguarda in fabbrica 
Rtrurln. 

Le posizioni e le iniziative 
dei .sindacati — si afferma 
in un comunicalo — hanno 
seguito sempre una linea di 
estrema chiarezza, tendente a 
garantire il posto di lavoro e 
il salario dei cupe udenti del- 
l’F.truna, salvaguardando nel 
contempo la salute dei lavo¬ 
ratori e dei cittadini che abi¬ 
tano nella zona. 

Per questi motivi 1 sindacali 
dei lavoratori hanno ritenuto 
e niengono che l’obiettivo da 
raggiungere e quello di un tra¬ 
sferimento dtiraziend.i, per 
permettere in tal modo uno 
sviluppo della produzione c 


(loH'oceupazinne che salva- 
guardi il patrimonio industria¬ 
le della provincia 

In questo quadro le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno chiesto 
e chiedono la cessazione delle 
lavorazioni più nocive (acido 
solforico e superfosfati) consi 
dorando tra Filino che la loro 
cessazione non inciderebbe su! 
livello attuale rioU'oecupaz.ioiie 
dell’azienda. 

f.'azienda, di fi onte a que¬ 
ste posizioni, aveva conside¬ 
rato la possibilità di chiudere 
i reparti più novici. come ri- 
.sulla da un documento da essa 
sottoscritto e da quanto di¬ 
chiaralo nel corso di vari in¬ 
contri, mentre oggi, appog¬ 
giata dall'.Ls.sociazione indu¬ 
striali. rifiuta di aderire allo 
proposte dei '•mdacati dei la¬ 
voratori. 

Lo organi/z>./uHii sindacali 
protestano quindi contro l’at 
teggiamenln deU'a/ienda. lan 
to più assurdo oggi che il co¬ 


Illustrate le ragioni della lotta 

Assistenti e incaricati 
disertano le facoltà 

Denunciato il comportamento del rettore 


Ieri ha avuto luogo la con¬ 
ferenza stampa del Comitato 
unificato di professori incari¬ 
cati e assistenti, che è attual¬ 
mente il regolare organo rap¬ 
presentativo eletto dall'as¬ 
semblea, Nel corso della con¬ 
ferenza sono stati illustrali i 
motivi dell’agitazione attual¬ 
mente in corso. Si sa come 
da lunedi assistenti c ìncarl- 
.catii dopo una ampliata as¬ 
sembleo, sono scesi In scio¬ 
pero in seguito a due fatti 
locali assai gravi e hanno in¬ 
vitato tutte le facoltà a rom¬ 
pere tutti gli esperimenti di 
cogestione. 

Innanzitutto la mancata re¬ 
gistrazione da parte della 
Corte dei Conti dei provve¬ 
dimenti relativi al conferi¬ 
mento degli incarichi presso 
le facoltà di Scienze, Lette¬ 
re c Architettura, votali dai 
consigli di facoltà allargati, 
in quanto tali consigli sareb¬ 
bero ilegillimainente costitui¬ 
ti. Un provvedimento grave 
sul piano sindacale, in quan¬ 
to viene a coinvolgere dai 
50 ai 100 incaricati, ma più 
grave ancora sul plano po¬ 
litico In quanto tenta di bloc¬ 
care un esperimento come la 
cogestione che mette in crisi 
la baronia delle cattedre. 

L’altro motivo è l'atteggia¬ 
mento del rettore prof. Fu¬ 
naioli che tenta di « svuota¬ 
re del suo vero significato — 
così si sono infatti espressi 
incaricali e assistenti nella 
mozione del 22 novembre — 
il Consiglio di ateneo votalo 
dall'assemblea dei consigli 
di facoltà allargali del 25 ot 
lobre, relegandolo a essere 
un mero organo consultivo 
privo di qualsiasi contenuto, 
venendo cosi meno agli im¬ 
pegni presi di fronte alla sud¬ 
detta assemblea *. 

L'assemblea generale dei 
consigli di facoltà allargati 
aveva infatti deciso che il 
Consiglio di ateneo doma es¬ 
sere l’organo di gestione del¬ 
la università. Al di là di que¬ 
sti molivi occasionali, alla 
base clrll’flgi tortone di assi¬ 
stenti c incaricati è il pro¬ 
blema di fondo della nforma 
della Università su cui gli 
assistenti e incaricati hanno 
elaboralo un loro programma 
di azione fondnto sui seguen¬ 
ti cinque punti: 1) diritto al¬ 
lo studio, Inteso come obbiet¬ 
tivo primario che impedisca 
l'attuale discriminazione di 
classe nella formazione dei 
quadri culturali e profossio 
nnli de) paese; 2) istituzione 
de) ruolo unico de) docente 
ricercatore universitario; 5) 
istituzione dei dipartimenti: 
4) democratizzazione del go¬ 
verno (li-irUniversilà: 5) ela¬ 
borazione autonoma dei pia¬ 
ni di studio. 

In attesa della riforma si 
propone anche un provvedi¬ 
mento transitorio che dovrei) 
ho prevedere fra l’altro il 
congelamento degli ntluali or¬ 
dinamenti universitari 

Intanto ieri mattina, men¬ 
tre da lunedi incaricati e as¬ 
sistenti sono rumiti in assem 
blea permanente, si è avuto 
un colloquio con il lettore, 
prof Funaioli, il quale, pur 
riaffermando verbalmente la 
sua piena adesione alla de 
libo a istitutiva del Consiglio 
di Monco, non ha fornito ga¬ 
ranzie circa Pcffcttivilà del 
poU re del consiglio stesso. 
Ass stenti e incaricati hanno 
pertanto deciso di prosegui¬ 
re 'o sciopoio. 


Il 14 gennaio 

BARNARD 
A FIRENZE 



I) 14 gennaio si svolgerà nello nostra città (Palazzo Pitti) un 
convegno internazionale sulla a Genesi dello morte », cui parte¬ 
ciperanno studiosi sovietici, americani, e di altri paesi. Sarà pre¬ 
sente anche li prof, Bnrnard (nella foto) 


nume di Fiesole considera po¬ 
si li va mente le proposte che i 
sindacati fanno, nella convin¬ 
zione che troveranno il parere 
favorevole anche delle popola¬ 
zioni della zona. 

Pertanto — conclude il co- 
numicato — i sindacali provin¬ 
ciali dei lavoratori ritengono 
che a questo punto l’azienda 
non ha altra strada che quella 
indicata c deve dimostrare 
quindi la volontà di arrivare 
ad un accordo sulla base delle 
soluzioni prospettate per la ri¬ 
presa dell'attività dei reparti 
solfato di rame e concimi com¬ 
plessi. 

Intanto a Compiobbi la situa¬ 
zione. a causa dell’atteggia¬ 
mento dell’azienda, si sta ina¬ 
sprendo. Dopo l'occupazione 
della statale Aretina, avvenu¬ 
ta domenica sera, ieri si è 
avuta la diserzione degli alun¬ 
ni. Su ) 10 ragazzi che frequen 
lano la scuoia elementare 
(adiacente alla fabbrica) sol¬ 
tanto una quarantina si sono 
presentali a lezione. 

Si ha notizia, intanto che le 
57 famiglie di Compiobbi che 
intervennero legalmente nel 
giudizio dinanzi ni Consiglio di 
Stato per far valere il loro 
interesse al trasferimento del¬ 
lo stabilimento, di fronte alle 
difficoltà che si profilano nella 
soluzione della vieendn « Etiti- 
ria », hanno chiesto di essere 
rappresentale nelle ti ottative 
che da ora jn poi avranno luo¬ 
go. 

SCIOPERO NEGLI 
ENTI LOCALI 

Lo fodorazlonl del dipenden¬ 
ti dn eoli locali aderenti alla 
CGIL, CISL o UIL Informano 
che la categoria riprenderà In 
agitazione sindacale con uno 
sciopero di 48 ore che inizie¬ 
rà domani e cho si concluderà 
venerdì. L'azione si è resa 
indispensabile poiché nessuna 
delle promesse fatte In sede 
ministeriale e di profoltura è 
stato mantenuta. 

Lo sciopero infatll — come si 
afferma in un volantino dirotto 
al cittadini — è la conseguen¬ 
za del rifiuto delle autori!A 
tutorie di approvare le delibe¬ 
ro concernenti il conglobamen¬ 
to totale delle retribuzioni al 
personale dipendente di 25 co¬ 
muni su 51 della provincia. 

Lo sciopero, quindi, verrà 
effettuato dove questo proble¬ 
ma non è ancora stato risolto, 
menlro negli altri enti locali 
non direttamente Interessali 
verranno effettuate manifesta¬ 
zioni di solidarietà secondo i 
modi ed I tempi che verran¬ 
no unitariamente stabiliti dalle 
rispettive sezioni sindacali. 


lutto 


E’ deceduto Ieri J] compagno 
Dante Rossi, di 74 anni, padre 
della compagna Liliana Rossi, 
assessore alla Pubblica istru¬ 
zione del Comune dì Prato. Al¬ 
la compagna Liliana giungano, 
in questo momento di dolore, 
le più vive condoglianze dei 
compagni della Federazione e 
della redazione dell’Unità. 


Per le assunzioni e il traffico 


ATAF: sciopero 
unitario di 24 ore 


I liamvicri effettueranno uno 
sciopero di 2-i ore n piu riprese 
e nel contempo attueranno la 
più scrupolosa osservanza dei 
regolamenti aziendali, di tutte 
le norme contenuto nel codice 
delia strada nell’arco di tempo 
e con le modalità che a suo 
tempo verranno disposte. 

Questa decisione è stata pre¬ 
sa dui tre sindacati di cate¬ 
goria al termine di una affol¬ 
lala assemblea dei lavoratori 
dell’ATAF, convocata per esa¬ 
minale l,i situazione in alto re¬ 
lativamente alla assunzione f tel 
personale, al miglioramento dei 
senati cd alla esigenza di sta¬ 
bilire la priorità del trasporlo 
pubblico su quello privato. 

Nella riunione si è preso atto 
che gh impegni presi dall’azien¬ 
da pei l’assunzione del perso¬ 
nale restano a tutl’oggi vane 
promesse, mentre io. situazione 
nel settore del movimento di¬ 
viene ogni giorno più pesante 
ed insostenibile (non si con¬ 
cedono ferie, si saltano in con¬ 
tinuità i riposi settimanali, si 
Impongono prestazioni straordi¬ 
narie) aggravando lo sfiutla- 
mento dei lavoratori e provo¬ 
cando nel contempo, l’mnncn- 
to delle giornate di malatlin e 
rendendo praticamente nulla 
ogni «(toso oer i) iniglloramen 
to dei servizi 

In un ordine del giorno ap¬ 
provalo finirà 1 «rmblea si rfio 
va dio por i p-oblomi de) traf¬ 
fico in una recente riunione 
roti l'assessore nlto polizia, la 
amministrazione comunale as¬ 
sunse precisi Impegni per adot¬ 
tare un primo gruppo di prov* 
sedimenti aftf a facilitare lo 
scoi rimento del mezzo pubbli¬ 
co e cho «eppure gli impegni 


assunti, pur ancora limitati, co¬ 
si Unirebbero i primi passi per 
leali zzare In pnorità de) mez¬ 
zo pubblico, a Uitl’oggi non è 
stato compiuto nessun allo con¬ 
creto neppure in ordine al pri¬ 
mo gruppo di provvedimenti, 
mentre esiste in concreto solo 
una nuova convocazione degli 


organismi sindacali (verticali 
od orizzontali) dell'azienda e 
della commissione conciliai c 
per il traffico, 

DI fronte a questa situazione, 
quindi, i .sindacati, confortati 
dal parere unanime dell’assem¬ 
blea dei lavoratori, hanno pro¬ 
clamalo lo sciopero. 


r 


n 


bianca^ 


e nera 


I Venerdì la presentazione 
delle « Proposte per 
I lo sviluppo del Chianti 


» i 

I Venerdì alle ore 10,30 avrà luogo, in Palazzo Medici Rie- I 
» cardi, nclln sala delle Quattro Stagioni, la presentazione del 1 
I volume «Condizioni c proposte per lo sviluppo de) Chianti | 
| fiorentino ». contenente gli alti della conferenza economica 
del compì ensorio. Alla manifestazione interverrà il presi- 
I dente del CRPE, avvocato Lagorio, e saranno presenti Vassos- I 
1 sore allo sviluppo economico della provincia prof. Luigi I 
. Tassinari e il presidente del Comitato por lo sviluppo del . 
j Chianti, compagno Remo Ciapetti. 

| Furto lampo al piazzale Mlchelangiolo | 

( Furto lampo al piazzale Mlchelangiolo, Da un auto parcheg , 
giata per ixielii muniti di proprietà di Enrico Argaim, di 21 
anni, abitante m via Vmccm 1, i ladri limino asportalo una 1 
| giacca di pelle del v.iloie di 80 mila lire. L'Arg.mmt ha I 
I denunzialo il furto al funzionario di notturna in questura. | 

I Fosco Glien, di 51 anni, abitante m via delle Cinque 
Vie 120, mentre eseguiva dei lavori di restauro nello stabile j 
di piazza Indipendenza 9. c stato derubato di un portatessere I 
j ch e custodiva in una tasca della giacca contenente 10,500 lirej 
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la condizione operaia la condizione operaia la c 


Prosegue la lotta per l'accordo aziendale 

La SAIVO si allinea 
all’industria privata? 


Alla SAIVO t ripresa la lot 
la dopo che 1 atteggiameli 

10 delia direzione ha provo 
(ato la rottura delle trattati 
ve per il rinnovo eli un ac 
» rdo aziendale che tra 1 al 
t o dii applicazione allo sies 
so c ntratto di lavoro In ma 
tona di tlibello salariali di 
orar o di lavoro e per quanto 
riguarda la contrattazione del 
premio di produzione ed 11 
riddino dL^li ricerulvi nei va 
ri ippaiti DDpo un primo 
sciopero della scorsa settima 
na triuscito il DB per cento 
fra operai od impiegati! I la 
voratori hanno ripreso ) azlo 
ne sindacale con una serie 
di sciopei aiucolatl quale 
quello di negl che hanno re 
gislraio altissime percentuali 

Perchè In battaglia si è nac 
cesa in questa azienda a par 
tccipa/lone statale che da an 
ni e al centro della cronaca 

striditale cittadina sla per il 
tipo derie vertenze che per la 
t ombnttl zith delle maestr ir 
/e? Agli obicttivi immediati 
di una bruitigli i iniziata per 

11 iinnovo dell vetordo azton 
rial» "ine he questa volli m 
sono innestiti motivi cl lot 
ta c he da una p irte hanno 
ribadito il v dorè contestati 
vo dell azione condotta contro 
una linea economico produtti 
va ch^ ha por ato alla smobl 
htazione di alcuni reparli ed 
ha c reato pre iccupazloni per 
Il futuro c dall altra hanno 
ripioposto 1 e if,enza di bai 
terc 1 atteggiamento duro in 
transigente ri ittatono della 
dire /ione che. sembra essere 
divenuta 11 p ntabnndiera di 
quel tipo di industriale pn 
vaio per il quale 1 arma del 

1 Intimidazione e del ricatto 
dovrebbe sosti u're la contrat 
tazu ne cd il rispetto fra le 
parti 

In rottura Infatti è ftvvc 
nula a causa dell atteggiamen 
to della direziono che pre 
giudizialmente ha precluso 
ogni possibilità di accordo 
nonostante chi la delegazione 
operaia si fisse ndopeinta 
per dme iltà contiovetsìa uno 
sbocco equo Questa precisi 
7 lone è contenuta In un do 
cumcnto dei sindacati di ca 
fegoria in risposta ad una let 
tera della dilezione al dipcn 
denii nella quale si corca di 
giustificare 1 atteggiamento 
dell azienda la direzione — 


che non si è ni ppure 'atta 
vedere al tavolo delle trat 
tative — si t infatti premu 
rata di «informare» i lavo 
ratorl di quello che aveva 
offerto » senza però prec sa 
re che questa ofle r ta ora po 
sta come condizU ne per con 
eludere una Intesa su altri 
problemi aziendali 

In sostanza la direzione ha 
sostenuto una posiziono intol 
lerabile sr concio 11 quile alai 
ni dipendenti dovrebbero ri 
nunciare a ciò rhe hanno giti 
icquisito come condizione di 
miglior favore in materia U 
orario di lavoro di In" nti 
vi di repario e di qualifichi 
per ottenere ciò fl cui han 
no diritto mentre In mate 
ria di qualifiche 1 azienda 
continua a mantenere un at 
trggiamento ambiguo poichf 
non dice chiaramente che di 
declassamenti non se tu. pur 
letà piti Infine si afferma 
ancora nel documento tn ma 
terla di orarlo di lavoro e di 
incentivi di reparto 1 lavora 
torJ erano disponibili ad 
una trattativa a cjndizlone 
che si garantissero i clvrvtu 
acquisiti 

E n questa situaz one che 
ha provocato la rottura delle 
trattative per chiara responsi 
bihtà della direzione che si 
ò innestato labro motivo di 
lotta L azienda infatti non 
solo ha comunicato all ultimo 
momento alla CI lo spegni 
mento del forno al settore 
< AU TO » ma ha finche rifili 
tato di accettale la proposta 
ri questa peichè nessun ope 
ralo fosse messo a cassa in 
tPgrn7lone per cui s 1 è giun 
tl all assurdo che su un orga 
nlco di TIP opeinl non si tio 
va il modo di occupare piena 
mente 7 ed 8 unità lavorative 

Una politìra 
sbagliata 

Il fatto è ohe anche que 
st 1 pioblcml — cono altri che 
sono stati oggetto delle lode 
di questi anni — si Innesti 
no in una precisa linea azien 
dale che desta serie e giusti 
ficato preoccupazioni elica lo 
orientamento produttivo del 
complesso Mentre è stata fei 
mata la catena u AUTO » — 
si affeima Infatti In un vo 
lantino delle suzioni sindacali 


Il ricatto 
della Pasquali 



tJo 1 / 
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Dd piu di due uesi ì I iwir i 
lon della inotocoltiv alon Pi 
squali stànio coiducentlo tini 
magnifica bittàpln Conno le 
loio legittime iicmcsle 1 a/ien 
da ha conti apposto un atleg 
giamento biutale Ricompriti 
slbtle che non può ossei e ns 
solulamentc tollerato L i/ien 
da infatti si oppone i che 
venga leso opeiante quanto 
essa stessa ha pUtuito nel 
conliatto nflzion ile di tàvolo 
espiimcndo cosi la volontà di 
perpetuate quella situazione 
di autoi itansmo di soffoca 
mento dei diritti dei lavoia 
ton e dei loio orginismi che 
m questi azienda ò divenuti 
pi allea lostwitc di quindi al 
la sua dilezione è il doti Pa 
squ ih 

Cdi ultimi sviluppi deità si 
tua/ione contenti ino questo 
Imitale aleggi in mito Ci 
stietla da’h Jott i da lUlon 
voli ptessiom ad iii/iaie una 
tnttativ i pm tentare di giun 
gei e ad un accoi lo 1 a/ien 
da mcntte (tà un 1 ito ha fatto 
delle piccolissime aoe tuie 
dall alila hn scientànunle po 
sLo sul tavolo della traltativ i 
piovvedimenti di ospensione 
di sei mesi |>ei catto opoi u 
c di hcen/nmento |)ci un coi 
to nummo (I umpugiti 

C osi I i/iLiidi coi 1 1 m nf 
cu delti ix-iditi Iti tàvoli 
lenti di trust me h mirivi 
gliosi lotta e li irnstenz da 
la voi atoi t Ueuni /elinli pe 
sonaggi che occupino posti 
elevati nella gei mina a/ien 
da le a pioposito del bi utile 
ricatto deh i/iuula affmnn 
no fn 1 litio che chi conosce 
11 caialtcìe dot cipri» no» 
d impi esa si bene che pui <1 


non piegai si all accoi do con 
1 tàvoialoi i esso è d sp >slo in 
che a rilettele in pericolo h 
viti della stessi ì/iend ì 
Se ciò coni fondesse a ve 
i ita sdiebbe legati no pensi 
re che dal momento in cui 
il doti Pasquali non guniti 
set piu nella piopi a i/iei d i 
il fine sociale chi la CosltUt 
/ione fis*a alla piopneta pn 
vita doviebbeio intervenire 
i p ubbl ici potei ì pei affi onta 
ic in senso positiv< li situi 
/ione attiaverso In gaian/n 
del Involo ai dipendenti mi 
la salvaguarda dei loio dii il 
U c per la soluzione dei pio 
blenu che stilino illa base dd 
h atlinle vciienz i 
I i situ i/ione dell i P isqu ili 
di (ilenzino m tu vi qundi 
m un fis dim c dumi n 
Ilei li quale ove non si n 
oiuiuei 1 ì/iend ì i ( | un giu 
sio senso di i< spons ìbilita cd 
il) i coseicn /1 dei suoi doveri 
poti i poitne ad inizi Rive 
sindacati d notevole pouità 
poiché ora piu che nni è clu i 
ro at lavoriton il compito 
che sta loro di Lolite e che 
consiste nell impedire che un 
impi enditoi e pi iv ho pois \ 
oggi igne a suo piacimento 
per piopn egoistici mia essi 
le ni nido di mpone 1 1 ptopi i 
valoni i < inette n le i u peni i 
gl io il l ivo i hi ti n quillil i < 1 
i dii itti d Mi lavo» itoli t 
delle oro f moglie Si triti i 
cioè di non perni Ua< che 
possi pass ne in linea che e i 
sta lisce un seno pericolo pei 
tutti i hvonton n cinsi del 
ic cai aUcnsltchc d brutali! i 
e di i itoli! n ismo con 1 1 qu i 
le si coirebbe ifhontaic ) 
pioblnni del livoio 


CGII e CISI e della Coni 
missione ini rn i -a ino i 
si appross mi 11 eh usura elei 
icparto i mosaico > e intanto 
(per nppresng ir 1 si tnnllnin 
a un» io fermi il duerno 
< lettnt i pf r mdi/ion ire 11 
mi/u della lavorazione «Un 
nnureia delle rivendica/] un 
in matei u di < r irto di I noi ì 
O ve e tomi strami « l 
locali nell a/ enda ì 1 ivorut i 
n a Cassa lottar i/lone — ci 
si eh cdo ne] v lant m ( li 
dara lavi r il le arei 0 li 
vorinti i domicilio (olle^ite 
all attività del repirto «mi 
snico > ’ 

Ma cosa si vuol faro nella 
StiVO un azienda che prò 
duce e si svilupp i od u io 
stabilimento spe-lmontnle che 
serva ai dirigenti per dimo 
strare come sia possibile ri 
durre gli organi* i senza llcen 
/l'Ut. pe^giorindo contempo 
rincarnente le condizioni di 
1 ivoro’ 

Le smobilitazioni 

La ri ponili agii interroghi 
u e to itemi i nella letta di 
questi hiornl che come nel 
oassato serve a dimostrare 
che la sola prospettu i ( in 
sentita quella di una inver 
sione d tendenze vaso uno 
sviluppo produttivo che garan 
tisca una ripresa dell occupa 
zlono »d il miglioramento 
delle cornicioni di lavoro e 
di vita dei dipendenti 
E un fatto che dal C3 al 
61 alln SAIVO sono stili smo 
imitati i ìepartl «calcature» 
o « vetro da sole » e che è sta 
to venduto alla «Romer» il 
teparto « Smnlti » è un fa t 
che queste chiusure (frutto di 
una politica cieca che all nm 
modcrnnmcnto della azienda 
non ha tatto corrispondere 
pani di svilippo e di potrn 
zi uncnto produttivo) sono iv 
venute nel quadro di una po¬ 
lii ha di blocco delle assun 
zumi che hn porrato a note 
voli contrazioni cicli org in co 
passato dai 531 dipendami del 
(5 ai 49f del 66 ai 16) dfl 
67 e con una tendenza all ul 
tenore diminuzione che è sta 
ta confermata nel 68 Questo 
mentre la produzione è au 
mentala (dai 24 al ’B mila 
calici al giorno e con un in 
elemento per alcuni tipi di 
bicchiere anche di 2000 uni 
la -per turno) i salai! sono il 
inasti bissi (dalle f5 alle 76 
80 mila lire mcns'll) e lo con 
dizioni di lavoro sono ancora 
oggi durissime come per gii 
addetti al settore automatico 
che debbono lavorare fra 1 olio 

I **j"lato le esalazioni di gas 

II ( alore Infenso del forni 
n un rumore assordante ed 
in una incredibile promiscuità 
di uomini c macchine 

Proprio in questa azienda 
dello staio le assenze pei ma 
lattie ed infortunio incidono 
fino al ''H per cento e si ìe 
Bistri un alta pucentmle di 
malattie professionali (siheo 
si in partìcolaic) che colpi 
scono ì fonditori g addetti 
ai ìepartl «miscelo» e «tei 
re » e che si ripercuote fino 
nlla sala forni 

Una finca 
alternativa 

Esiste la possibilità di una 
linea alternativa a questa po 
Ittica suicida che condanna la 
SAIVO’ Questa possibilità esi 
ste ed i lavoratori assieme al 
sindacati 1 hanno dimostrato 
St tratta di una linea alta 
nitiva che pute dal presup 
posto fondamentale che li 
SAIVO come iz onda di stilo 
ha il doveic di pollaio avin 
li uni politica produttiva che 
tenga conto deila sua fun/ o 
ne sociale antimonopolistici 
pcculime Insemina delle 
aziende di questo settore una 
politica che deve di tinguersl 
da quella condotta dalle \zicn 
de pi Ivate anche nei apporti 
con i dipendenti con gli orga 
nlsmi aziendali e con i sinda 
iati rifuggendo cioè da ogni 
lcnta 7 ionc autoritaria intim’ 
datoria e ricfittatona 
Pioprio In queste due di 
iczioiii — produttiva e di np 
poi*i — furono avinzate prò 
poste conci etc atti iverso do 
eumeni! che contenevano un 
pano di sviluppo aziendale 
clabonto dalle oigam /7 i/loni 
sindacali provinciali ed anen 
dMi In que to piano si pai 
le dal piesupposto deità co 
st tu/ione di un nuovo slabi 
limonio che sostituisca 1 nrcai 
co complesso di Castello e 
si collega la piodu/tone di 
questo alla realizzazione dello 
stabilimento di elettionica chi 
il minlsteio delle pai ferirà 
ztoni statati sì eia impenni 
to a costiuirc a c inducono 
delta vei lenza r I\ Rr I i 
SAIVO infatti si afferma 
nel pi ino potrebbe onen 
busi verso la ptoriu/tonc di 
vctio speciale pei 1 elettroni 
rn bovindo un suo spi/io 
pioduttivo chr consentili bbe 
di diminu re tii 1 apio an 
(he 1 imuoiin/innr mnssic n 
di questo settore Si suggeil 
va quinci! il potenziamento 
dei dlveisì lepaiti dal < ve 
tio piessalo» al «mosaico ve 
tioso» — nccomp ignandolo 
con 11 ricerca di nuovi met 
cuti ( pei garintu e I iss sten 
za terrina 

Le nsposte date in questo 
pando sa dd mmistio che 
- nei fitti — dull a/iuittà 
li mi < (Limile uni ( tà 
s c Ita d un o untami ni su 
( da he an >i ogu \ « l< 

( rat i gir amante conti st do (iti 
1 noi di 11 dell i S\I\ O « ìe 
uniti rivcndirino una aznn 
da che gaiantisca non soli in 
t i il »oro posto di lavoio i 
condizioni migliori ma anche 
il potenzia nenie di uno st i 
biliinento li cui dtiutà nm 
p io esseie se tti dii di ì „ i 
giacile economia duU no 
stra provincia 


« 


A colloquio con le confezioniste di Castelfiorentino 

La Costituzione si ferma 


ai cancelli della fabbrica 


» 


Dichiarazioni di Pacini 
segretario della FILTEA 

La vertenza in corso n Castelflorentl io che vede Impe 
gnirte circa 1000 hvoralrlcl, In sciopero ormai da 20 giorni 
per rivendica ioni economiche e retributive, vuole essore 
anche una opposizione alln miope politica del padronato 
del luogo Cè da osservare a riguardo che gli induslrlall 
di Castelfiorentino anziché fare breccia nella politica del 
monopoli o prendere opportuni accorgimenti per adeguare 
le loro attrezzature alle esigenze Imposte dalla nuova realtà, 
facondo necessari quanto udii invostlmenil e per ammoder 
nare gli Impianti preferiscono perpetuare questa situa 
zlone di subordinazione alle grandi concentrazioni e far 
rlcidere poi sulle spalle delle lavoratrici le conseguenze 
di quosln politica 

Ciò Io si desume dal fatto che gli Industriali non solo 
negano l accollatone deile legittime richieste delle operale 
{maggiorazione del 10% del premio di produzione, sosto In 
lermedle retribuito per la difesa della Integrità fisica delle 
lavoratrici ibollziono 5 e 6 categoria), ma è dlvontolo si 
sterna In violazione del contratto di lavoro o delle leggi 
che regolano lo stesso rapporto si può quindi parhre di 
zona dove Impara II sollosalarlo 

Sarebbe salutare che gli Industriali del luogo, come si 
dice vedessero un po « plu lontano del toro naso » per 
Introdurre le necessarie innovazioni tecnologiche, annullare 
fra di loro la concorrenza sleale, offrendo, come avviene 
| oggi II proprio prodollo a prezzi sempre plu bassi facendo 
pagare poi II costà di questa operazione alle proprie lavo 
ronfi 

Dovrebbero, a mio avviso, Inaugurare un « nuovo corso » 
inteso a trovare punti di approdo nella difesa della produ 
zlone del prezzo, nella ricerca di un mercato plu vasto e 
dare corpo ad un consorzio per realizzare fieli Unzioni a 
condizioni favorevoli nella tonirailaziono ed acquisti del 
tessuti e per rivendicare soprattutto una nuova politica 
liscile o creditizia 

In conclusione, anche le lavoralrici di Castolflorentlno 
rifiutano II discoi so sulla distribuzione della miseria e 
quindi contirueranno la lotta Intrapresa per affermare I 
propri legittimi diritti e per acquisire migliori condizioni 
di vita e di lavoro 


Cedatelo 

Dibattito sulla 
salute nelle fabbriche 

\cuculi alle oic 21 avrò luogo a Ceilaido un dibattilo sul 
toma « Assi mblea dibattilo sulla difesa delti salute dei lavoia 
ton negli ambienti di lavoro » I lavori saranno spetti dal coni 
pigno Nencmi c sii anno conclusi dall on Cesare Niceolai La 
maiiifcsl i/ione è siota organizzala dal Convitalo di zona della 
\aldi Isa 


Le confezioniste di Castellini enfino (la olite due 
mesi si stanno battendo con slancio pei ottenete ciò 
che la maggior patte delle loto compagne di lavoio, 
nella piovincla, hanno già conquistato le soste intei- 
medie reti Umile, U miglio) amento del piemie di pio 
dizione e delle qualifiche Semina che dopo una cosi 
lunga lotta si stia ptodiando la possibilità di un 
nccoido Su questi piohlcmì pubblichiamo i i istillali 
di un nnstio ineuntio con queste lavointtici ormai 
giunte al sesto giorno di sciopero consecutivo 


La Cost lozione e le leggi 
che icgolnno ì raparti di la 
voro si fcimano per Ir confo 
ziomste di Castellici attivo ai 
cancelli delle fnbbnche lo 
Stato manifesta la piopua est 
stenza soltanto con la piovo 
caloria presenza dei carabi 
men che « scortano * le gio 
vani operaie che ogni mattina 
alle cinque si recano davanti 
alle fabbriche per fai e il « pie 
cliettaggios In fabbnca poi 
esiste solo U pad ione egli 
dispone a proprio piacimento 
Irnsgicdendo conti alt) di la 
voro ignorar do le leggi pren 
dendo misuro che il piu delle 
volle giungono perfino a lede 
ìe la dignità delle giovanissi 
me lavoratrici 

Si tratta rii una realtà scon 
ccrtantc che m forme di 
veise è presente in tutte le 
aziende della zona v Nella no 
stra confezione - dice una 
giovane la orntrico dell Ital 
moda — involiamo tutti ì gior 
ni dieci ore sul libio paga 
peto non ripoitmo clic lini 
piccola pai te delle oro che la 
votiamo su 230 oic mensili 
spesso iil vengono segnate 
solo 130 quindi 1 1 legge viene 
ev is i non solo pei le p est i 
/ioni stiaordinai io ina anche 
pei le ordinai ic * 

<rl salali della nosliti azici 
da — prosegue un altra la 
gazza della stessa confezione 
si ìggirano sulle 55 mi! i 
mensili scendendo molto spes 
so al disotto iici le opeiaie di 
quinta categoria che sono la 
maggior parte» Ecco qum 
di che l'abolizione della qum 
ta categojm posta fia le ri 
vendicaziom dalle organizza 
7 ioni sindacali significa pn 
ma di tutto un sostanziale au 
mento dei bassissimi salari 
delle confezioni ste 
11 problema dell assicurazio 
ne assume in altre aziende 
aspetti ancora piu gì avi «Al 
la confezione Ecam per esem 
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TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOTA 

Alle 21 1 mudi gli ibbonn 
nomi) Teano (Il fduardo 
« Nappe In cesa Cupldto » cU 
Idunrdo Dr Filippo Regia di 
Eduird) Interpicti primlpa 
li td i irdo c Puptlln Maggio 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Via Romagnoli • 
lei 4HUU7) 

^ I « Cile » GUPV ira 

Al HA MURA {I*iu/7u Beccarla - 
Tel 6IU611) 

1 1 « Che » ara 

ARLECCHINO (Via de' Bar 
di Tel 284 D2) 

Il pili (plico del miliardari 
c n F Me Murray M ♦ 

ARISI ON (Piazza Oltavtanl 
Tel 287 834) 

; rjunuro dell Ave Maria con 
E Walloch A + 

LUTTO! {\ la Castellani ■ 
lei 272 3/0) 

\ (juiilsin&i prezzo 
LD1SON ( Fi m i Repubblica 
lei 23 110) 

Il laureavi) ton A lìmvrroR 

* ♦♦ 

I XCI I SI OR (Via Cerretani 
Tel 272 798) 

noimo e Giulietta con O 
tiu^ev nn + + 

FULGOR (Ma IVI Hnlguerra 
lei 270117) 

Uno di plu all inferno con G 
Hilton A ♦ 

GVUURINUS (Via Brunello 
scili K1 275112) 

I a pecora nern con V Gas 

smnn flA ♦ 

ODION (Via del Sassetti 
Tel 24 068) 

II mrdltn della mutua con A 

Soldi SA + 

PRINCIPI (Via Cavour Te 
lefono 57 801) 

I ni) dii in ili stri e 

sm ItCIM in (\tà Cimato 
fi 11) hi 27» 174) 

Summit oi < V Voi nlc 
(V \I H> UH ♦ 
VI RDI ( 1(1 2% 212) 

M i\riHn», con O M anf 

OH + 

Seconde visioni 

AI DI B \R\N (le) 110 007) 

H Idilli di sunna i n Boi is 
K i] )( (f (V M un v ♦ 

COI umili (lei 272 178) 

)[) uniti In ^.Ir tur 11 mondo 
<\M«lH)l>0 4 

lOIO (Rm rii Sin rrcdlano 
111 29( 822) 

1 m rr n ri di Mirin c n I 
ili V 4 

( \l 11 I il (Il irci» VU>Ì7l Te 
lefuno *8* 687) 

I i r u // l i in l i pivi 11 c 
M V M i S \ 4 


« I Unità i lon è responso 
bile dello variazioni di prò 
granimi che non vengono 
comunicale lempeslWamon 
te olla tedazlono dall AG1S 
o dal dirotti (ntorosiaff 


ITALIA (Via Nazionale • lele 
fono 21 069) 

Commandos In azione con A 
Muiphy G 4 - 

MANZONI (Tel 366 808) 

Straziami ma di baci saziami, 
con N Manfredi 8 A 4 4 
MODERNISSIMO (T 275 954) 
Inchiesta pericoli sa con F 
Slmtn (VM 18) G 44 
NAZIONALE (Via Cimatori 
Tel 270170) 

Barbarella con I Fonda 

(VM 14) A 4 
NICCOI INI (Via Ricasoli 
Tel 23 282) 

Stra/lnml ma di baci saziami 
con N Manfredi s\ 44 


La prima di 

«Natale in casa Cupiello» 


Stasera Eduardo 
alla Pergola 



(); < q i ai il c oie 21 al 
U ti J de 1 I I Ligul I n ra I io 
oli p in It Nuli n 
( < ( ip ( Il ) » di I (in lido D( 

t 1 ppo InH putì puntili ri) 
dell > |H il i > o s inno I Iti u 
dii 1 lini) i M jtfgio 
I ) sp< it Kolo 11 lui ioga è 
tu il i ri ilio stesso Fd nidi 
sita icplicito Imo a lunedi pios 
si li i Da in u tedi In comp ifeiu i 
di P dtni do De 1 ilippo si osi 
hia t n *1* dimeni Mai turi 
no t che sarà icplicatà fino 
all B dicembre 


VITTORIA (Tel 480 879) 

Plaj lime con J Titi C 4 + + 

Terze visioni 

ALTI E RI (Via Al del Popo. 

10 • Tel 282137) 

Le professloulstc dell amore 
AMOR (lei Ali 388) 

Clmarron ton ( Ford A 44 
ASIOHIA (lei 663 945) 

I a morte ha (atto I un\n con 
G Loilobrigida 

(VM 18) DR 4 4 
AURORA (Vm Paclnottl Tc 
lefono 50 401) 

I slchtàglil ci it 1 Cui Mg \ 4 
AZZURRI (Via PclrelJa Te- 
lefono 73 102) 

I a notte hrav 1 con S 11n\ 
vuud (VM 1(3) DR 44 4 
CASA DEL POPOLO (Ca¬ 
stello) 

Sabato Un uomo per tutte le 
stagioni con P Scoilcld 

DR 444 

CINLMA NUOVO (Galluzzo • 
Tel 289 505) 

GnngSler atoV) con W Bcatty 
(VM 18) DR 44 
CRISTALLO (Piazza Beccai la 
Tel 666 552) 

J| silenzio con I I h 11 i 

(VM 18 ) DR 444 
LDI N (Vii I Cavallotti Tc 
lefono 225 641) 

Lattare Ooshrnko con M 
Cilft G ♦ 

HOULI 1 A (Tel 660 240) 

I 1 porla sbarr Ha n C 
Yo ng (VM 18) C 4 

riXIRA SALA (Piazza Dalma 
7ia Tel 470 101) 

I] ilo uomo tori Mr P) ili 
(VM II) DR 4 
riORA SAU)Nr (Piazza Dal 
mazia Tel 470 101) 

I 1 battaglia di Vini» ) on J 
Wnyre A 44 

GARDENIA (lei 600 0B2) 
Spionaggio a loklo con Jnan 
Collins O 4 

GIARDINO COLONNA (lele 
fono 660 )l(i) 

I astro] n\p «Irgli rssprl por 

(luti «olì r Dui dd V 4 

GIGI IO (Gnllll770) 

11 dottor /Ungo etn O Sili 

rif DR 4 

(,()( DONI (Mi dti Set ragli 
Tel 222 417) 

M\ 11 ! Kell> on VV Mni leu 

1 4 

Al \RC()NI (l.i 680 011) 

Una ccrgliiL pn il prli clpe 
con \ Cnssrnnn 

(VM 18 ) 8 A 4 
IDEALE (Tel 50 700) 

II dottor t-iiust con lì Burtnn 

(VM 1) 1)R 44 

IL PORTICO (lei 675 910) 
la sfida litro H fiume rosso 
nn T Frrd V 4 

NUOVO UNI Al\ Migline 
\ tiriamo ) 

Ore 2 1 n t) \ li 
1 d II imnlmst t/l n o 
n t I F gl t V II r 
J DUINI (Piazzi Plictltll 
Iti 12 00') 

Oi 1 «) 21 n mlfi st zi»m 
] 1 ili t li Film I ionio 
Un non si pcv 1 mitre 1 m C 
13 k 1 (VMM) DR 4 

SI (Ilio (Tel 50913) 
rii 111 r sor a Dii I tm R L in 
t r \ 44 

LNi\l RS\rr (Tel 226 196) 

Il d Ice corpo di Debnrah con 
C Jaker (VM 18 ) G 4 . 


pio due Invoiatnu sono stile 
«sospese» ed il [Mellone h» 
mieli otto il pignmetUo dei 
contributi assistenziali senza 
che alle due opera it losse da 
La neppure eoniimieaziom 
«rosi - dice una Involali ice 

— queste si sono trov ite ad 
esseie ammalale o si sono nc 
corte di essere senza assicui a 
/ione * 

I ritmi di lavoio sono scm 
pie piti pesanti ■sNilln min 
confezione ci di c una gio 
vane operaia di Ih inni e 
iìvl 7 20 apprendista da otti e un 
anno anche se svolge compiti 
di opima — molte ragazze 
vengono colte da disi eh nervi 
dn svenimenti spesso pmngio 
nio poichò non insellino a 
fumo 1 capi che 11 vengono 
assegnati Cosi malgrado che 
si debba rimana 0 in fabbri 
cn per dicci 01 c al giorno 
spesso cl tolgono dalla paga 1 
2 anche 3 ore poiché non su 
pio riuscite a fare \l numu o 
du capi assegnatoci » 

la condizione ttàllc lavo 
ratriei si fn ancora piu girne 
pei coloro che abitano lon 
tino dilla fsbbncn «Pii il 
lavoro 111 fabbnca ri Inoro 
in casa e il viaggio amvnmo 
alia sen 1 siamo a pezzi — 
aggiunge una opctaia delle 
confL/iom Cairn Spesso 
dinante la gioì mia non ib 
binino ri tempo che poi man 
giiic un panino allora di 
pranzo e di beie qualche caf 
fe pei tenerci sveglio f e so 
sic intermedie non solo s 1 
rebbero utili ma sono indi 
spensabrii Per quel elio ri 
guarda 1 salari, essi devono 
essere aumentali perchè quel 
h attuali sono una vergogna 
Sono 1 bassi salai 1 clic ci co 
sii ingoilo a fai e sti aoi cluni 1 » 

«Nella nostia confezione — 
prosegue un triti a lav orali 1 
ce della Cania — non esiste 
neppure la busta paga il sa 
lario ci viene consegnilo ac 
compagi alo da un bigliettino 
qualsiasi Cè età chiedasi se 
veramente la legge per que 
sii indù Inali non esisto » 

Si riatta di una condizione 
li emenda — come dicevamo 

— per mutare la quale le con 
fcziomste si stanno battendo 
da dlveisì giorni e sono giun 
le con quello di oggi al seste 
giorno di sciopero consecuti 
vo chiudo prova della cnscicn 
za di lotta cìil esiste fra que 
ste opet aie ancon giovams 
siine Non solo ma tutte la 
popolazione della zona — sen 
sibilo al pioblemi - si e 
stretta attorno alle eonfezio 
insto in lotta manifestando 
la solidarietà in modi divetst 

Pei oggi dalle ore 12 in poi 
è sialo proclamilo unitane 
niente lo sciopci > guidale di 
tutte lo calcgone che bloc 
chela l illnità di Castello 
1 curino 1 assemblea delle le¬ 
ghe dei smctàc iti ha deciso di 
costituire un fondo di solida 
tietà pei aiutali le eanfczio 
insti, piu bisognose 0 che de 
votvo soppoiUre maggioi mente 
il peso di questa aspi a batta 
glia 

Anello lo orgim 71 moni po 
litichi, manifestano la loro so 
hdanetà icn seta si 0 svol 
ta al Teatro cl 1 Popolo gì e 
nulo rii pubblico una imnife 
staziono promossa dal PCI 
dii PSr 0 dal PSIUP Si trai 
ta quindi di una ballagli i 
dina ma che non nianchein 
di stroncare 1 intransigenza 
del padi 011 ilo 


Sciopero 
dei medici 
psichiatrici 

Il C msigho ducano dd 
1 WlOl’l hi proci 11 ito uno 
suopuuo 1 tempo indolcitili 
nato di lutti 1 medie degli 
ospedali psicliialiici italiani l 
dei servizi ad essi collegati con 
inizio dal 2 dictmbie 1968 
lo sciopero viene mochma 
to pei le segue ili lagiom no 
nostontc le iipctulc «ollecit» 
7ioni non è ancoro stato cui 1 
nato >1 decreto mti riniti sia nle 
pieusìo dall articolo della 
legge 411 del 18 mai 70 1968 
deu (io «he doveva ossei e etili 
Mito curio tic iix si (allenir ita 
ii v ig a t d< Il i U c c » 

(mio I j igosto 1368 
1 tl nt mio ii|ied v c di I il 
u> juclic piovvuton/e pn li 
sistemi jìsichiit ic 1 die fonili 
no >ggv Ilo dt 11 1 li ggo sii ss 1 
jki q lesto ntaido lo st in/i 1 
molilo 1 fivoie dell iss sua /1 
psichiatrici decielato dilla 
legge tk r il 1968 i ischi i di an 
dare jerrinto tàle ut irriti m 11 1 
applicazione di una legge dello 
Stato è utenulo non olii e tol 
lerabrie 


lettere': V, 



Poiché chiamarli 
« sindacalisti » ? 
Porcile « datoi i 
di lavoio » ? 

Cari compagni da parecchio 
tempo 1 alevo scnvirvi q tari 
to segue Come mai toi date 
sempre ai dirigenti sindacali 
fri articoli corri spanderne ecc 
la poco onorifica qualifica rif 
« sindacalisti »? Lo sapete cer 
lamento meglio di me che il 
sindacalismo è una corrente 
piccolo borghese opportuni 
sta antimarxista del moiimen 
to operofo che nega frn 1 altro 
la necessità della lotta politica 
0 del partiti politici della das 
so operala 

Ricordo 1 aframente che nel 
la prima rierode del ^00 c era 
no a 7 mino la Camera del la 
1010 Coa/Pdera/c e quella Sin 
dacallsla Quest ultima svolse 
una grande attività particolar 
mente durante lo sciopero ge 
iterale del metallurgici che ter 
minò se non erro con un in 
successo II sindacalismo diede 
plu tardi parecchi dirigenti al 
fascismo 

Mi stupisce che compagni 
<t sindacalisti » comunisti cd 
anche rii altri partili (demo 
cristiani socialisti ttpubbll 
cani) non abbiano mal prole 
stato per II modo direi offen 
sivo di qualificarli! 

Ancora Perché molto spes 
so chiamale l padroni «dolo¬ 
ri di laverò ? Ma il lavoro o 
meglio la forza lavoro sono gii 
operai che la danno ( padroni 
e non viceversa E chiaro 
lampante ome la luce del so 
le e allora 9 

Vorrei che pubblicaste que 
sta mia 1 elle « I etterc al gior 
naie > Chi lo sa che noti nc 
nasca una fruttuosa discussto 
nc legala forse all ideologia cd 
all azione dei «contestatori ) 

Fraterni saluti 

RITA MONT^GNANA 
(Torino) 

I miliardi clic 
passano dalle 
tasche dei 
lavoratoli allo 
casse dclITNPS 

F indubbiamente ottima 
l idea di modtflcàre l attuale 
sistema pensionfsftco c di uni 
ì Icore le varie proposte di 
(coffe ad esso tendenti F ur 

f onte la ristrutturazione del 
IN PS e delle norme che re 
golano tale istituto anche per 
chC non vediamo come non si 
debba pfungere ad ima arn 
minlstrazionc allargata oua 
sfa predominante la volontà 
del iauorafoi! che in fin del 
confi chiedono di amministra 
re denari propri 
Prevediamo che lunga e 
complessa sarà la trattativa 
così come pensiamo che se 
non si gi tngesse ad una con 
cluslone entro breve tempo 
continueranno a tenere fn p(c 
li taijda anche se tncosti 
tazionale la legge n 488 del 
30-4 68 Tale legge priva certe 
categorie di pensionati di di 
rllll acquisiti al punto che 
1 ediamo del lavoratori in ari 
lidie condfsfoni economiche 
! ensionati di anzianità di 
i ecchiaia c di invalidità aua 
torà piallino ancora servizio 
st vedono piimtl di somme 
che fn alcuni casi sono pari 
al 30 40% delle quote prece 
dentemente percepite Un con 
Unito travaso di miliardi nel 
le casse dell INPS da jxirte 
di lai oratori che avevano re 
golato la piopria esistenza su 
basi coi crete legali costltu 
zionalt e che un r lnlqua legge 
ha loro tolto 

Molto si sto facendo ma 
non vediamo perchè come 
co» tanta sollecitudine sf è 
approda fa Ugge 488 non 
si possa olungerc ad una mo 
difica della stessa che abolcn 
dove ì art 20 restituisca a 
eh! di doncrc quanto Ingiù 
sfornente tolto 
Si faccia w modo come ha 
chiesto la CCII che al plu 
tardi e comunque non oltre 
il l 1 mo venga abolito il 
principio del divieto di cu 
mulo fra soffino e pensione 
e che ve iga lufearaimcu/c ri 
conosciuto II diritto alta pen 
sione di a» 2 !auito i« forza 
della legge del 196 5 n 901 
GASTONE CUPINI 
a nomo di un folto gruppo 
di pensionati della Solvay 
(Roma) 

Continua sulle 
stiade la stiage 
degli innocenti 

Se le autorità non prendo 
no dei provvedimenti seri a 
riguardo del conduttori di au 
tomezzi non sf pofrd plu u 
scire di casa (ma anche in 
casa non starno piu sicuri 
visto clic in questi giorni un 
camion militale ha buttato piu 
una casa con diverse persole 
dentro e dei bambini a letto) 
Im. mai fi ita del primo di no 
vembre a Firenze via Corri 
doni ucrso le ore 10 un auto 
mobile ha investilo un mio 
nipotino froncandofffi una 
gamba e un braccio Sarà an 
data piano I automobile? 

Secondo me conu. ho sem 
pre sostenuto per eiitme lo 
aumento di questi m/lime in 
Hoccaff ci vo tebbe una teq 
ge seria c uguale per tu ti 
con molli filtri di patenti jer 
poco o per sempre Tanto se 
uno non ha disposizione mi 
la guida nè prudenza co ili 
micrft sempre n combinare del 

K 60110 Inufi/i le multe 
e le punizioni verbali 
Cl vogliono fatti e non pa 
rote dare delle belle multe 
sequestrare la macchina le 
tare la patente per sempn e 
mandare in prigione chi ito 
commesso più in/iazfoni 
Forse questo non lo firmi 
no mai perchè <hf dovrebbe 
fare la /effffe c chi doìrebht 
condannare ha una buona r 
te di responsabifffà Perchè 
diciamolo chi irò questo seie 
rito non couurrebbe al ma 
gmiti dell ind isti la automooi 
Ustica 

f rosi fn Italia coi tinua la 
stinge digli innocenti 

C V 

(Firenze) 


L’cscn7Ìonc dalla 
imposta di consumo 
per le abitarioni 
economiche 

fi Sfiondo comma dell arti 
colo 3 del DI 11 12 1967. nu 
mero 150 aggiunto con legge 
721961 n 261 sancisce tne 
ai pensionati che abbiano ver 
salo complessivamente alme 
no 40 mensilità di contributi 
alla aeslione INA Case 0 alla 
GEÌCA! al (adoratori emigra 
fi e ai lavoratori agricoli di 
pendenti di cui alla legge 30 
121960 n 1676 e successine 
modificazioni siano estesi 1 
benefici di cui al secondo com 
ma dell art 45 del DJ 15 1 
1965 n 124 convertito nella 
legge 13 5 1965 n 431 quan 
do gli stessi realizzino abito 
stoni economiche popolari sia 
singolarmente che associati in 
forma coopemtlva 

In dipendenza di ciò si grò 
direbbe conoscere se l esenzio 
ne dal pagamento dell Imposta 
di consumo per te abitazioni 
economiche e popolari spetti 
indistinta mente a tutti 1 iato 
latori agricoli dipendenti op 
pure solamente a quelli che 
beneficiano del contributo sta 
tale di cui alla succitata legge 
30 12 1960 n 1676 c successive 
modificazioni 

DONATO PASQUALICCHIO 

(assessore alle rinanzo di 

San Feidlnando di Puglia) 


I) cornili aggiuntivo ili unico 

10 1 del decreto legge 11 direni 
bie 1661 n 1160 esterni 1 escn 
/tono dell imposi» di consume 
su maierldl dn costruzione 
al pensionati che abbi no ver 
salo complessivamente Unitilo VI 
mcnslUtft di contributi all 1 «0 
siione INI casa 0 alla Cesi ni al 
lavoralo!) emigrili e al lavoralo 
ri agrlcìll dipendenti di col al 
in legge SO dicembre 1000 n 
K37ti 0 successivo modificazioni 
quando gli stessi realizzino ubi 
turioni economiche e popolari sla 
slngoinrinonlo che associati In (or 
ma cooperativa 

Questa disposizione che e con 
tenuta nella logge n 20 del 7 feb 
brolo 1008 0 che ha modificato il 
testo originario del decreto Ugge 
1 itenrio compiere in ntt > di gli 
sllzli verso le ategorie plu dlsa 
giUe 0 venne proposta dai par 
lamentar] comunisti durati 0 la di 
scusslonc per la conversione in ig 
ge del decreto suddetto 11 go 
verno e 1 1 maggioranza si di 
chlararono contrari ma posto in 
votazione I emendamento comuni 
sin venne approvalo 
Il provvedimento corno giti la 
leggo 1678 del 1%0 devo Intendersi 
valido per tutti indistintamente 
1 lavora lori agricoli dipendenti 
Inoltro la leggo 1676 ò stala prò 
rogata per quanto concerne I mu 
tu) fino all anno 1880 La legge 
di proroga (n 260 rio) 12 3 1868) 

A contenuta nella Gozzetta ufficia 
fa del 2 aprile 106B 

MARCE! IA DALLA VFCCJIIA 
fdetl Ufficio legislativo dii 
ffruppt parlamentari del PCI) 

Vive ancora in 
hai aera una vittima 
del tcrr moto di 
A>c//ai , del 1915 

Sono unc del pochi e ter 
remotntl i di Ave^zmitì anco 
ra vii enti superstite delta 
guerra mondiale 15 18 giunto 
ormai alì età di 70 anni rete 
goto a vivere per tutta la mia 
esistenza fino ad oggi in una 
baracca che non s» tiene piu 
in ntedi 

Vorrei esporre finalmente al 
fa sfampa perchè m parli e 
renda di pubblico dominio il 
« coivano» di un terremotato 
per ottenere una abitazione 
civile 

Nel 1961 quale appunto 
« terremotato » abitante in una 
baracca asismica cosritito su 
btfo do/o il terremoto del 
1915 resa peiicolante assotu 
torneato antigienica perche 
priia dei seriizi essenziali 
riuscii ad o//cuere flnalmeti 
te l assegnazione di un allog 
pio Tale alloppio in Dia Mo» 
lei elmo mi fu assegnato dalla 
Commissione comunale in ba 
se all art 257 del T U 28 apri 
le 1938 n h65 con «erbato 

11 8 dii 15 marzo 1961 
Pensavo finalmente di aver 

ottennio fa possibilità di fra 
scorrere tu una abitazione cl 
t Ile e dignitosa insieme alla 
mia famiglia gli ultimi anni 
detta mia esistenza dopo tante 
traversie c tribolazioni e in 
i ecc non mi accorgevo che 
questo 1 iboln^ioni s! sarcb 
bero ancor piu appratito In 
fahi il verbale della commfs 
stolte che decideva I nssegnn 
zione in mio fai ore fu conte 
stato dal ministero dei Tenori 
Pubblici con il pretesto che 
l npportomenfo a me assegnalo 
era riservato a « tenemotatl » 
Impiegati delio Slato Un mi 
s erabtlc pretesto 1 Si pensi che 
tale appartamento sf fiata fn 
uno stàbile cosfruffo per f ter 
remotati dove nessun asse 
{motorio è impiegalo dello 
Stato 

Per ben 9 amif dal 196] ad 
oggi ho implor to supplica 
to protestato mi sono >wol 
to ad una lentina di istitu 
zioni risei itcndo ogni qual 
lolla cambiava il sindaco del 
Comune e fi » Inlsfro def mf 
msfero Ilo scritto fiumi di 
arto fio accumulato una do 
cumenlnzlnnc di centinaia e 
centinaia di fogli Niente da 
fare> Mf itiravo a tft eie to 
uno barocco sconnesso eri nn 
(igienica 

Ato è possfbfto che fn Italia 
non ci sfa poso di ottenere 
il riconoscimelo df un di»filo 
elementare per un cittadina 
lai oratore che ha fatto II suo 
doterà per (uffa una tifa nef 
confionti della collettività? E 
posslbffr che chi non ha 
« sazi/f in tviradisn » e non di 
ipone df mf/fonf perchè non 
ha t ofi/fo rubare In t Ila sua 
debba essere sempre ralpr 
sfato’ 

Voglio snciarc che almeno 
la voce della "Zampa i L»qa fn 
mfo mi/ fn 

EDMONDO àARATINI 
clnsse 1899 
(Asex7tme) 
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Gli autori uniti 
contro la censura 
e per la riforma 
del Codice penale 

Rappresentanti (lolle duo associazioni (leali au¬ 
tori cinematografici, ANAC e AACf, si sono incon¬ 
trati ieri mattina a Roma per discutere i recenti 
sequestri dei film Bora Bora (italiano) e Gli 
uccelli vanno a morire in Perù (francese). 

Al termine della riunione è stato emesso un 
comunicato nel quale si afferma: «Espressa 
innanzitutto all'unanimità la piena solidarietà con 
gli autori dei due film, Ugo Liberatore e Romain 
Gary, i rappresentanti delle due associazioni si 
sono trovati d’accordo nei proseguire una azione ; 
comune per richiamare l’allenzione del Parla¬ 
mento, del governo e dell’opinione pubblica contro 
ogni forma limitativa della "berta di espressione. 
Ancora una volta autori cinematografici si trovano 
dinanzi al magistrato, e i corpi dei reati sono i loro 
film e le idee in essi espresse. Tali idee sono rite¬ 
nute oscene in base a norme di un Codice penale 
che risale ai tempi fascisti e che la stessa magi¬ 
stratura recentemente ha voluto interpretare con 
criteri più illuminati. Un invito viene rivolto — 
conclude il comunicato — a giornalisti, sindacali¬ 
sti, uomini politici, giuristi, intellettuali tutti, a 
partecipare ad un dibattito generale sul grave pro¬ 
blema della censura in Italia 

i—in breve--, 


Truffaut e Jancsó premiati in Francia 

_ . , PARIGI, 26 

Baisers volc\ film di Francois TrufTnut. ha ottenuto in baso 
ai risultati di m referendum indetto nell'ambito dell’Asscviazione 
francese della critica cinematografica e televisiva, il Premio 
Alóliòs riservato al miglior film francese uscito in Francia fra 
il primo otlobrt lf)G7 e il 30 settembre l%8. 

Il film ungherese /(ossi e bianchi u L'armata a cavallo ») di 
Miklos Jancso. è stato d'altra parte designato per il premio 
Leon Moussinav, riservato al miglior film straniero uscito nello 
stesso periodo. 

Settimana del cinema belga a Palermo 

PALERMO. 26 

Si è aperta oggi a Palermo la Settimana del cinema belga che 
allinea alcuni tra i più vivi ingegni della nuova «ondala* di re¬ 
gisti, formatisi ad una tradizione democratica nel ricordo di maestri 
(inali Jacques b'eydcr e Charles Spaak. 

Gabriele Ferzetti rivale di James Bond 

MURREN (Svizia), 20 

Gabriele Fci zolli ò stalo scritturato dai produttori Harry Saitz- 
man e Albert Hroccoli, per sostenere un ruolo importante nel film 
Al servizio segreto di Sua Maestà, la nuova pellicola di James Bond 
che viene attualmente girala nelle Alpi Svizzere. 

Ferzetti sarà Mare-Ange Drago, rivale di 007, capo delTassocia- 
zione a delinquere « Unione corse », e padre di T racy, la ragazza 
che Bond ama e finirà per sposare. Ferzetti apparirà In alcuno 
delle più impoi tanti ed emozionanti sequenze del film. 

Si gira « Disintegrazione '68 » 

Tra qualche giorno si darà a Milano il primo giro di manovella 
a un film diretto da Cesare Canevari, tratto dal racconto Disinle- 
grazione '08 di Graziella Di Prospero. Il titolo sarà bmmamielle, 
titolo che non ha niente a che fai e (contrariamente a quanto è 
stato riportato da altri giornali) con it audace» romanzo E?nma¬ 
nticlle che, in questi ultimi tempi, ha riscosso un certo successo in 
Francia. 

Cantanti lirici italiani in Olanda 

AMSTERDAM, 26 

La soprano Maria Chiara interpreta la parte di V.oiotta nella 
Traviala di Verdi in una sene di rappresentazioni allestite dalla 
Fondazione dell’opera olandese ad Amsterdam, Schevemngen, Rot¬ 
terdam e Utrecht. 

Il complesso è formato in gran parie da cantanti italiani: oltre 
a Maria Chiara, cantano il baritono Renato Brusca e il tenore 
Valeriano Luchetti, affiancati da Luciana Palombi. Mano Ferrara. 
Min co, Calò e Gambelli; l’orchestra, che 6 quella sinfonica di 
Utrecht, è diretta dal maestro Giuseppe Morelli. 


Controlli nel 
«Sottoscala» 
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PARIGI — Rex Harrlson controlla la temperatura dell'acqua 
nella vasca da bagno dove Richard Burton si è appena ada¬ 
giato. E' una scena del film « Il sottoscala » che si sta girando 
negli studi di Boulogne-Blllnncourl, Burton si è assentato duo 
giorni dal « set » per accompagnare Llz Taylor a Los Angelo*, 
«I funerale del padre dell'attrice 


La politica 
di Nixon 
nncoraggerà 
i monopoli 
del cinema 


LOS ANGKLF.S, 2fi. 

Il gin mule americano The 
Uolij/iuiorl Reporter, speculi i/.- 
7«it(i in problemi drl emonia, ha 
dedicato un romite editoriale 
ai cambiamenti che potrebbe¬ 
ro verificarsi nella poliiica ci- 
nunatogridica durante la pre¬ 
sidenza del repubblicano Ri¬ 
chard Ni.vim. 

L'editoriale si sofferma par¬ 
ticolarmente sulla produzione 
americana all’estero e sui 
« conglomerati ». cioè le asso 
cia/iom di compagnie di di 
versa natura Icome Gufi’ and 
Western, Tr,insanirne a, AVCO 
c Glen Alden) nel campo del 
lo spettacolo. L'analisi parte 
dalla constatazione che Wall 
Street, cori un rialzo dei ti¬ 
toli, ha già reagito positiva¬ 
mente alla elezione del can¬ 
didato repubblicano, il cui pro¬ 
gramma prevede diversi sgra¬ 
vi fiscali alla produzione Si 
ritiene che la tendenza al rial¬ 
za possa continuare sino alla 
fine dell’anno. Non è escluso, 
comunque, che la nuova am¬ 
ministrazione guardi con sim¬ 
patia la battaglia contro la 
produzione americana allYste- 
ro come mezzo per fermare 
la fuoruscita dei dollari. 

La televisione, che opera su 
licenza governativa, potrebbe 
essere il primo banco di pro¬ 
va degli atteggiamenti del 
nuovo governo. Comunque, il 
fatto che entrambe le Came¬ 
re del Congresso abbiano lina 
maggioranza democratica po¬ 
trà ficnare il presidente Ni 
son dal prendere troppe deci 
siom viste di buon occhio so 
lo dai repubblicani. Non vi è 
ragione di credere — pertan¬ 
to — che le iniziative già pre¬ 
parate ed annunciate fissano 
subire mutamenti, o che pos¬ 
sano essere influenzali in sen¬ 
so restrittivo gli acquisti di 
produzioni allosloro, special¬ 
mente da quei paesi che com¬ 
prano piogrammi americani. 

Le compagnie di « conglo¬ 
merato >, che erano state po¬ 
ste sotto inchiesta governati¬ 
va, verranno trattate con ma¬ 
no più leggera dal nuovo go¬ 
verno. Per contro l'appoggio 
del governo ai giovani regi¬ 
sti, agli istituti e alle scuole 
di cinematografia, cui i de¬ 
mocratici avevano mostrato 
interesse, potrà ricevere mi¬ 
nore attenzione. I repubblica¬ 
ni infatti hanno alle spalle 
elettori più conservatori — 
specialmente nelle zone rurali 
— che non apprezzano positi¬ 
vamente certe spese. 

Paesi come FRulia, aperti 
alla collaborazione con il cine¬ 
ma americano (sostiene l'edi¬ 
toriale dcWlhllgwond Repor¬ 
ter), «non hanno nulla da te¬ 
mere ». come del resto tutti 
quelli noi quali « i film ameri¬ 
cani vengono distribuiti libe¬ 
ramente e da cui si possono 
esportare i profitti netti ». En¬ 
nesima conferma, e da fonte 
non sospetta. dei legami di sud¬ 
ditanza, a livello semi colonia¬ 
le, che esistono tra Roma e 
Hollywood. 

Una notizia sembrerebbe 
confermare che in definitiva 
Nixon cercherà dì mantenere 
un certo equilibrio con la po¬ 
litica finora seguita dai de¬ 
mocratici, per non guastare 
del tutto i rapporti con loro in 
sede di Congresso Ilumphrey, 
attuale vice presidente ameri¬ 
cano e candidato sconfitto dei 
democratici alla Casa Bianca, 
potrebbe essere nominato pre¬ 
sidente della Metro. La sua 
nomina sarebbe caldeggiata 
da Brrnfnian. consideralo il 
maggiore azionista della so¬ 
cietà. Si precisa anche che 
Ilumphrey ha molli contatti 
con i dirigenti cinematografici 
americani, e in particolare 
con Jack Valenti, presidente 
della MPAA, che fu uno dei 
principali consiglieri di John¬ 
son. Si rammenta che un al¬ 
tro aspirante sconfitto alla 
Casa Bianca, Wcndell Wilkie, 
fu per diversi anni presiden¬ 
te di un'altra potente società 
cinematografica, la 20lh Ceniti- 
ry Fox. 


«Bora Bora» 
proiettato per 
il magistrato 

TERNI, 26 | 

Gli alti processuali, relativi ! 
al film di Ugo Liberatore 
Bora Boro, sequestralo su or¬ 
dine della Pioeura delia Re¬ 
pubblica di Roma in tutto il 
tcrntoiio nazionale, sono stati 
trasmessi all'autorità giudi¬ 
ziaria di Terni competente per 
territorio a giudicare sull'osce- 
nilà o meno cella pellicola che 
ei.i stata p'ugranimatn in prima 
assoluta nella città nmbia. 
Questa mattina il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, pro¬ 
fessor Antonio Fanali, ni quale 
è stato adulato l’incarico della 
istruttoria, accompagnato da 
funzionari ih pubblica sicti 
rozza, si è recato in un teatro 
cittadino dove ha preso visione 
del film m questione In base 
a questa visione il magistrato 
deciderà s> nelle immagini o 
nel coliteli ilo di llora Bora 
possano t avvisai si gli ostiemi 
del reato, previsto dall'art 528 
del codice penale sugli spetta¬ 
coli osceni. 

(/a decisione sarà presa al 
più presto dovendo il processo, 
come è noto, celebrarsi per 
direttissima. 


PER EWA È 
Glì NATALE 


^ Si apre a Firenze il 24 febbraio 

| Si rinnova 
il Festival 
dei Popoli 
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STOCCOLMA — Ewn Aulin evidentemente non pensa che Babbo 
Natale sla un « matusa ». Ecco inflitti un cordiale Incontro tra I 
due in un negozio di Stoccolma, già addobbato per le feste di 
fine anno 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 26 
Il Fe.slioflf dei Ropnh - 
Rassegna ififeniazionole del 
film di documentazione socia 
le — auro luogo a Firenze dal 
2-1 febbraio al 2 maizn. Un 
comunicato del Coninolo or 
ganizzalore informa che la 
decima edizione del Festival 
si è rollila dare una regola- 
menlaztone di esigenze (Tifi¬ 
che, di spinla ad una rasla c 
libera partecipazione -> di un 
più nmnzalo d.haffifo pohfiro- 
cid/nrale, che c uemil i «talli¬ 
rà ndo in questo uff mi ) amia. 
In particolare i profilimi fon¬ 
damentali n//ro«fafi so io quel 
li del reperimento, delia sele¬ 
zione, della valutazione dei 
Jilm, della presentai ione al 
pubblico. Per favorire il di¬ 
baffi/o e il con/ronfo fra le 
forme di r/ocumeiifazimic au- 
diouisira e alfri mezzi di h- 
/fessione e commiicazione in¬ 
famo ai problemi delj’iiomo 
contemporaneo il Festival si 
propone di adottare come 
sfrumenfo di laroro iiiiziafire 
sperimentali di cario tipo: ad 
esempio la parallela presen¬ 
tazione di documenti fotogra¬ 
fici, inchieste cinematografi¬ 
che , di film a soggetto conver¬ 
genti alla definizione c alla 
presa di coscienza dei proble¬ 
mi di una medesima realtà. 
Coloro che intendano iscrivere 
i propri film debbono far per¬ 
venire la richiesta entro il ,’fl 
dicembre alla segreteria del 
Festival dei Popoli (via del 
Proconsolo IO). 


La scomparsa 
di E.F. Palmieri 
critico e 
autore teatrale 


Contro «Il Candelaio» di Giordano Bruno 

L’arcivescovo di Ferrara 
si è alleato con Carducci 


FERRARA, 26 

L'mcivescovo di Ferrara, 
mons. Natale Mosconi, ha in¬ 
viato nei giorni scorsi alla 
slampa locale, che l’ha pub¬ 
blicata, una notificazione dal- 
l’allarmato titolo « Non pos¬ 
so tacere », che si apre con 
la riproduzione di una lette¬ 
ra a lui indirizzata, nella qua¬ 
le un anonimo « gruppo di 
cattolici che hanno figli da 
educare » denuncia che « mal¬ 
grado la presenza cattolica 
nella direzione del Teatro Co¬ 
munale », vengono in esso 
rappresentate « porcherie » di 
tanta « sconcezza » da qualifi¬ 
care il teatro stesso un « im¬ 
mondezzaio ». 

Sulla falsariga di tale ano¬ 
nima denuncia e del giudizio, 
tra l’altro, di « una persona¬ 
lità cittadina ben nota » che 
sarebbo uscita stomacata dal¬ 
la volgarità della recente rap¬ 
presentazione de « Il Candela¬ 
io » di Giordano Bruno, l'ar- 
! cì vescovo ricorda io sdegno¬ 
so rifiuto di Giosuò Carduc¬ 
ci che, mosso da « onestà na¬ 
turale », rifiutò di avallare 
« tale Immonda rappresenta¬ 
zione ». 

Mons. Mosconi dichiara al¬ 
tresì che non intervenne pre¬ 
ventivamente contro la rap¬ 
presentazione del « Candela¬ 
io », visto che il suo interven¬ 
to non valse ad Impedire che 
si presentassero « Il Vicario » 
prima e « Liolà » di recente; 
quest'ultimo sarebbe un ca¬ 
polavoro di Pirandello, ricor¬ 
da ancora l’arcivescovo, « se- 


Sul n. 47 di 

iDONNE 

da oggi in edicola 


i Un orando manifesto ri¬ 
tratto di Alexandros Pa- 
nagulls eroe della libertà 


0 Patly Pravo, come si fab¬ 
brica un idolo 

0 Perchè la Svezia melle 
gli uomini a (avaro ì piatti 

0 L'inferno lastricato di pia¬ 
strelle: una spiotata In¬ 
chiesta sul « boom » della 
ceramica che a Sassuolo 
di Modena Ha sconvolto 
le strutturo di una città. 


ABBONATEVI 
A NOI DONNE 
SPLENDIDI REGALI 
AGLI ABBONATI 


condo il Gramsci, ma di con¬ 
tenuto morale In contrasto 
con il luogo stesso ove fu rap¬ 
presentato » (la piazza di San 
Giorgio, di fronte all’antica 
Cattedrale: anche questo mo¬ 
tivo di lagnanza scritta del 
presule nei confronti del sin¬ 
daco). Tutto ciò fornisco lo 
spunto per una vibrata « pro¬ 
testa di fronte a tanta insen¬ 
sibilità morale ». 

La sorprendente virulenza 
dei giudizi nonché l’occasio- 
ne e l'oggetto delia notifica¬ 
zione giustificherebbero, da 
soli, una risposta, resa peral¬ 
tro indispensabile dal fatto 
che, oltre a rivolgersi ai cat¬ 
tolici membri del comitato di 
gestione del teatro, il docu¬ 
mento chiama In causa II sin¬ 
daco, il medesimo comitato 
di gestione nel suo comples¬ 
so e, in esso, deliberatamen¬ 
te quanti si ricollegassero al 
pensiero di Gramsci. 

Ora, sia ben chiaro che nes¬ 
suno contesta al Farci vescovo 
di preferire il giudizio di Car¬ 
ducci a quello di Gramsci, né 
il diritto di additare come im¬ 
morali « Liolà » di Pirandello 
e « Il Candelaio » di Giorda¬ 
no Bruno (ma può davvero 
esser questo 11 modo di ria¬ 
prire la « questione » Giorda¬ 
no Bruno, quasi invocando, 
cioè, un secondo rogo?). 

Per la verità, tuttavia, in 
compagnia certo non meno 
qualificata di quella del Car¬ 
ducci, è possibile affermare 
che nessuno del duo spetta¬ 
coli citati e meno che mai in 
quello di Bruno si ò avuta, 
da parte dell’uutore, una po¬ 
siziono « immorale » nel rap¬ 
presentare una determinata 
realtà. 

Ma non è questo 11 « vero » 
oggetto del contendere, dato 
che in realtà siamo di fron¬ 
te a un intervento pesante 
debordine religioso nell’ordi- 
nc autonomo degli Istituti ci¬ 
vili, che evoca immagini che 
pensavamo appartenere ai 
passato e che e In fondo em¬ 
blematico del modo di atteg¬ 
giarsi di « questa » autorità 
religiosa nel confronti di una 
serie di cruciali problemi del 
nostro tempo (pensiamo allo 
omelie mosconlane sul Viet¬ 
nam, sulla Cecoslovacchia, ai 
prudentissimi commenti del¬ 
le più avanzate encicliche pa¬ 
pali) che hanno trovato ben 
diversa risposta sla dalla par¬ 
te più sincera e progressista 
sia da quella — come dire? — 
più « smaliziata » del movi¬ 
mento cattolico in senso lato. 

Altrettanto chiaro dev’esse¬ 
re, allora, che un servizio 
pubblico non può adottare, 
di fronte ad opere che abbia¬ 


no un Indiscusso valore cul¬ 
turale, una posizione censoria 
e amministrativa, né tantome¬ 
no se la può lasciare impor¬ 
re da chicchessia. Vale dun¬ 
que 11 principio del « confron¬ 
to » delle Idee o del libero 
giudizio del pubblico, al qua¬ 
le vengono sottoposti i vari 
contributi culturali che è pos¬ 
sibile offrire, in questo mo¬ 
mento, al vaglio della comu¬ 
nità. 

Può ben accadere, ed è ac¬ 
caduto, che alcuni dogli oltre 
200 spettacoli allestiti dal tea¬ 
tro nella sua rinnovata vita 
possano determinare, per di¬ 
versi e talora contrastanti cri¬ 
teri, reazioni critiche, ina la 
loro manifestazione è non so¬ 
la legittima, ma utile. 

Nessuno si è mal sognato, 
però, nel teatro o nell’ammi¬ 
nistrazione comunale, dt re¬ 
caro offesa alla coscienza re¬ 
ligiosa di tanta parto del cit¬ 
tadini; o di imporre discrimi¬ 
nazioni per testi e opere di 
contenuto religioso. Si vuole, 
poi, rifiutare di confrontare 
lo proprie opinioni con la di¬ 
retta visione degli spettacoli? 
Padronissimi. 

Né vogliamo porci sut pia¬ 
no degli anonimi che pare ri¬ 
tengano di aver solo loro del 
figli da educare e credano che 
non ci curiamo dell’educazio¬ 
ne dei nostri. Benché provo¬ 
cati, non vogliamo oHrire In 
benché minima occasione di 
turbamento, peraltro senza 
giustificazioni, del cittadini 
cattolici, specie in questo mo¬ 
mento. 

E\ infatti, un momento in 
cui davvero — come pure ri¬ 
conosce mons. Mosconi — « vi 
sono problemi più gravi » e 
sono quelli che fanno stringe¬ 
re, davanti al cancelli degli 
zuccherifici occupati, quanti, 
laici e cattolici, avvertono clic 
la nostra comunità è ancora 
una volta colpita da quei po¬ 
tenti gruppi che sono le au- 
tentfcho matrici della vera 
« violenza », della vera e peg¬ 
giore «immoralità». 

La corrusca solennità del¬ 
l’attuale « non posso tacere » 
poteva meglio esser spesa. E’ 
quanto sperano, crediamo, di 
poter sentire 1 cattolici Impe¬ 
gnati in questa civilissima 
battaglia, che non possono a 
nostro avviso accontentarsi di 
generici e quasi Ignoti tele¬ 
grammi; 6 quanto attendono 
tutti coloro, e fra essi l lavo¬ 
ratori e l contadini cattolici, 
t qual: auspicano che il loro 
pastori’, come è accaduto a 
Ravenna, si rechi davanti al 
cancelli delle fabbriche occu¬ 
pate. 


.filai W. 

preparatevi a... 


Vittoria di chi ? (TV 1° ore 21) 

Terza e ultima puntala della serie documentarla « Da 
CaporoMo a Vittorio Venolo »: ancho fa puntata di stasera 
è di Arrigo Petacco e Amlelo Fattori (la prima portava 
in firma di Alberto Caldana), E anche la puniate di 
stasera si muovcrà, è facile prevedere, lungo le linee 
che caratterizzano le celebrazioni di questo settimane. 
Sarà la rievocazione, più o mono cronachistica e più 
o meno relorica, dell'ultima battaglia: quella che par¬ 
tendo dal Grappa e dal Piave si concluse al di là del 
fiume, con l'armistizio chiesto dagli austroungarici. SI 
trattò di una battaglia vittoriosa, sullo stretto terreno 
militare, e cosi In guerra, sullo si rollo terreno militare, 
fu vinto: da allora In poi si è sempre parlalo di «vit¬ 
toria », e, Inevitabilmente, tulle le rievocazioni sono state 
rievocazioni di tono trionfalo, Ma una guerra va giudi¬ 
cala sul terreno politico, se si vogliono Intenderne II 
senso o l'esito. Ora, sul terreno politica — o umana — 
la prima guerra mondiale non fu vinta forse nemmeno 
dalla borghesia Italiana — cerio, non fu vinta dal prole¬ 
tariato Italiano, contro 11 quale, in reallà, era stala com- 
baItula. Anche la battaglia del Piave, dunque, non può 
essere rievocala che In chiave di classo: e, Infatti, sta¬ 
sera essa verrà rievocata, appunto, noi In chiave borghese, 

Folclore antifascista (TV 2° ore 21,15) 


BOLOGNA, 2(5. 

Il tviico gioìn.ihhU e hcnt* 
lini- l-.ugoiuo Ferdinando Pai- 
mimi il c spento stillante nel¬ 
la sua casa bolognese. Aveva 
64 anni, essendo nulo, a Vi¬ 
cenza. il M luglio 190-1. Palmie¬ 
ri esordi non ancoin ventenne 
come critico drammatico, sul¬ 
le colonne di un giornale di 
Rovigo, e continuò ad eserci¬ 
tale tale professione, quasi 
imoteridiamente, fino a qual¬ 
che anno fa. come titolare dei¬ 
le rubriche teatrali di quoti¬ 
diani e di settimanali (sopra- 
lutto n Milano) e come colla- 
borato) e di rivisto (piali Scena¬ 
rio e poi .Sipario. Le sue cro¬ 
nache clelFanleguerra furono 
raccolte m parte nei volumi 
Pentì (ih nitri (1983) e Teatro 
ilnbnno del nostro tempo 
U939), mentic nella Frusta ci- 
nemalofirafica (1912) vennero 
smteti//nti i frutti di un'allrn 
sua attività, quella di critico 
di cinema, che gli dettò anche 
un raro libro sul « imito*. Vec¬ 
chio cinema italiano (19-10). 

11 teatri), comunque, assorbì 
più intensamente c lungamen¬ 
te il lavoro ri» Palmieri. Au¬ 
tore egli stos'-o, noi dialetti 
veneto c polcsano, di comme¬ 
die assai lodate e eli versi 
che hanno avuto, anche di re¬ 
cente, calorosi est.malori (co¬ 
me Pasolini), Palmieri si af- 
feimò, in sede critica e storio¬ 
grafica, quale uno dei mnggio 
n specialisti del teatro dialet¬ 
tale italiano: Ira i suoi più 
vivi menti, in questo campo, 
la riproposta di Bertolaz.zi, la 
intelligente sensibilità tempe¬ 
stivamente manifestata nei con¬ 
fronti di Raffaele Vivmni au¬ 
tore (oltre clic attore), Fat- 
tcn/ionc sempre prestata ni 
teatro di Eduardo c, m gene¬ 
ralo. dei De Filippo, il contri¬ 
buto al rinnova melilo degli stu¬ 
di suU'opera di Goldoni. Tra 
i lesti da lui lasciati, è da 
ricordare nneorn l'antologia /I 
teatro veneto (1918). Insieme 
con Sandro D'Amico. Palmieri 
aveva curato anche la Tondn- 
mentale edizione delle crona¬ 
che teatrali di Silvio D’Amico. 
E il suo umore battagliero si 
era espresso, sino a non mollo 
tempo fa, negli editoriali ano¬ 
nimi (ma riconoscibili per il 
fermo stile e por la passione 
polemica) di Sipario. 


Quasi dimezzate 
in Giappone le 
sale di cinema 

TOKIO, 26 

Le sale cinematografiche in 
funzione sul territorio giappo¬ 
nese alla <fata del giugno 1968 
erano 3972, contro 7-157 nel I960. 
Delle sale in funzione, il 59 per 
cento proietta solo film nazio¬ 
nali, il 18,5 per cento solo fiim 
stranieri, e le albe, sia film 
gmpponcsì sia strnmeri. 


Un premio a 
Maurice Chevalier 

PARIGI, 26 

Maurice Chevalier ha vinto il 
premio « Primavera in Svezia ». 
Dedicalo l'anno scorso a perso¬ 
nalità dello sport, li premio, as¬ 
segnato dalla « Casa di Svezia » 
di Parigi, è andato questa vol¬ 
ta a personaggi dello spetta¬ 
colo. Oltre a Chevalier, sono 
stati citati l’attrice Olga Geor- 
gcs-Picot c il commediografo 
Francis Vebler. 

Settimana 
del film polacco 
nella Guinea 

COMAKRY. 26 

Per la prima volta st è Ic- 
: nula in un paese africano una 
Settimana del film polacco, Il 
paese è la Guinea, dove questa 
manifestazione, durante la qua¬ 
le sono stali presentati olio 
lungometraggi e numerosi cor¬ 
tometraggi. è stala ampiamen¬ 
te pubblicizzata. 


La poliedrica rivista il¬ 
lustrata della Repubblica 
democratica tedesca che 
viene pubblicata in 7 lin¬ 
gue, fra cui italiano, francese, tedesco. 

Il periodico mensile documentalo, In 
rassegna panoramica della vita della 
Repubblica democratica tedesca. 

Chiedete numeri di saggio alla Casa 
editrice 

VERLAG ZEIT IM BILD 
DDR-801 D r o s d o n 
JuH8n-Grlmau-Allee 


Chi sottoscrive un abbonamento annuo 
riceve in dono 20 francoliolh speciali. 
Un abbonamento annuo a RIVISTA RDT 
costa L, 1.500. 

Per ordinazioni rivolgersi a: 

SO. CO. LtB. RI. 
Commissionarla Libri 
o Rivisto 

Piazzo Morgana, 33 
ROMA 

Associazione Provincia¬ 
le Milanese por l’Ami¬ 
cizia « Mallo-Repubblica 
democratica ledesca » 
C.so Porta VIHorln, 43 
MILANO 


Il film « Che gioia vive- folclore anarchico e arili 

re» di René Clèmont è fascista, senza alcun tcn- 

del '61 e narra una vi- tallvo di approfondirà ciò 

conda ambientata alla vi- che In quegli anni accade- 

gilia della fascista marcia va In Balla. Meglio, cer- 

su Roma. Protagonisti so* to, di corti film Italiani 

no due ex commilitoni, dalla comicità qualunqul- 

Ulisse e Turlddu, e una sticamentg sbracata: ma 

famiglia di tipografi annr- nulla più che una aggra¬ 
dile! che stampano ma- ziqta commedlola. Tra gli 

feriale antifascista. C'è di Interpreti, molli nomi di 

mezzo anche un attentalo prestigio: Alain Delon, 

a quattro generali. Il film Ugo Tognazzi, Gino Cer- 

è, naturalmente, ben con- vi, Rina Morelli, Paolo 

dotto e ben recitato: ma Stoppa, 

tutto rimane sul piano del 

L’influenza (TV 1° ore 18,45) 

Nella rubrica «Opinioni a confronto» si discute sta¬ 
sera dell'* influenza di Hong Kong », particolare torma 
virale che si caratterizza come una epidemia rapidissi¬ 
ma e ha investito anche l'Italia. Dol tema'discuteranno 
alcuni specialisti di malattie infettive ed esperti dello 
Isfittilo di Sanità. 

Il cane (Radio 3° ore 22,30) 

Per la rubrìca « Incontri con la narrativa » Ubaldo 
Lay legge il racconto « il cane» della scrittrice ledesca 
Ingcborg Drewilz. La Drewilz è molto nota nella Repub¬ 
blica federale tedesca e in nllrì Paesi dove le sue opere 
- racconti, drammi, saggi — hanno riscosso un notevole 
consenso sla da parte della critica che da parte del 
pubblico. « Il cane» narra la vicenda di un impresario 
edile che ha perseguito 1 suoi scopi con la violenza e 
senza curarsi di nessuno e, ritrovandosi solo, non può 
che continuare a usare gli stessi melodi nel tentativo di 
stabilire una comunicazione con gli altri. La lelturn 
verrà brevemente Introdotta da Fcrnaldo DI Giam- 
matteo. 
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TELEVISIONE 1’ 


) SCUOLA MEDIA 
Geografia 
Educazione fìsica 
0 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 
Chimica 

Letteratura greca 
0 SAPERE 
I popoli primitivi 
0 SULLA CRESTA DELL'ONDA 
5 PREVISIONI DEL TEMPO 
0 TELEGIORNALE 
0 TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
Replica programmi del mattino 
0 GIOCAGIO' 

10 TELEGIORNALE 
5 LA TV DE» RAGAZZI 

a) tl pirata Taddeo 

b) Pagine di musica 

iS OPINIONI A CONFRONTO 
5 SAPERE 
Volta 

15 TELEGIORNALE SPORT 

Notizie dol lavoro o dell'economìa 
Cronache italiano 
Oggi al Parlamento 
)l tempo In I tallo 
0 TELEGIORNALE 

10 DA CAPORETTO A VITTORIO VENETO 
0 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


19,90 SAPERE 

Corso di Inglese 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 CHE GIOIA VIVERE 

Film - Regia di René Clément 


RADIO 


N AZ 1 0 N A L E 
Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 22,45; 
6.30 Corso di lingua tede¬ 
sca ; 7,10 Musica stop; 8,30 
Ix: canzoni del mattino: 9,06 
Colonna musicale; 10.05 La 
Radio per le Scuole; 10.35 
Le ore della musica; 11.30 
Antologia musicale; 12.05 
Contrappunto; 13,15 « Il con¬ 
testone »; 14,00 Trasmissio¬ 
ni regionali; 14,45 Zibaldone 
italiano; 15.35 II giornale di 
bordo: 15.45 Parala di suc¬ 
cessi; 16,00 Programma per 
i piccoli 10,30 Duetto: Do¬ 
natella Moretti o Al Unno; 
17,05 Cinque minuti di in¬ 
glese; 17,10 Por voi giovani; 
19.13 Incontri con Renzo 
Ricci ed Èva Magni; 19,30 
Luna-Park; 20.15 Suonano 
le orchestre diretto da Del¬ 
le llacnche, Noro Morales 
e Gianfranco Intra: 21,00 
* Otello ». Musica di Giu¬ 
seppe Verdi. Direttore An¬ 
tonino Volto. 

SECONDO 
Glornalo radio: ore 6,25, 

7.30, 8,30. 9,30, 10,30, 11,30, 

12,15, 13,30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24; 6,00 Svegliati e can¬ 
ta; 7.43 Bilmrdino a tempo 
di musica; 8,45 Le nostre 
orchestre di musica legge¬ 
ra: 9.10 All nini musicale: 
10.00 f La prodigiosa vita 
di Gioacchino Rossini » di 
Kdonrdo Anton (111 episo¬ 
dio); 10.17 Jazz panorama; 

10.40 Corrado fermo posta; 

11.41 Le canzoni degl, an¬ 
ni ’60. 12,20 Trasmissioni 
regionali, 13 00 AI vostro 
servizio; 13,35 La vostra 
amica Anna Proelemer; 
14.05 Juke-box; 14.45 Di¬ 
schi in vetrina; 15,00 Moti- 


ri scelti iier voi; 15,15 Sag¬ 
gi di allievi dei Conserva- 
lori italiani, 16.00 Pomeri- 
iiann; 16,35 La guerra del- 
e note; 17,00 Bollettino per 
i naviganti; 17,10 Pomeri- 
liana; 17.35 Classe Unica; 
18.00 Aperitivo in musica; 
19,00 Scrivete le parole; 
19,50 Punto e virgola; 20,01 
Paolo Villaggio presenta: I 
magnifici Ire; 20,45 l-e nuo¬ 
ve canzoni; 21,00 Italia che 
lavora; 21,10 Jazz concerto: 
21,55 Bollettino per i navi¬ 
ganti; 22,10 Al voslro ser¬ 
vizio; 22,40 Novilà discogra¬ 
fiche americane; 23,00 Cro¬ 
nache del Mezzogiorno. 


Ore 10,00 Musiche operi¬ 
stiche di \V. A. Mozart, G. 
Donizctli, J. Mnssonet, V. 
Bellini; 10,25 IL Newsidler • 
G. Gabrieli; 10,55 M. Ber- 
lioz, 11.35 A. Soler; 12.20 
Strumenti: L’oboe; 12.-15 G. 
F. Unendo!; 13.00 Concerto 
sinfonico diretto da Dósiré 
Etnilc Ingliclbrecht; 14,30 
F. Scialbori; 14,45 Recital 
de) Coio ria Camera della 
HAI diletto da Nino Anto- 
notiini; 15,30 J. Tunna; 
15.45 F. Usasi; 16.15 Com¬ 
positori contemporanei; 17.00 
1,0 opinioni dogli altri: 17,10 
Convcsazione: 17.20 Corso 
di lingua tedesca; 17,45 W. 
A. Mozart; 18.00 Notizie de) 
Terzo; 18.15 Quadrante eco¬ 
nomico: 18.30 Musica leg¬ 
gera; 18,45 Piccolo pianeta; 
19.15 Concerto di ogni sera; 
20,30 La filosofia oggi in Ita- 
lui ; 21,00 Celebrazioni ros¬ 
siniane; 22.00 II Giornale 
del Terzo; 22.30 Incontri con 
la narrativa; 23.00 Musiche 
rii B. Bartok; 23,35 Rivisti 
delle riviste. 
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Movimento operaio 


Saggi 


La scomparsa di due scrittori 


In italiano un saggio di Isaac Deutscher sull'URSS 

Sindacato 

e rivoluzione 

Lenin e i dibattiti del partito bolscevico • La gestione delle fabbriche 
L'assenza di tradizioni • La contraddizione del sindacalismo sovietico 


O 


A rìiciotto anni dalla pii 
ma edizione Inglese e per 
nullo invecchialo, esce ora 
m italiano — tradotto da Li 
sa Toa — 11 libro d! Isaac 
Deutscher sul sindacati so* 
vietici probabilmente Pope 
ra piu obiettiva del noto 
cremlinologo (Laterza, L 
1200) Un libro a cui si può 
paragonare soltanto il volu 
me della Emily Clark Brown 
— Soviet Trade Unions and 
Labor Rclations — u«crto ad 
Harward nel '66 ancoia sul 
l’onda del clima kennediano 
kruscioviano Nulla a che ve 
dere, comunque con opere 
antisovietiche quali quella 
del francese Paul Barton 
(1957), che pure contiene 
utili notizie sui contratti di 
lavoro ne) paesi socialisti 

Il libro di Deutscher sug 
gerisce alcune riflessioni In 
tanto, nell’accostarsi al- 
l’esperienza dei sindacati so 
vietici, occorre tener conto 
di un fattore storico che 11 
ha condizionati già prima 
della rivoluzione d Ottobre 
E cioè che non possedevano 
una tradizione Ne) 1905, 
quando i sindacati avevano 
quasi quaranta anni in In 
ghilterra e in Italia stava 
no per confederarsi nella 
CGL In Russia erano gli in 
dustilali che, spaventati dal 
primo scoppio rivoluzionario, 
rivendicavano la libertà di 
associazione per gli operai, 
mentre lo zar affidava inve 
ce olla polizia politica l’in 
carico dì costituire oiganiz- 
zazionl gialle E fino al *17 
comunque, 1 sindacati, oltre¬ 
ché rimanere clandestini, re¬ 
starono fortunosamente ab¬ 
barbicati ad alcuni mestieri 
qualificati e a poche città 
industriali Spesso, sotto l'in* 
fluenzo degli «economisti», 
poi del tmdomki e infine dei 
menscevichi i sindacati re 
stavano altresì rincantuccia 
fci nella lotta economica co 
me se un ritocco dei salari 
avesse potuto risolvere al 
cunchè per la classe operaia 
oppressa dall’autocrazia Da 
qui la polemica di Lenin 
contro l’economicismo e il 
«neutralismo* sindacale che 
d’altro canto eia la polemi 
ca della Luxembuig in Ger 
mania, di De I cdu in Ame 
nca e poi di Gramsci in 
Italia, contro il tradeuntonl 
smo cioè contro il mercan 
teggiai e sulla paga la prò 
pria tolleian/a al sistema 
lasciando al politici il compì 
to di negarlo 

T enin adattò alla situazio 
ne russa il tipo di rapporto 
partito sindacato che la se 
conda Internazionale aveva 
sancito nel 1907 Invece che 
ad un congegno ishhmona 
le, ricorse genialmente a una 
prassi politica la presenza 
delle fi azioni ovvcio «cellu 
le * le qui )a traduzione < oi 
regge una Inesattezza del te 
sto) negli oipanismi sinda 
cali Ma ** trattava sempre 
di organismi non meno ille 
gali di quei nuclei che do 
vevano penetrai vi allo scopo 
di Influenzai li e se possibile 
egemonl/'flrll in senso politi 
co T a ti ito vituperata * cin 
ghia . str va tutta qui si tnt 
tavn di fu run/ionaie indie 
i sindacati urlìi misuia del 
possibile in una prospettivi 
rivoluzionarla e successiva 
mente in tini prospettiva 
socialista Se nessuno di 
quelli che recriminano tale 
«cinghia» leninisti si se in 
dali/za per la vistosa catena 
che legava allon come oggi 
i sindacati inglesi al parlilo 
laburista è forse perchè a 
costoro sta bene che il rap 
porto sussisti solo a fini 
riformisti non rivoluto 
nari 

Dunque non si può pie 
scindei e dalla situazione con 
creti delli Russia I sindo 
coti che si imposeio libera 
mente solo dopo il febbraio 
del '17 giocando una loro ef 
fimcra partita rivendicata a 
vcnncio via via coinvolti 
nella piu grande partita gio 
cala dal bolscevichi per h 
presa del potere attraverso 
lo strumento determinante 
del Soviet I o scombussola 
mento dell economia provo 
calo dalli rivoluzione, unita 
mente alla fuga degli ini 
prenditori pose 1 sindacati 
su un pii distailo completa 
mente nuovo si trattava in 
pratica di riattivare e poi di 
gestii e le tabbriche È que 
sta è la seconda pai titolarità 
da non dimenticare, quando 
si giudica . anomala » l’espe 
rtcnzi del sindacalismo so 

ViCtfCO 

La funzione produttivistl 
m cui fuiono in seguito 


chiamati i sindacati, aveva 
origine da quel dissesto di 
una struttura ancor fragile 
e peraltro già devastata dal 
la guerra flagellata dilla 
controrivoluzione un oigi 
nismo dei lavoratori appari 
va l'unica speranza di pun 
teliare dal lato produttivo il 
vacillante potere preso dn 
gli operai g dal soldati Al 
congresso del '19, il partito 
comunista si lasciò pei tanto 
sfuggire nel proprio prò 
gramma una frase che agglu 
dlcava ai sindacati » tutta 
rammlnlstra7Ìone deliberino* 
mia nazionale » Sdrucciolo 
ne sindacalistico lo definì 
sec Deutscher fi fatto è che 
a tale funzione aspiravano 
parecchi esponenti sindacali 
per una visione di tipo 
anarco sindacalista consenti¬ 
ta dall’opinione prevalente 
secondo cui il lavoratore — 
scomparsi i padroni — pote¬ 
va ormai venire considerato 
uri produttore e non piu un 
salariato 

L'opposizione operala del¬ 
la Kollontal e di Sljnpnlkov 
si scontrò con la tesi oppo 
sta quella delta stallzzazio 
nc (e guerra civile perdo 
rante, della militarlzzazio 
nc) voluta da Trotski e da 
Bucharln Chi faceva salve 
le prerogative del sindacati 
in una società, quale quella 
sovietica, ancora da consoli 
dare e soprattutto da indù 
stilizzare, erano Lenin e 


foimki - U piu prestigioso 
cipo dei sindacali sovietici 
tragicamente scomparso Ts 
si volevano tenere disMnti ì 
sindacati dallo Stato e col 
compito di rappresentare tilt 
ti i lavoratori — sia in quali 
to salariati, sia In quanto 
produttori — per dare al 
partito una larga base socia 
le nella dittatura del prole 
Innato (Onesta posizione 
ehe prevalse nettamente al 
congresso del '21 fu quella 
che considerò 1 sindacati so¬ 
vietici come una « scuola 
di comuniSmo » cspiossio 
ne non certo piu condanna 
bile di quella — • scuola di 
socialismo * — usata da 
Kautskv c da Turati) 

Ma il profondo duttile 
cquilihno che distingueva 
I enin si vide meglio poco 
dopo col passaggio alla 
NFP Quello spazio che es 
sa implicava si riaprisse 
ai meccanismi di mercato 
subito lo portò a raccoman 
dare « d’ora innanzi, la di 
fcsi in ogni senso e con 
ogni mezzo degli interessi 
di classe del proletariato 
nella sua lotta contro il ca 
pitile » Vile a dire a ri 
dare spazio alle rivendici 
7inni del sindacato o oc 
molli economico sociali e 
come controtcnden7i politi 
ci operaia 

Aris Accornero 

(l - continua) 


Una biografia del grande 
rivoluzionario argentino 

«Che» Guevara 
uomo del 2000 ? 


Scritta con v u luismro pi 
gljo giornalistico che si n \ \ 
le perfino, nell urtiodu/toi c 
e in generalo nelh prima pu 
te di tecniche letterarie da 
libro giallo (m noti Ir * su 
spense» minino a) misti io 
della motte «Chi ò questo 


si se/nala por l appassiona 
li paitccipa7ione alle vicon 
de n irrate per la simpatn 
non Hipcrficiale nutrita ial 
I auto e por il personaggio e 
sopra tutto per lo sforzo di 
« oggi ttrvare » )n f igni a il 
pensnro c l umana «avveri 



Cristo 0 TI mistero si coni 
plica * e ancoia «la su 
spense aumenta Ramòn sa 
rà stato davvero Ernesto Guc 
vara 7 ») questa biografia 
de' grande rivoluzionario ar 
gentino (Che Guetara da Cu 
ba al Terzo Mondo, di David 
AUport, Mondadori, L 1800) 



tuia > del Che a! di là di 
ogni deformazione mitologica 
e leggendaria 

Il titolo originale (Ernesto 
Che Gueuara uomo del XIX 
o dei XXI secolo f ) esprime 
pm esattamente come quasi 
sempre avviene 1 intento del 
jautoie che ci sembra es 


Comics 


Il Salone diventa un'accademia 


Fumetti a Lucca: gulp! 



LUCC A novembre 

Anche per li Salone Inter 
nazionale dei Comics è finito 
il momento delle illusioni? A 
giudicare dulia quarta edl 
zione svoltasi a Lucca In 
questi giorni sembrerebbe 
proprio che anche per I fu 
metti è giunto ri momento di 
legaci al mal iodato carro del 
la cultura accademica trasfor 
mandosi in una di quelle Isti 
Uizloni pertoUemento super 
flae che pullulano in Italia ad 
esclusivo beneficio d* una ri 
stietta cerchia di Iniziati 

Il campanello d allarme suo 
nato fin dall» prima edizione 
di Bordellieri è diventato in 
fitti quest nnno violento come 
una shenn < (infermando — 
fra (f contesi, izioni » di destra 
e aggtovigliusi di Interessi 
personali — la fine di una 
iniziativa che seminivi po 
ter contribuue od un coito 
svpcchlamen o del iliMitito 
culturale A lutei Infatti è 
suece c so di tutto E si sono 
scontati tutti In una volta 
gli erroif delle piecpdentf edf 
zlom 

Il Salone comò nolo sè 
aperto nel si giro dì una paia 
dossale contesta/ione svolta 
da quegli editoii e da quei 
« lavoratori del fumetto » che 
sono gli artefici della pm ser 
vile e reazionario irdmtric 
cultuiale del parse Ed 6 con 
tlnunto nel rotale disinteiesse 
di quanti Invece hinno cer 
cato In qui sM inni di por 
taie un luti ingente contributo 
attico all indagine su questo 
stiumcnto eli comuninzione 
ai massa Stretto fra questo 
assalto e questa indifferenza 
11 Salone non ha voluto fnio 
una scelta e sé chiuso nel 
compromesso invitando tutti 
a collnboiarc e pretendendo 
dunque di fondere i pm squ il 
lidi interessi commerciali alla 
battaglia di rinnovamento cri 
tico C ome s l ai rivali a t mio? 

Il vizio à olloiigine In 
quattio anni di viti il Salone 
dei Comics non ò i insello a 
darsi uno statuto che ne iis 
sasse compiti ed obiettivi 
specifici api il e cioè le por 
tc a quanti vogliono costi ul 
re intorno al toniit un di 
scorso storico c critico Anzi 
Col trasconcre di (Il edizioni 
la stiutturu oiganl/zativ i sè 
fatta sempie piti peisonulistl 
ca escludendo slsteimtic i 
mirile — vuoi oer un moti 
vo vuol per un altio — quasi 
tutti 1 piu qualificati studiosi 
Uallnni e stranieri Scoperto 
sul piano della indagine cui 
turale il Salone sè trovato 
indifeso anche di (ionio alla 
indusuia editoriale del setto 



re la quale In questa Insuffi 
clenza ideologica, ha creduto 
di poter trovare spazio per ri 
vendicare a sè il diritto della 
partecipazione e dell organiz¬ 
zazione Questa perentoria ri 
chiesta è stata portata a Luc¬ 
ca, da un gruppo di disegnato 
n ed editori col risultato di 
aprire un dibattito che po 
tevo rimettere tutto In discus 
sione 

A qursto assolto gli orga 
nlzzaton del Salone — cioè in 
piatica 1 Istituto di Pedago 
già del Magistero di Roma — 
hanno risposto aumentando 
1 equivoco ed accettando la 
confusione Praticamente ri 
nunuando ad un dibattito puh 
hlieo sulla ufoimi 11 dott 
Calisi ha infatti annunciato 
di aver lealizzalo una com 
plessa manovra organizzativa 
al tei mine della quale it Salo 
ne finha con 1 agganciarsi a! 

1 lineato (li modo uffii lalmen 
te non 6 chiaro ma sembra 
trattai si di un semplice scam 
bio di cortesia fra professori 
universitari) Contemporanea 
mente veniva lunciato l'invito 
ad una « collabornzlonc con i 
contesi itori » Insommn Uni 
versdh c industria cditonale 



soldi de 1 Unesco e direzione 
personale Da punto di incon 
tro fra ricercatori e studiosi, 
il Salone annuncia a se stesso 
la definitiva trasformazione in 
Istituzione accademica e di 
vertice Inutile dunque 
La conclusione è particolar 
mente spiacevole — ma forse 
utile — anche alla luce di quel 
poco che s è potuto vedere 
ed ascoltare quest anno a Lue 
ca Sollecitati dnl) equivoca fa 
so di assestamento in corso 
alcuni studiosi hanno ancora 
offerto quest anno la loro col 
laboiazione un riflesso se n è 
visto nella mostra su sesso 
e razzismo frettolosamente al 
lestitn rei bastione di San Pro 
lino (una mostra assai lacu 
nosa ma nplla quale si avver 




Uva il segn i di una felice 
mano critic O Ancora uno 
spizzico di quel che poteva es 
sere 11 Salone, è emerso dal 
le relazioni dei francesi Cou 
pene e Mohterni che con le 
loro eccezionali indagini cri 
tiche sul larzan di Ilogart o 
su Utile Newo hanno offerto 
una indiscutibile lezione di lm 
pegno ed onesti» culturale (e 
potremmo ancora citare la re 
lezione della professoressa 
Eveiina Tarronl e 1 Intervento 
di Dano Ghelfl) 

Ma non è un caso che que 
ste relazioni siano cadute nel 
l'mdifferonza quasi generale 
e siano state sommerso dal 
caos organizzativo tanto che, 
per rondelle finalmente Intel 
ligi bill, 1 due francesi hanno 
clandestinamente icpllcato i 
loro Interventi nel cuore del 
la notte per pochi intimi 
Ma già La clandestinità di 
questo incontro (mentre altri 
badava a complesse alchimie 
organizzative dietro le quln 
le) è pioprio il miglior esem 
pio per far intendere la crisi 
nella quale è piombato 11 Sa 
Ione 

Dario Natoli 


Notizie 


• CAVO! A V OKI DLL! \ 

turi DILA DI-L 700 sono 
esposi! a Circolo tlclln 
simun <1! Corso 

\i m/ii li (Ino ni 15 Ul 
cimlirc prossimo (orarlo 
11) 1 J iv Zi) SI tran» di 
vomisi iII opere di trilustri 
Ioni Ini rdi « veneti si tu le 
le di rrmuLSCo /utearelll 
due «uipikcl» di tranci 
SCO ( nardi lin gruppo di 
1 1 trai(I di GIncomii Cernii 
coinpost/ionl di I i i Galgu 
rio dii M u,nasco, di Manu 
o Sei* istillilo Kleet del He) 
lo 11 o < dello /nls 

• i a urlili unti io il 

qi,l nini lui ristampali) 
imi rlimoso saBsfo *11 C tamii 
nim inde Ma(,n> uscito nel 
•1 > In Svb/cia « I es San 
tifili s de Emp dodi • « Is 
sul sur Ics Umile 1 ? li la Iti 
(ira «re» dovi vi M/cono 

is (minati In modo partilo 
Iure tre scrittori Charles 
Morgan Sartre c Kufk i c 
sviluppalo un ampio dlSLor 
so sol vilare t I m iodi del 
la uriti e;» letteraria 

Nella stessa (.olitili spi 
dannata prcv alciUcmcnlo 


tn testi di psicologia c so 
etologia soli* usciti «La 
muur et In hnlue » ili Mè 
lanle filili» c Jouli Klvlèri 

* I i (hiatus do 1 e titani » di 
andrò llerf,c « Le traumi 
listiti ■( la nalssatice • di 
Olio l(m!< 

• IL « UH MIN \» USO 
IMI [‘ Iti N CIP \ 1 I IMtrMI 
lell* r n i trincisi ò slitto ili 
tribuno per il liildi aliti si rii 
trln Mnrguirlle finirci tur 
per U sito libro « I Oeuvrt 
au uolr » Li giuri i dii 
« ! «emina », corno 6 nulo ó 
composi i rscluslv «monte di 
donni 

I iltrlburi >n l del primlu 
n Marguerllc \oureennr non 
Ut stisu finto nessuna sorpn 
si puh hò ili vai 1 giorni si 
dava per scoti ita tu • vii 
lorU » di i| ir si u scrlurkc 
clic In ptu di qu ir un noni 
ha piibblhaio numerosi ro 
inaii/l tremulo molli triti 
el tutdvin • I Oeuvre nu 
uolr ■ non e una delle mi 
alluri «pi re dill t 1 uun i nur 

# I ore U \ IM ! All NOI 
t\N1F di John Giy snrA 
pitlihlknt» nella UDII di lllz- 
/uU u 1UU Un Nel mondo 

Giurili Inglese della prima 
mi d di I SHlei roto I • Ope 
ri dii uh n diclini i • rippri 
si ma un fenomeno Isolato 
una sorta di gioiosa esplo¬ 


sione di vita «uni pasto¬ 
rale tra ladri e donne di 
malaffare » secondo la de 
fInl/lnuc di J S\vlft In cui 
rlechl c potenti sono messi 
In staio df accusa c eon 
dannati ila coloro che vi 
votili al bando dilla socie 
ti e vbl i Ipocrisie delle 
due parti vengono giudicati 
con lo stesso meiro Nel 
1»ZB In commi dia fu para 
frasat i tu chiave moderna 
di Uenolt Urceht nella su» 
celeberrima • Opera dn ire 
soldi » Anelli? il * Discorso 
sul metodo » di Kcné De¬ 
scartes (HI pagine lire ZOO) 
sarà pubblicalo nella HUK 
Uscito nel 1G37 in forma di 
Jnjrotliizlonc al imitati dei¬ 
tà Diottrica delle Meteo¬ 
re e della Geometria al 
suo appirtrc II Discorso sul 
Melodi* procurò all nitore, 
t liste un coti III) i tnrKtiksf 
m * ( un i nielli violimi po 
lunkht n t min della «no 
vllò » d Impostazione e svoi 
glutini» dille sue tesi P 
profondami »te « «uovo < è 
Desiarti s nella acci tazionc 
dii imiodo seleni111 » del 
li sua ansia ili « pri IcItA » 
ni Un fide mi progn so ilei 
1 umanità per mezzo della 
si Inizi nella rortezz* lofi 
ile Uh limino aapr i Ulte 
rara! da luti! 1 suol unii 


senzialmente quello di i espiri 
Rote ) nitri pretti/ione assai 
diffusa del Che ome dell ul 
timo doi «cavali 11 dell i don 
le» di un « avventimelo (noi 
^iiso migliore della paroli) 
ioniantico » j» n nido m^onr 
ma di un non* del secolo 
scoi so Per Imitirc Gucvaia 
è, più probabilmente un uo 
ma non m rjfardo ma in an 
ticipo cioè un turno del due¬ 
mila che affaseli a c respinge 
(vedi 1 episodio « regolarissimo 
della macstrina di Hignei a 
che non osa «gumhrlo negli 
occhi») pioprio perché si è 
liberalo dei difttli doi vizi 
delle inibizioni dei condi/io 
namenti doli epo< a in cui vi 
ve per proiettarsi in un av 
venire forse lontanissimo for 
*»e vicino nel qtnle per ripe 
lei e in altra fonila le parole 
di Sartre citato dall autore 
« 1 uomo che è ancora da fa 
re sarà stalo finamente fatto 
dall uomo * 1 uomo sarà « li 
bero di costruirsi » 1 uomo sa 
rà finalmente fratello del 
I uomo 

In vario pagine del volume 
e poi in modo esteso nel XVIII 
capitolo (Un pensiero sistema 
fico) labore affi onta la que¬ 
stiono dei rappoitj e delle po 
lenii che ideologiche e politi 
che fra Guevain (c Cas‘ro) da 
un lato e quelli che egli ehia 
ma 1 « partili comunisti oito 
dossi » (e 1 URSS) dall altro 
E esplicita la coneoi danzi 
dell autore con il * castrismo » 
c il « guevnrismo * cd è dlscu 
tibile e forse affrettata som 
maria e superficiale 1 esposi 
zione delle lineo del «palliti 
ortodossi * Va dato atto tut 
tnvia all’autore di aver evi 
tato i pencoli della divisione 
manichea in « buoni * e « cat 
tivi* o di ossei si mantenuto 
sempre su un piano di serie¬ 
tà Convinto come il suo per¬ 
sonaggio che tutta l’Amenca 
Latina sia matura per la ri¬ 
voluzione socialista e che tale 
rivoluzione debba essere ne 
cessa riamente e quasi ovun 
que realizzata attraverso la 
lolla armata e In modo speci 
fico attraverso la guerriglia 
« eh tipo cubano » l'autore la 
scia però modestamente npor 
ti numerosi spiragli di dub 
bio e di problematicità affi 
dando alla storia il compito 
di dare uno sbocco conoreto 
agli attuali dibattiti compre 
si quelli relativi al tipo di so¬ 
cietà da costruii e dopo la prò 
sa del potere (per esempio 
« Alcuni tri i maggiori eco 
nomisti criticano le forme or 
gamzzative della società cu 
bana m quanto avi ebbero in 
franto le leggi di quella scien 
za che è il materialismo slo- 
nco Ma questi economisti 
non avranno sottovalutato le 
risorse l’immaginazione 1 en 
tusiasmo 1 audacia dei dui 
genti p della maggioi p^rte 
del po|X)!o cubano 7 » 

Ma più che le pigine po 
litiche ed ideologiche nelle 
quali Tauto^e tenta una pre 
cisa collnca/ionc storica del 
Che ci sombinno destinate a 
fissarsi ne) rico do del letto 
re quelle più propriamente 
biografiche e perfino aneddo 
tiche dalle quali emerge vi 
vissima la figuia del rivolti 
zionnno figura complessa 
tormentata che si costruisce 
lent unente e faticosamente 
attraverso le pene della mi 
lattiti che non lo abbandonerà 
mai ì dubbi c I ripensamenti 
politici (per esempio su Po 
ròn) gli ulano umanitari (la 
esperienza «missionaria* fin 
I lebbrosi del Pei ù) la profon 
da pietà anche per il nemico 
aa uccidere («Fri affettilo 
30 rotto disciplinato Eia 
assai umano e aveva un con 
colto del dovorr spicciassi 
mo direi terribile Ricotdo 
che ima volta gli toccò di far 
fucilare un individuo L’ordì 
ne era di spirargli un solo 
colpo e come i wnilore venne 
scelto un compigno Ma que 
stl esagerò o invece di un col 
po ne sparò due o tre Allora 
il The si alzò untato e gli 
urlò ” Basta 1 ’ Sembrava 
volesse impedire qualcosa di 
anormale *) ma anche 1 im 
placabile violenza rnoiiwo 
mria (il Che serpeva «L'odio 
come fattore di lotta 1 odio 
Intransigente verso il nemico 
che spinge al di là doi brodi 
n durili iesscie limino mn 
li ndolo in una ef felini vlo 
lenta selettivi freddi mie 
china per uccidere Cosi de 
vono essere i nostri soldati 
Un popolo non può vincere un 
nemico brutale senza odio *) 

tfna vda costrutta con vo 
lon*à poderosa eon totale di 
smtere^e non per sé nifi « per 
gli nitri* unn viti di «sin 

10 > hico ateo miteni listo 

11 cui conclusione sul lava 
ioio HI cemenlo di Vallegrnn 

dp («P scalzo come un oez 
zelilo il \ iso è soipno Come 
il sonno doi giusti *1 moire 
nlln fine non brutale nò tri 
gioì mi «miniile* serena 
c perfino « belli » 

Arminio Savioli 


Arnold Zweig 


BPfU INO ><> 

I nolo al 1 da di HI anni 
\ noti /vveig iUom c poeti 
tc\i( co In quiM compii | unni 
l( cu co da ptieccbi inni Avog 
ò io! i sopì Attuti ) ()er /l suo ro 
ntmzo onUmihtau-ìLa II taso dii 
s? rpciifi Omelia apparso nel 

10 >7 

J* p ijso (Li'Ji (/ormami na/i 
su nel 19H Aveig fuggi in Pi 
]< >,Lini prendendo icsidenza a 

11 ufi lornò «a Bollino Est nel 


Arwld /neig *» stomjxusu 
J o crificd ninhe quello che 
gh fu ptu optile ira stata ab 
blujala in qttesii onm a neon 
videro re d posfo che gli vpil 
la e pii spederò nello storia 
Uturano Ito/// \pr>su forse 
il pm delle polle questo cri 
tua non pi elidei o to mosse m 
(.ermamo dn mofui ledei ori 
mio do ragioni di altra natine 
pìUtiehc o « razziali » f im 
po il destino die toccò a 7 ho 
mas e llemriih Moni a Sto 
fan Zweig a Lutti f echinati 
gei, a Cari uoh Ossiefzkj/ n 
toni 7ucholski/ e a ludo quel 
to ricco generazione di scrii 
tori che douede prendere nel 
JQD to uio dell esilio Molli 
di questi morirono odimi irò 
pira mente negli anni dello 
queiro a/fri da Bertolt lire 
rht alla Seqhcrs scelsero co 
me onta del marno lo Repub 
bltco democi nlica tedesca ol 
fri ancoia, da Thomas Mann 
a Lio» Feudifu anger prolim 
gai otìo oltre la guerra il loro 
esilio 

Zweig fu di quelli che le 
cero ritorno a BÉrflno est 
Fra già anziano in cattine 
condizioni di salute sin dalla 
hot foglio di Verdun con gli 
occhi che quasi non riuscivano 
a vedere, senza ambizioni Ielle 
rane contingenti che dovessero 
indulto a tostiore to Potesti 
no done onero frollato ricr> 
icro m tutti quegli anni per 
andare a seguire sui campi 
dÌAUopa le piste di quest ul 
fimo tragedia lo « gronde 
guerra degli uomini bianchi » 
come egli ai evo intitolato il 
suo ciclo di romanzi era con 
(innato Non era stalo nem 
meno m passato come Brecht 
o Becher un uomo impegnato 
politicamente anche se era 
stato partecipe della battaglia 
«nd/ascisto C era quindi ria 
stupire per tl suo ritorno e fu 
questo il sentimento con cui 
to accolsero tutti coloro i qua 
U non sapevano che proprio 
gli anni di Palestina avevano 
avvicinato Arnold Zweig al 
martjmo e al movimento ope 
raio tanto da farlo entrare 
nelle file del potuto comunista 
Da questa posizione di auan 
jiiordto allora conquistato 
/weig non ha ptu indietieg 
giaio 

A quanti, specie fuori della 



Arnold Zweig 


Germania to conoscono sol 
tonto per La questione del sei- 
gentc (Mischi (1927) o per La 
scure di Wandsbek (19lì), que 
sto suo ultimo soduppo, che 
prende le tuos^e dal 1918 può 
anche apparire singofare o 
sorpi elidente In effetti, negli 
anni dello suo prima e mag 
giare notorietà Arnold Zweig 
e stato e^sei'izialmente uno 
scrittore che aveva il suo 
« mercato » nello piccola e 
media borghesia Solo piu (ar 
di (e il fenomeno ha avuto 
logicamente delle proporzioni 
di particolare entità nella Re 
pubblica democratica tedesca) 
Zweig è diventato uno scrit¬ 
tore « popolare * o meglio, le 
sue opere sono diventate « po¬ 
polari » Se questo è accaduto 
non si può parlare soltanto di 
mialufazioue o di nuoim ualu 
lozione letteraria Occnirereb 
be invece per volutene questo 
fenomeno in tutta la sua por 
tata affrontare mi discorso 
piu nasfo di quello che si può 
fare in sede biografica trai 
tandosi qui del problema della 
rivoluzione culturale e del mo 
do come la classe operaia di 
oemda classe <Ungente riesce 
a esprimere la sua funzione 
nazionale e a far vaìeic tutto 
quanto di progressivi vi è 
stato nella cultura borghese 
H problema, tn realtà, è piti 
tasto ancora, e tocca la stes¬ 
sa questione della libertà del 
I artista Quand'è che un arti¬ 
sta raggiunge la sua piena li¬ 
bertà 7 Quando esistono, sole 
va ripetere Zioeig condizioni 
tali da permettere alla sua ope 
i a di diventare patrimonio na¬ 
zionale e di peneti are in tutti 
gli strati delia popolazione E 
aggiungeva, sin dal 1948 di 
aver uconosciuto che «il prm 
apio in cui credeva quando 
andò in Palestina — é to spi 
rito che crea il corpo — non 
è pm valido No è l essere 


sot iato che forma to co 
scienza » 

Arnold /ting eia nato a 
(dogmi d W noten ibi e R>87 
aveva poi studiato a Kaitowiz 
e a Ùreslama (I attuale Wro 
cimo), c aveva incoili incinto a 
scw ere intorno al 1910 rive» 
(cndo dapprima di influenze 
impressiomstuhe e volgendosi 
poi doix) la prima guerra 
mondiale, vaso il realismo 
critico L orrore della gueira 
le sue tragedie la sua origi 
ne ditenfano da allora il 
tema costante di ogni suo ro 
manzo e di tutta la sua prò 
dimane che comprende anche 
novelle, saggi e drammi fra 
cui il Bonajwrte a Jnffa SC rit 
lo nel 1919 e rappresentato poi 
a piu riprese alla Volksbuoh 
no di Berlino Come drammu 
era anche nato, nel 1921, Da* 
Spie) um don Se igea ut Gri 
scila », che venne rappi esen 
tato alcune volte a parine dal 
1931 al Dcutsehcs Tire j ter di 
Berlino per la regia del sotte 
fico Alexander Graiwtvskl, e 
da cui derivò, nel 1927, il suo 
libro pm noto, La questione 
do) sorgente Gnscha 3 ulti 
quegli anni, fra il 1921 e il 
1927 erano stati occutxill 
scrisse ph) laidi 7ioeig m un 
articolo apparso nel 1951 sulla 
rivista berlinese Smn und 
Fona, dalla necessita di «ap¬ 
prendere ancora d| piu di pe 
neirare nei retroscena degli 
avvenimenti, di pensare e di 
imparare », come condizione 
per poter dare una risposta 
alla domanda che Werner Ber 
fin, to scrittale che è l’eroe 
di tutto il suo ciclo si pone 
nel fango delle trincee « Ma 
dov è Veri ore* » L errore riu 
scita a comprenderlo to per- 
sanificano il militare Albert 
Schie//enzahn (che è d ritrai 
to di Ludendorff) e il banchiere 
Ungo Wahl cioè to due forze 
— militarismo e toncentrazio 
ne monopolistica ~ che sono 
sempre state all origine della 
sventura tedesca 

Werner Berlin non è altri 
che Arnold Zweig . poiché tut¬ 
to il ciclo ha cai attere auto 
biografico E’ ti racconto di 
una lunga crisi positiva, che 
prende le mosse dalla ricerca 
della ventò sulla guerra e 
conduce innanzi lungo una 
strada che all'inizio è solo ri 
schiarata daU'umanesimo ma 
che alla fine sarà illuminata 
dal marxismo Come uomo Ar¬ 
nold Ziveig è arrivata più in 
ta di Werner Berti», ed ò 
quindi come uomo, oltreché 
come scrittore che occorre ri¬ 
cordarlo Poiché quando scom¬ 
pare un intellettuale tedesco 
che ha saputo portare a fon¬ 
do l'autacritica nazionale, ò 
tutta il mondo, e non solo quel 
lo letterario e cult arale, che 
si sente pm povero 

Sergio Segre 


Upton Sinclair 


BOUND BROOK 

(New Jersey) 2b 
Lo scrittore americano 'Jpton 
Smelali è morto in una casa 
di cura per anziani tul età di 
90 anni II decesso e stato altri 
imito ali età a\nnzata 
Nato a Baltimora 11 20 set 
lombre 1878 Sinclair a\e\a de 
dicalo Unterà sua vita di scrii 
lore i una costante battaglia 
pei la giustizia sociale II boro 
che gli diede la fami « La 
giungla » apparve ne) I9W5 Nel 
1942 Sincl vn «unse il Premio 
Pulitzc' per il romanzo « I denti 
del dingo* 


La morte, a novanPanni, di 
Upton Sinclair (nato a Baiti 
mora, nel 1878 da una fami 
glia già ricca e potente di i ut 
parta diffusamente tu tono fra 
amaro e diuertdo in uno scut 
to aufobiogra/ico), invita a 
dare uno sguardo storico su 
una generazione di scrittori 
* socialisti t> ameucam, sui 
padri, in cerio senso del * so 
ciahsmo » americano, ora o 
ignorati o trattati con su//i- 
cienza e disprezzo A Sinclair 
c nociuta la gran fama otte 
nula tn Unione Sovietica ove 
venne portato a esempio di 
« realismo » letterario òli è 
nociuto l’essere stato giudica 
to ed esaltato in quanto arti 
sfa Sinclair non fu tot artista 
non fu un romanziere non fu 
un letterato né tolte esserlo 
Fu un rcuorlei, un nmsiona 
rio, un romantico protestata 
rio e visionano dell Amruca 
dell .nizio del secolo L la 
generazione gloriosa dei Di et 
ser, Menckeu Norus Parrei 
London medesimo per aecen 
nare solo ni maggion e pm 
popola il tra di noi la gene 
razione delle prime leghe so 
cialisfe del primo partito so 
ciclista americano della sco 
perla dell Amenca capitalista, 
del macellai di Chicago dei 
bassifondi dello sfruttamento 
della miseria profetarla de¬ 
gli sciopen schiacciati dada 
violenza pr.uata e sfatale dai 
pioce ssi e dalle condanna a 
morte Un Aiuenca di cm oggi 
non si parta molto i on per 
che il mondo sia tenero con 
gli Stati linifi ma perche la 
moda più della reale colla 
stanza del divenire della sto 
ria ametteana hanno steso un 
velo su quel passato In ma 
da, e l insipiente teorizzano 
ne in sede di estetica c di 
teoria del romanzo, del reali- 



Uplon Sinclair 


smo di stampo staliniano Sin 
clatr appartiene a quel ero 
pinolo, Il vi è una matrice 
della letteratura americana 
contemporanea Sinclair ha 
contribuito a dai e tolta a 
quella matrice Nel bene e 
nel male 

Quando appai ve Ln giungla, 
nel 1901, fu mia rivelazione 
ma non tanto d un nuovo aiti 
sta quanto di una realtà non 
riuelato dell America capita 
hsilca La furia denunciai a ria, 
il gusto dell orrore, d potati 
smo quasi scon/mafo per le 
creature alto deriva, propri 
di quel libro furono scani 
biatt per atteggiamento socia¬ 
lista, quando in realtà era far 
do romantico Ma ciò non vie 
/aia che quella passione quel 
f irruenza romantica gettasse 
io fasci di luce sulla realtà 
storica dell Americo degli anni 
10 e sull ansia di rinnovameli 
to su/ta generosità di tanta 
parie delia intelligenza anta 
ncann La impossibilita di 
Dreiser io marcia implacabile 
della sua indagine nel mondo 
americano, la intensa costrit 
zione det suo eroe « negativo », 
del suo eroe del nulla o della 
distruzione, la tensione pur 
con tutti gli squilibri d'tili pio 
mere di quel suo sguardo 
« naturahslico » (to socletò m 
sfa come un fenomeno natura 
to n| fondo vi à una meto/i 
suo della motorio) hanno un 
rilievo e un peso, anche sul 
piano dell arte, mille volte 


maggio! i della paisionaUta di 
Uplon Sinclair Ma è da tenere 
sempre presente che si tratta 
di due facce d un medesimo 
atteggiamento non socialista 
(e sottolineiamo l’equivoco m 
cui tonfa critica, specie sovte 
fica, é caduto), nè realistico 
Si Può meglio parlare di ro 
mantfdsmo, di fardo romanii 
cismo, con i colori propri di 
questo atteggiamento, con la 
sua tipica aspirazione aWnto 
pia Rrcon/mafo fu questi ter 
mini anche l’opera di Sincloir, 
essa non perde affatto in pro¬ 
spettiva, la sua importanza 
La Giungla scritto per confo 
di un quotidiano di Chìcogo è 
uscito a puniate sul giornale 
è la storia del tradimento ope 
rato dall’America nei confron 
fi dei giovani dell'età di WMf 
marni II fallo aie con i sotrfi 
ncatyrfi dal romanzo Sinclair 
/onderà una città utopistico 
con/erma fi suo carattere di 
messaggio transleilerarw, di 
testo di partenza per una pos 
sitale riforma sociale Alto 
stesso scopo ser u rati no i ro 
manzi successivi, da Metropo 
Iis a The Money-changers (« 1 
cambiaitolute ») da King Coa) 
(« Re Carbone ») a OHI (« Pe 
frollo 1 ») Bastono i tifali per 
dare il tema e suggerire to 
lo imposlozione un appassio 
nato e inarrestabile vi aggio 
neU'America del capitalismo 
trionfante compiuto con animo 
dei reporter che è insieme 
profeto e missionario 
B fato carattere, aedo, non 
terrà pm tolto c negato a Sin 
cluir Direi di pm senza la 
sua stessa predicazione, tanta 
parto dell anima progressiva 
americana oggi sarebbe svita 
lizzata, ancor più di quanto 
non sia Anzi il coraggio ini 
boffibfle eh < gli ai eoa di pai 
lare di soctclismo, ben porbr, 
mi pare, oggi negli Stati Uni¬ 
ti {'hanno ei editato Né ò del 
to che vi ab) tana sostituito va 
lori ideali superiori, né impe 
gno d arte impegno d indaoi 
ne e di cono'.cenza della reni 
là umana varamente superni 
ri ai suoi e a quelli della ge- 
neiazione (ri opzionale genera 
zione) che gli fu comixigna 

Rino Dal Satso 
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Andrà Pugliese al Napoli? 



Per Golfarini-Gonzales 


Contro il Leeds 
si decide anche 
per Chiappella 



Nel campionato di rugby 

Il Petrarca ipoteca 
la vittoria finale? 


rcssanti, Ri fini <H uni schla 
rlla In testa alla classifica 
in caso (Il vittoria Ori bini 
comrl ili Geremia bisogne 
rclilie cominci ire nd nblil 
mire 11 Fetrarcn ni discorso 
sullo seminio nel coso tip 
posto sui/R togliere l pmlo 
vani dal ristretto lotto del 
pretendenti al titolo biro 
giu reti he cominciar* a con 
tldirare 1 Aquila In grado 
di tentare con buone possi 
felina in riconcimala dell ani 
fello tragunrd ) 

Domenica scorsa, le qiiat 


colonnello Bcomcrt I et tpi k hi 
«Uni Ich ti iisjxttua in ogni 
modo 1 impegno pi oso con loi 
ics» Ih dello Boomrt rem 
menimelo la noti/i i si concio la 
(|ui1l tluoimi unsitli ilo I il re 
Riunii ihol \dulv ulcj si su ebbe 
ritiralo d Uh boxe 
Uuonoi pulì ià il prossimo 
mese per lltiln dote si alle 
net h per un cci lo |>i r odo sotto 
la trincia def suo «uiniu^r 
Umidito 111 ani bini p mia di 

trasfcursi a Citta del Messico 


Prescelto 

Basta che vincano per uno a zero , 

un arbitro 

«VIOLA» INCOMPLETI MA spagnolo 


Difficile per i parteno¬ 
pei rimontare i due goal 
subiti all'andata 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI 26 

Il Napoli nffrontn domani 
sera la squadra Inglese del 
Leeds nel tentativo di supc 
rare il secondo turno di qua 
liticatone della coppa delle 
fiere 

Un tentativo disperato por 
che dalla prima partita il Na 
poli uscì battuto per due re 
ti a zero e pertanto por qua 
liticarsi dovrebbe superare il 
Leeds col punteggio di tre 
reti a zero Restituire le due 
reti subite all andata senza 
Incassarne altre servirebbe 
solo a giungerò ai tempi sup 
plcnientail 

Abbiamo delto che il ten 
tativo è disperato ma non so 
lo per lo svantaggio con il 
quale il Napoli parte bensì 
per la crisi cne sta attraver 
sando e che porterà certa 
niente a gravissime decisioni 
da parte della società, nella 
serata di giovedì quando si 
riunirà il consìglio di animi 
nlstrazlone 

Molti contatti sono In cor 
so tra 1 vari dirigenti per cui 
alcune decisioni potrebbero 
già essere state concordate 
e il consiglio di amministra 
zlone sarà chiamato solo a 
ratificarle Nei confronti del 
gioc (tori sarano presi prov 
vedimenti ui carattere econo 
mfeo per richiamarli al ri 
spetto dei loio obblighi prò 
bnbllmente sarà rivista tutta 
1 articolazione del premi di 
partita 

Il provvedimento piu impor 
tante comunque riguardereb 
he la conduzione tecnica sem 
bra quasi deciso 1 allontana 
mento di Chiappella E tutta 
via si hanno molte perplessi 
tà circa 1 assunzione di un 
nuovo allenatore Da molte 
parti si fa il nome di Oron 
zo Pugliese, in quanto 1 uni 
co tecnico ancora dlsponibl 
lo sul mercato altri addirli 
tura lo suggeriscono Non 
sembra comunque che li te*' 
nico Pugliese riscuota la II 
ducla di tutti 1 dirigenti sen 
za trascurare il fatto che le 
condizioni economiche della 
società fanno da ostacolo m 
questo momento a qualsiasi 
ulteriore spesa Per cui pio 
babil mente la squadra verrà 
affidata per un certo perio 
do di tempo ali allenatore Di 
Costanzo prelorito per que 
sto Incarico a Parola 

Intanto i giocatori fin da 
lunedi si trovano In ritiro a 
Castelvolturno dove hanno ul 
limata la preparazione per 
1 incontro di domani sera E 
difficile stabilire in quale for 
mazione il Napoli scenderà in 
Lampo pei che è stato accena 
to dal prof Gui a Bologna, 
che Nielsen ha una Insuflt 
clenza muscolare all arto infe 
riore destro (a questo piopo 
sito è scoppiata una violenta 
polemica sulle condizioni fisi 
che sia di Nielsen che di 
Guerrieri che sarebbero sla 
ti Incautamente acquistati ben i 
chè già notoriamente afflitti 
da fastidiosi disturbi musco 
lari) e potrà tornare in cam 
Xjo solo tra un paio di setti 
mane 

AltafinI accusa dolori addo 
minali Neppure il rientro di 
Canò e quello di Pogliana 
(anche se per un tempo so 
lo) sembia certo per cui la 
formazione piu probabile ap 
pare questa Zoff Nardi» 

B1 incili (Pogliana) Stertl 
Panzanato Montefusco, Sai 
vi Juliano Sala, Sivori, Ba 
rlson 

Gli Inglesi invece non han 
no dubbi Ecco la loro for 
mazione Sprake Reaney Co 
per Bremmer Jackie Charl 
ton Hunter O Grady, Made 
ley Lonmer Jones Giles 

L non hanno dubbi neppu 
re sull esito dell incontro Non 
si sono limitali a dire dlfat 
ti « ( i quaiiflcheiemo » Hanno 
chiaramente affermato « vm 
ceremo ancora » 

Lmbitro sarà il tedesco 
Gloeknar La gara avrà inizio 
alle ore 20 10 

Michele Muro 
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AMARILDO che ero stato costretto a disertare rincontro di 
andata a Roslock potrobbo risultare la a oarta vincente » del 
viola nell'odierno retour match con I Hansa 


I due campioncini del ciclismo 

Vianelii e Marcelli 
due vere «promesse» 


Non ha raccolto il consiglio del suo re 

C hionoi non si ritira: 
combatterà con Torres 


Int mto si ippitnde che I i BU 
lui preso le Hgucnti decisioni 
campionato d f uiopa pesi su 
IKjrlegge’-i a st guilo di Tei il i 
del tedesco W llv Quator I n 
eontio Arcali Qinlor vainole 
l>or il campiomto emopeo dei 
superlrggen dovrà svolgisi 
entro il 17 gemi ito 1%9 
campiomto dfuropi dei «oi 
tei |H.r 1 ncontro di <ampo- 
mito M lek Bertim r com sso 
un iinvio alla diti missini 
del IO gemmo l%9 
campionato d I inopi pesi ne 
di in seguito ili infoi turno che 
iia colpito il campiere m e» 
rlci Litio Dinn none accor 
dato un nono per ?) titolo u>n 
termine ma suno del la gcn 
nato 1969 


II responso della strada, 
inappellabile nel ciclismo ha 
detto che ì ciclisti italiani so 
no ì piu folti del mondo nel 
la categoria dilettanti Pier 
Ttanco Vmneili campione 
Olimpionico Vittorio Marcel 
li campione del mondo so 
no due risultati che si com 
mentano da soli 

Ora i duo ragazzi nbbando 
nano la compagnia del dilet¬ 
tanti e si avvenivano nella 
piu difficile categoiia dei prò 
fessionisti Gì anivano m un 
momento difficile pei chè fra 
i connazionali non mancano 
1 campioni affeimatl mentre 
sul piano internazionale il 
mostruoso Merckx semina dn 
solo sufficiente a dominate e 
soffocare le ambienzioni di 
lutti 

Il piu in gamba dei due 
scmbia esscie Vianelii II ra 
gu 7 /o del Pcdile Bresciano 
t sordirà come piofessiomsta 
nelle file della Moltenl da do 
ve Motta se ne va per la San 
suri Le caratici litiche del Vm 
nell) sono ormai note Poten 
tr scalatore è in grado — al 
muto lo ò stato finora — di 
due al momenti oppoituno 
adesso parto e chi si è visto 
si è visto Alla sin azione nes¬ 
suno fin oggi ha saputo oppor 
io resistenza ha sempre do 
minilo quando ha voluto 

Basta pensare clip il IMI lo 
ha iniziato praticami ntc il 25 
aprile a Roma illoichè fu se 
condo In volata nel Gran Pre 
mio delia Libei izìone e quin 
di da allor i - raggiunta la 
fonna - ha dominilo fin che 
una mnWttn non lo bloccò 
Rimedio se lo poitò a Roma 
o rimessolo in sesto ) ha por 
tato di successo in successo 
i vlnceio l*Ohmpiulc di Città 
del Messici 

Or ì Vi incili nella Moltenl 
non avià problemi di gerar 
due di rispettile lui è un 
lagaz/o modesto trinquit’o 
cIil a) tempo st sso sa far va 
lei e li sua volontà ron garbo 
mi con dtl(munazlone 

Poti ebbe dai e a Giorgio Al 
bani e ni Moltenl addìi Itti! 
ni la grindo soddisfi ione di 
agalliti leu il il fintini do del j 
la Milano-S Renio per ae e I 


per la squadra di Ai core 
Non sono molti 1 nsch 1 che 
Vianelii coiro passando al 
professionismo L unica inco 
gnita alla quale una risposta 
Vianelii in darà presto è 

I effettivo suo vnloro in re 
iasione alle forze che conta 
no oggi tra I professionisti 

Invece Vittorio Mai celli lo 
abruzzese campione del mon 
do sarà professionista a finn 
co di Gianni Motta nella squa 
dra di Teofilo Sanson che ri 
torna quest anno alle gare et 
distiche 

Per Marcelli quindi le co 
se saranno un po piu difficl 

II che per Vlanolll Gl snrnn 
no innanzi tutto da soddisfa^ 
re le esigenze del « campio 
ne > Gianni Molta ehe vede 
in Mnreelh solo e soprattutto 
un foi te e fresco gregario per 
le occasioni in cui dovranno 
essere affrontati — viso a vi 
so — Meichx e Gtmondi 
L abruzzese pupilla dei raven 
nati al quali ha portato 11 
prestigioso titolu mondiale 6 
uno che sa attendere (! ha eli 
mostralo eia dilettante coglien 
do il ptestigioso alloro di 
campione dei mondo) e quin 
eh poti ebbe darsi che prò 
pilo dalli presenzi in squi 
dia del eampioi c Motta pos 
si tiaic vantaggio e riceve 
le 1 mito necessauo pei con 
qu staio qunlchi impoi tante 
miglimela In questo ciso lo 
Abni770 pei un Taccone < he 
inevitabilmente dccadià avià 
ntrovalo il suo idolo pei lo 

gr meli occasioni del ciclismo 

N ituiiihnento «e Vianelii e 
Mu celli ari ivano al professio¬ 
nismo con lustri blusonì do 
campioni (Olimpico 1 uno e 
mondi ile 1 altro) non è detto 
che stmo soltanto loio 1 neo 
piofessiomsti al quali guar 
dme 

Martini e Brainuiei oppuic 
Gì leeone e Conti Gii ile mi I 
o quilcuno dilli numuosn 
siimi i dei 0i)< Duriti (he pus 
sino quest anno al professio 
nismo potrebbero ni la fine 
dimostrare che ciò che è sta 
to < stilo ma 1 avvenire può 
im «in ìppntencigli 


POSSONO 

FARCELA 
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i mr M/r 

\ distanza di quin li i go n 
n ii) cnlrna ilo inni ncont c 
i i nuov im« to i to io in dv i 
! linosa di RasUxk pi r I mi 
missione agli ottni a fin de 
delia Copi va do'Io I u e Voi 
p mio incanito i viola ono u 
cordonino pomi io «moto m 
goti j imoito (si foctio mi tic 
un go! il loi/o al 90) , i L jxi 
quosto che la pattila n pro¬ 
grammi domani il Comunale i 
presenta quinto mn inteiessin 
te oi atti si gii a vv lesioniti 
viola doxv J exploit di doncm 
ci scorsi i Sin Suo m uteri 
doto uni 1 lount tu si di gin 
una squa Ira in un certo st uso 
«Incisa da quelli visti nelle 
pi t/itc di I t on70 conilo il Bo 
Ioga a di Vicari za e di Basto k 

Una sqindxa ole sappia dar 
viLa ai un gioco intelligente e 
allo stesso tempo speliicolaie 
poiché conilo gli avversati di 
domani che non devono essere 
sottovalutati la T lorentma si 
trov a nelle con linoni ideali (xn 
appagare questi desideri Infat 
ti nel pi imo incontio ha convn 
gne di Pesatila se si fosse tio- 
v ita in cordi/iom di sunto di 
vene non solo sai ebbe nudata 
(come del osto fecc) a ir upe 
nre i p mn due gol subiti mi 
neri si sai oblia rei Dolorila fai 
ta segnie 1 lei/o gol da un 
terzno allo scado e del tempo 
e da almeno una tienimi di 
meli 

In quella occasi xie Pesaola 
dichiaro che i te loschi della 
RD1 dovei ino es.aic conscie 
rati un ix> ingenui ma molto 
forti dal lato atlet co e per te 
nula Allo stesso tonno il (oc 
nico argentino ammise che ì 
suoi atleti o ano «• osi in carn 
po non in perfette coti moni 
psicofisiche e ai giunse che 
qualcuno era ven ito meno ni 
propri compiti Dui match di 
Rostock di tempo ne t ixissalo 
e la Fioientini do io a voi vinto 
contro la Samplor i e riuscita 
a Intiere anche 1 Inter a S ui 
Siro dando vita od una gara in 
telligente ad un gwro senza 
tante sbavatine Ai viola baste 
icbbe ripetei e la p ova per vin 
coi e il duello conti o ì tedeschi 
della RDT i quali però onde 
se praticano un Riero olemen 
tire devono essere considerali 
mollo forti dal punto di ista 
atletico A Rostock ì giocatoli 
dell Ifansa ì uscirono a mante 
nere un ritmo d gara sempre 
sastenuto c si dimostrarono ab 
bn stanza pencolasi speronimeli 
te nei ini da lunga distanza 

Inoltre la compagine dol si 
gnor Gtaser stando ivi risultati 
ottenuti noi massimo camactn 
to dol suo paese diventa peni 
colosa «i trasrei la «su sette 
partite disputate i giocatori del 
1 Hansa non hanno mai perso 
A confo! mn di oiò sta la d 
chini azione dell alliYiatoie tede 
sco * Lo Fioienfma è una bel 
fa squadra c domenica ù nu 
scita addirittura a battere t fu 
ter Comunque la una squadra 
domain non si comnorterà come 
a Roslock In quella occasione 
a mio parere qiu-sfamente i ra 
pazzi attaccarono dal primo ol 
l ultimo miniifo scoprendosi un 
po tioppo in dife a Domani 
come mole la repota del pinco 
del calcio non rmmiceremo ad 
attaccare ma adot eremo uno 
schieramento pi « coperto A noi 
basta il pareppio offa Fiorenti 
na occoirera vincere per su 
parare il turno » 

Infatti la squadra tosevana por 
non osso)e eliminata da questo 
torneo intemazionale dovrà vm 
cere o per uno a zero o per 
due a uno Se tI risultalo finale 
fosse di tic a due o'-eoi i eranno 
i tempi supplemciiLai i per co 
noscere la squadra die partcci 


Venerdì a Trieste 
la corsa « Tris » 

Quattouhci cavalli sono an 
uunci iti pallenti nel Pernio 
San Giusto in piogr manna ve 
noi di nell ippodromo Montehollo 
di Trieste e piescelto come 
coi sa itis di questa settimana 
Loco il campo 
Piemio San Giusto (l 3 nu 
boni handicap a invito coi sa 
rus) A ni 20i)0 Invento 
I inaia Scmprevtsi Solitilo 
Telar Lencn a ni 20RU Bel 
gì avrà Metallo /igeino Dio- 
rissimo Panorama Pi lek a 
m 9 100 \gnena a m ? 120 
Ardcn \ c 


Calciatori 
uruguaiani 
i squadre europee 

MONI! VIDI 0 26 
il c limatori mugli unii con 
e inno h loro eai riera in 
iva Si li itti dell ola destra 
♦ Cono» ( lei li ni/otiale 
q nana Ruben Bare no che 
I lussimi gto ni pai tua per 
■ mnmi ovoidi ntik muig 
j da ma società tedesca 

10 giix itoio 6 il gì iv me 
x io Iui(rie7 (lc»lh sqmdn 
Pi dtl «Rtvei Pillo» di 
it video il quale si rov Itera 
)i ign i un. ìegi it a ìall r l i 
» ili ni uniti di riti dii 

11 mino R xjuc (.islon Mi I 


1 jx i ) u,l ott u i di fi ì ilo Se a 
vernili sono dei he Dm» sup¬ 
plementi! i i’ nsultito tasse in 
v unta raià la umidi i ricci 
don 5< i] i s ilnio fov«e di 
: quatti o i tic il ivo e dell i I io 
ì uni in la sqmdi i vio'a voi neh 
| he olm in ita in quanto i gol rea 
lizzili in tiisftrh contano d 
don aio 

Coai» iionleiomo «a Rostock 
la paitiUt fini per tix a due n 
f noie dell Hansi I ncontio di 
domini «ivi ì inizio all» qualtoi 
: dici e ticnta < le svjuadie si 
’ seliK ì c'armo noli o v lir e 
j MORrNTiW Bai! lem Ro- 
vo-a Stanzili Merlo I< imito 
Riìz Dauov i R //o Maraschi 
De S sti \muddo Siperclu 
(polline di usciva) Ghnrugi 
]j {Mas to 

! I WS \ Schnei l( i Salo it7 
Ffot/e eli Rum) Sechius Pan 
Vnu Haboinaan Baithels Kast 
marni Bruni ner Drews (poi 
tiore di riserva Schoioscr) Pie 
sol Decker 

ARBITRO I acttxte Ti ancia 

Loris Ciullini 


Dibattito con Morandi 
domani a Firenze 

Lo sport 



JS 


X 



PMflST'lì 




dopo il 


Organizzato dalia « Poli 
sportiva Sintgaglla » o da! 
la Casa del Popolo « M 
Buonarroti » domani olle 21 
ol saloncinl di piazza dei 
Ciompi, 11, a Firenze avrà 
luogo un Interessante di 
battito sul tema 
« PROBLEMI E PRO 
SPETTIVE IN ITALIA 
DOPO LE OLIMPIADI DI 
CITTA' DEL MESSICO » 
Parteciperanno al dibai 
filo 11 presidente dell'UISP 
Arrigo Morandi ed II glor 
nallsta sportivo Giordano 
Goggioll Saranno premiati 
g‘] olimpionici Carla Pane 
rai, Gianni Lonzi Gianni 
De Maglstris, Pierluigi 
Chicca o Massimo D'Errlco 


Oggi arriveranno a Fiumicino Little e Gonzales (Il primo alle 
12,40, Il secondo alle 15,10) che venerdì saliranno sul ring dol 
Palasport, Littlo conlro Nando Boy e Gonzales contro Gotfarlni 
Questo secondo match ovviamente è II clou dello riunione In 
quanto è valido per il titolo europeo Per quanto riguarda Golfa 
rini II livornese ha concluso Ieri la preparazione a Roma con 
una ultima seduta contro gli sparring Cldono Barili, Duranle 
ed Egqer GolfoiIni è apparso in ottima forma e desideroso di 
conquistare il titolo vacante Molto dipenderà come si sa anche 
dall'arbltio che sarà lo spagnolo Jullan Risolo Ciò ha provocalo 
un po' di « maretta » nel clan di Golfarlm perchè si è fatto 
notare che Gonzales è appunto di origine spagnola mn poi le 
■ polemiche si sono placate nella sicurezza che Golfarlni ce la 
farà ugualmente Nella foto GOLFARI NI 

OSSERVATORIO ECONOMICO 

• Vani il spai mi (di Eugenio Peggio) 

• La congiuntura vista dalle Regioni 
Lombmdia Vendo Ligutnt Limila Toscano l «ì 
zio Campania Puglie Sicilia Su degna 

(Analisi effettuato dai Comi!ali regionali del PCT) 
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ABBONATI A 

l’Unità 

PIU’ 

VITTORIE 
PER IL 


Con l’abbonamento 
annuo e semestrale 
a 7,6, 5 numeri set¬ 
timanali l'UNITA’ vi 
invia in omaggio una 
nuova raccolta 

«LE NOVELLE E I 
RACCONTI » di Guy 
de Maupassant 

riccamente illustrato 
dai migliori artisti 
francesi della fine 
dell’Ottocento. 

• si può effettuare il 
veisamento all’Ufficio 
postale con vaglia indi¬ 
rizzato a 

l'UNITA’ - Viale Fulvio 
Testi 75 20100 Milano 

o sul conto coi icnte po¬ 
stale N 3/5531 (allo 
stesso indù izzo) 

• si può effettuare alla 
locale sezione comuni¬ 
sta o agli « Amici del- 
I UNITA' .. 


Tariffo d abbonamento annuo a I 
I UNII A 


6 numeri senza domonira o 
I II IH (il) 


i nunn ri (-senza domenica 
t lunedi). 
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Y_VnitàJjZ- 

Dalla Procuro della Repubblica di Roma 

II generale De Lorenzo 
accusato 


d’usurpazione di potere 


Chiesti una autorizzazione a procedere al ministro della giustizia • Al 
gemile si contesta di avere esercitato arbitrariamente poteri politici ■ Si 
riapre il discorso sulle responsabilità dei tentativi di un colpo autoritario 


U Procura delia Repubblica 
eli fiorna ha chiesto a) mìni- 
ilrjdi Grazia e giustizia l'au¬ 
torizzazione a procedere nei 
confronti del generale Gio¬ 
vila/»] De Lorenzo, accusando¬ 
lo rii usurpazione di potere 
politico. 

La richiesta è stata presen¬ 
tata, una decina di giorni fa. 
al termine di una istruzione 
preliminare condotto dal so¬ 
stituto procuratore della re¬ 
pubblica dottor Occorsio, lo 
stesso magistrato che rap¬ 
presentò la pubblica accusa 
nel processo De Lorenzo-L’e¬ 
spresso. 

L'ex capo del Stfar è accu¬ 
sato di aver violato l’ariicolo 
287 del codice penale (« Chiun¬ 
que usurpa un potere politico, 
ovvero persiste nell'esercltnr- 
lo indebitamente, è punito con 
!a reclusione da sei anni a 
quindici anni a). 

Si tratta di un reato gra¬ 
vissimo perseguibile solo con 
l'autoriz.jazione del ministro di 
GGraz.t e giustizia, secondo 
quanto lispone l'articolo 313, 


sempre del codice penale: 

< Per i delitti pre\ eduli dagli 
articoli (omissis) e 287 non 
si può procedere*senza l'au¬ 
torizzazione del ministro per 
Ja GiGustizja >. 

Successivamente se questo 
autorizzazione sarò data, do¬ 
vrò essere chiesta al Parla¬ 
mento un'altra autorizzazione 
a procedere essendo il gene¬ 
rale De Lorenzo, divenuto nel 
frattempo deputalo, coperto 
dall’Immunità parlamentare. 

Ma finora il ministro Co¬ 
ncila non ha dolo alcuna ri¬ 
sposta alla comunicazione del¬ 
la Procura della Repubblica. 
Circn la motivazione della ri¬ 
chiesta non è stato possibile 
conoscere i termini precisi, 
ma è certo che l'inchiesta giu- 
di/.inria ha preso l'avvio dalle 
risultanze del processo De 
Lo re n 70 -L'Espresso e dalle in 
chieste promosse sull’attività 
dell'ev capo del Sifar. In par¬ 
ticolare sono state prese in 
considerazione le conclusioni 
del rapporto Lombardi, pre¬ 
sentato in Parlamento il 25 


luglio, dopo numerosi tentativi 
di impedirne la divulgazione. 

Quel rapporto con tutte le 
sue contraddizioni e silenzi 
rivelava alcuni particolari in 
netto contrasto con le deci¬ 
sioni e le motivazioni della 
sentenza emessa dal tribunale 
di Roma. Mn nel corso stesso 
del processo emersero fatti 
di una tn)c Bravili che il PM 
affermò esplicitamente che si 
riservava di procedere nei 
confronti del generale De Lo¬ 
renzo. 

Fatti c circostanze chiaris¬ 
simi che fanno a pugni con la 
sentenza emessa dal tribuna¬ 
le. nella quale si condanna¬ 
vano i due giornalisti Scalfari 
e Jannuzzi per aver pubbli¬ 
cato su L'Espresso articoli 
diffamatori, per aver inven¬ 
tato « la storia » del colpo di 
stato. 

Ma a questa sentenza evi¬ 
dentemente non credono nò i! 
dottor Occorsio. nò ì! rapo 
della Procura dottor Velotti 
(pcrchò ò Impensabile che il 
dottor Occorsio abbia chiesto 
l'autorizzazione a procedere 
senza sentire il parere del su¬ 
periore V 

Qualcuno disse, dopo la sen¬ 
tenza emessa il 1° mnrzo 1968, 
| che i giudici non avevano po 
luto giudicare con piena co¬ 
gnizione dei fatti perché ad 
essi ora stalo opposto, nell’e¬ 
same dei documenti, il segreto 
militare e la ricerca della ve¬ 
rità era stata limitata. Noi 
dicemmo che anche con tuifi 


Con una intervista di Bumedien 

L'organo del FLN 


riappare ad Algeri 

Nelle dichiarazioni rilasciate al direttore di 
« El Moujahid » il presidente algerino ha parla¬ 
to dello sviluppo de! paese in senso socialista 


Dal nostro corrispondente 

ALGERI, 26 

In una Intervista al setti¬ 
manale El Moujahid In lin¬ 
gua araba, che ha ripreso le 
sue pubblicazioni come orga¬ 
no centrale del FLN, lì presi¬ 
dente Bumedien ha esamina¬ 
to alcuni problemi della edifi¬ 
cazione socialista In Algeria. 

Bumedien, rispondendo a 
una domanda in proposito 
del direttore El Mili ha nega¬ 
to che esista o si possa for¬ 
mare In Algeria uno strato so¬ 
ciale essenzialmente borghese 
tale da minacciare le sortì e 
11 carattere della rivoluzione 
a differenza di quanto avvie¬ 
ne In molti altri paesi del 
terzo mondo, ove i coloniali¬ 
sti appoggiano il sorgere e 
prosperare di un tale strato 
sociale. Ciò perché da un la¬ 
to l'indiponcfenza dell'Algeria 
non è stata una concessione, 
ma è stata conquistata lottan¬ 
do duramente contro le for¬ 
ze colonlallste; d'altra parte 
alU'nterno del paese si pren¬ 
dono misure radicali, come io 
nazionalizzazioni e le colletti- 
vizzazloni delle imprese, che 
Impediscono lo sviluppo di 
una borghesia. 

Quanto al problema della 
democratizzazione Bumedien 
ha parlato del fallimento della 
democrazia nel paesi capitali¬ 
sti, mentre net paesi socialisti 
dell'Europa orientale — egli 
ha detto — la democrazia si 
esprimo attraverso la dittatura 
del proletariato. Ma vi sono 
difforenze essenziali fra questi 
paesi e 1 paesi del terzo mon¬ 
do fra ì quali molti vantano 
antiche civiltà e proprie distin¬ 
te tradizioni, olle quali con¬ 
viene armonizzarsi. Por questo 
— ha detto Bumedien — 
la democrazia come è conce¬ 
pita nei paesi occidentali, e 


RAWALPINDI, 26 

Circa 20.000 studenti hanno 
percorso oggi la vie del centro 
di Rawalplndi dando vita alla 
più grande manifestazione an- 
fi-governativa che si sia vista 
nella capitale da quando il 
presidente Ayub Khan salì al 
potere dieci anni fu. 

Al termine della manifesta¬ 
zione, durala sette ore, il go¬ 
verno ha fatto chiudere a tem¬ 
po Indeterminato tutte le scuo¬ 
le: dovevano riaprire Ieri do¬ 
po una chiusura di 16 giorni, 
a seguito delle violente dimo¬ 
strazioni delle settimane scor¬ 
se e durante le quali la po¬ 
lizia aveva ripetutamente aper¬ 
to 11 fuoco sulla folla provo¬ 
cando tre morti. 

Anche noi resto del paese 
si sono verificate dimostrazio¬ 
ni antigovernatlve 

I partiti di opposizione ave¬ 
vano indotto una giornata di 
protesta nazionale, dedicata al¬ 
la richiesta di riforme poli¬ 
tiche e per denunciare l’ar¬ 
resto di numerose personali¬ 
tà politiche, fra cui i'ex mi¬ 
nistro degli esteri Butto. Le 
dimostrazioni si sono avute 
In una ventina d) città, con 
•filate, slogan, cartelli e scon¬ 
tri in tre grandi centri: la ca- 


anche come concepita nei pae¬ 
si socialisti dell'est d'Euro¬ 
pa, trapiantata In Algeria nel¬ 
le stesse forme appari-ebbe 
estranea al paese 
La lotta contro tu burocra¬ 
zia, i rapporti del regime al¬ 
gerino con gli Intellettuali d) 
cui ha rilevato l’insufficiente 
partecipazione alla ristruttura¬ 
zione del partito, e 11 pro¬ 
blema fiscale sono stati gli al¬ 
tri argomenti trattati dal pre¬ 
sidente che ha terminato Ja 
prima parte dolla lunghissima 
intervista affermando la ne¬ 
cessità della lotta per la ara- 
bizzazione del paese, ossia per 
la piena riconquista dell’uso 
della lingua nazionale, che era 
stato Impedito dal francesi. 
Nella seconda parte il presi 
dente Bumedien ha ribadito le 
posizioni della politica estera 
algerina. 

Loris Gallico 


Riuniti 
a Bucarest 
comandanti 
del Patto 
di Varsavia 

BUCAREST. 26 

Si è aperta oggi a Bucarest 
una conferenza dei paesi del 
Patto di Varsavia sotto la pre¬ 
sidenza del maiesciallo sovie¬ 
tico Ivan Yakulovsky. coman¬ 
dante supremo delle forze del 
patto. Un annuncio ufficiale dd 
fuso ieri diceva che la confe 
renza era stata convocato per 
« analizzare i problemi della 
preparazione al combattimento », 


pitale, Lahore e Jacobadab. 

A Lahore, oltre 5.000 persone 
si sono rlvcrsnte nello strade 
nella più massiccia dimostra 
zlone popolare dal giorno del¬ 
l’Indipendenza 21 anni fa. 


Due prigionieri 
greci sfuggono 
agli aguzzini 

STRASBURGO, 26 
Due greci, prigionieri del re¬ 
gime do colonnelli, portali a 
Strasburgo sotto scorta perdio 
lestimcxilnssero in favore del 
governo militare greco dinanzi 
uffa Commisurine per i diritti 
dell'uomo dell» Assemblea del 
i Consiglio d'Europa ». sono fug 
giti alla sorveglianza e hanno 
chiesto asilo politico allo ani 
hasciata di Norvegia, die lo ha 
concosso. 

Essi hanno preso contatto con 
Andreas Papandreou, presente a 
Strasburgo come testimone n ca¬ 
rico del regime greco, e testi¬ 
monieranno nella stesso senso. 


queste limitazioni il tribunale 
aveva elementi validi e suffi¬ 
cienti per assolvere ì due gior¬ 
nalisti e indicare in De Lo¬ 
renzo uno degli autori del ten¬ 
tativo del colpo di stato del 
1964. Questo proredimcnto, 
iniziatosi con la richiesta di 
autorizzazione a procedere, 
riapre tutto 11 discorso sulla 
attività del Sifnr e sulle for¬ 
ze politiche che si servirono 
di De Lorenzo per organizza 
re il colpo di stato Forse mol 
te delle testimonianze di uo¬ 
mini politici, invocate dallo 
stesso De Lorenzo durante 
il dibattimento contro L'E¬ 
spresso saranno richieste nel 
corso ctali’istruzKine del fu¬ 
turo processo, se sarà con¬ 
cessa l'autorizzazione. Ed evi¬ 
dentemente il dottor Occorsio 
non potrà fermarsi ni gene¬ 
rale De Lorenzo se vuole ve¬ 
ramente chp sia fatta luce sui 
tentativi autoritari. 

Già i generali Lombardi e 
Bcolchini hanno deposto nel 
corso dell’blruttoria prelimi¬ 
nare: in particolare sarebbero 
stati inlei rogati proprio sui 
rapporti tra uomini politici e 
il generale De Lorenzo, ed al¬ 
tre personalità dovrebbero es¬ 
sere interrogate appena rice¬ 
vuta l'autorizzazione Non ò 
escluso che altri sai anno ac¬ 
cusati dello stesso reato del 
generale De Lorenzo. 

Il compagno Antonello 
Trombadori. membro della 
commissione difesa della Ca¬ 
mera, ha rilascialo la sc- 
i guente dichiarazione sulla ri¬ 
chiesta di autorizzazione a 
procedere fatta dalla Procura 
della Repubblica nei confronti 
di De Lorenzo: 

« La notizia che il Procura- 
I loro della Repubblica di Ro¬ 
ma ha chiesto a) ministro del¬ 
la giustizia l*autoriz.zazionc 
a procedere contro l'ex capo 
del SIFAR, ex comandante 
dell’Alma dei carabinieri, ed 
ex capo di stato maggioro del 
l’esercito on. Giovanni De Lo¬ 
renzo. con l'imputazione pre¬ 
vista dall'art. 287 del codice 
penale di « usurpazione del 
potere politico » suona enne¬ 
sima e clamorosa conferma 
di quanto il Partito comuni¬ 
sta italiano ha sempre so¬ 
stenuto vale a dire che nel¬ 
lo cosiddette degenerazioni | 
del SIFAR e nel tentato col 
po di stato del luglio '64 fu 
toccata la sfera di compe¬ 
tenza del potere politico e 
vi fu anche abuso di potere 
militare. 

Ciò è stalo sempre negato 
dalla DC e a suo tempo an¬ 
che dall'ex ministro della di¬ 
fesa on. Tremelloni 
Che la questione possa poi 
non riguardare il solo on De 
I/orenzo — come appare ov¬ 
vio — ma anche altri copi 
militari e uomini di stato e 
di governo, è fatto che im¬ 
plica un campo di indagine 
che la richiesta di autorizza¬ 
zione a procedere del procu 
nitore della repubblica confi¬ 
gura. a nostro avviso, esal 
Limenle in quello che l'opi¬ 
nione pubblica da tempo voi* 
rebbe pienamente illuminalo 
mediante una inchiesta parla¬ 
mentare munita di adeguati 
poteri. 

Per il momento non possia 
mo non richiamare l'attenzio¬ 
ne di lutti i democratici sul 
fatto che l'iniziativa dei ma¬ 
gistrato è venuta mentre da 
mesi e mesi la DC. valendosi 
anche del contraddittorio al 
teggnimento di altre forze po 
litiche, ostacola in Parlamen¬ 
to fi giusto esito (folte pro¬ 
poste di legge per una indile 
sta parlamentare sull’ex SI¬ 
FAR e sui fatti del luglio 
1904 ». 


Manifestazioni antigovernative nel Pakistan 

Monta l'opposizione 
popolare ad Ayub Khan 


Nostra inchiesta nella Corea del Nord 


Un Paese tra i più moderni 



il trattore che camminava all'indietro - La pressa da 6.000 tonn. - Campagne meccanizzate ed elottrificate - « Mettere carne 
all'ossatura dell'economia » - « Siamo orgogliosi di quello che abbiamo fatto; ma non abbiamo forse ragione di esserlo? » 


Razzismo in Israele 



La repressione at\U-araba In 
Israel», come dimostrano gli 
avvenimenti degli ultimi giorni, 
si intensifica assumendo toni e 
proporzioni sempre piu preoc¬ 
cupanti di razzismo e arrivando 
a colpire non solo I palesti¬ 
nesi residenti nel territori oc- 
cuati, ma anche cittadini di 
altri stati se imparentali con 
arabi. 

Elkc Wakil, citi ed ino dolla 
Germania occidentale sposata ad 
un petostlnuse arabo, ò stata sot¬ 
toposta a vessatorio misure in 
Israole e di lei — secondo una 


Una dichiarazione 


del prof. Corghi 


Sempre 
più dura 
la detenzione 
di Debray 
a Camiri 

REGGIO EMILIA. 26 
D prof. Corrado Corghi, che. 
fri rappreseli la ii7» delta Lr/ja 
internazionale dei diritti del¬ 
l'uomo. visitò un anno fa Regis 
Debray nel carcere <H Camiri 
in Bolivia ha dichiarato che i 
genitori di Debrny gli hanno 
manifestato in questi giorni tut¬ 
ta la loro preoccupa7ione \ier 
le conJtziom del figlio. La de 
ten7Ìone ò fatto negli ultimi 
tempi molto dura’ il giovare 
non esce praticamente più dal¬ 
la cella e nessuno può avvici- 
nar’o e parlargli Gli stessi fun¬ 
zionari dell’ \inbaseial» di Fran¬ 
cia a f a'i FV/ devono attendere 
mesi prima di ottenere dalle 
autorità militari l’mitori/.zazio- 
ne a visitare per cinque minuti 
il prigioniero Dal l r » ottobre 
Km; 15 Debrai, condannato a 30 
anni di reclii.Mrne por avere m 
oonlralo « Che » Cuccano nella 
zona d'opoi azioni della guerri¬ 
glia attende di essere trasferì 
io in un'altra prigione. I fami- 
Mari ignorano le ragioni del tra- 
.sfe'i'iimlo mnifV’i.fio e<»me lo 
ignora 1 \nibascinln di Francia 
Quest» deci suine rende inqme 
ta e molto preoccupata la fa 
miglia e irli amici di Regi,* Do 
bray Intanto la moglie del de 
Irmito r.hmhctt.i Bt-uos ò da 
fi seti ninni’ in Bolivia por ix> 
ter incontrare .domo volte per 
cliniche istante i! manto 
Di fronte all'aggnn arai della 
situazione del prigioniero, il 
nrof borghi ha auspicato ini 
/dative di so'ldnrtatà internano 
naie per garantite un penna 
nenie controllo e un pronto in 
torvooto In tal senso, il prof. 
Corghi proporrà nel prossimi 
giorni la costituzione in Ralla 
di un Comitato per la libertà 
di Resisi Debray. 


clrcojfanzlalo denuncia fatta ar¬ 
rivare alla nostra redazione — 
si è persa traccia. La signora 
Wakil, ottenulo da! consolato 
israeliano a Roma I) visto di 
Ingresso in Israele per poter rag¬ 
giungere !a famiglio de) mari o 
a Gerusalemme, si era Imlià.*- 
cata II 14 novembre a Napoli. 

Arrivata ad Haifa il 19 è staio 
arrestato, Insieme alla cognati, 
della polizia Israeliana appena 
sbarcato dalia nave. Lo duo 
donne sono stle condotte a Ge¬ 
rusalemme c qui sottoposte nd 
otto ore di Interrogatori e di 


WASHINGTON. 26 

Fonti autorevoli di Washington 
hanno confermato le voci secon¬ 
do le quali i) governo fantoccio 
di Saigon si appresterebbe ari 
annunciare di essere pronto a 
partecipare alle Irallntive di 
pace parigine: ma non sono 
state in grado di indicare una 
data. Ai Dipartì mento di Sta¬ 
to. le voci stesse sono stale 
accolte con cautela: si è Ditto 
notare che già il 31 ottohie 
Saigon aveva dato il suo con¬ 
senso e poi si è tirata indietro. 

Queste indicazioni si sono nvu- 
te all*indomani dei nuovi col¬ 
loqui tra J'ambasciatore Bunker 
e t fantocci e della riunione del 
Consiglio nazionale di sicurez¬ 
za. che Johnson ha presieduto 
ieri sera. Dopo la riunione, fi 
segretario di Stato. Dean Rusk. 
ha avuto ur» colloquio con l’ain- 
baseialore sovietico, Kossiglun. 

Nei cìrcoli governativi si par¬ 
la oggi genericamente di « at¬ 
tesa ». Ma gli elementi di equi 
voto che circondano t'atteggio- 
mento americano c ia vicenda 
della discussione con i fantocci 
sono lungi dall'essere dissipati 
L'attenzione converge, al con¬ 
trario. sulle < assicurazioni # 
che Bunker ha fornito ai suoi 
inierjoculori e che non sono 
certo tali da facilitare uno svi¬ 
luppo costruttivo della Infilati¬ 
vi!, in particolare per quanto 
riguarda l'evoluzione verso un 
governo sud i ietnninita rappre¬ 
sentativo. Il moltiplicarsi delie 
violazioni armate dello spazio 
aceri e del territorio della UDV 
è un altro elemento iii(|ine 
tante. 

I,e dichiarazioni fntio dui se- 
1 g reta rio alla difesa. Ch fiord, 
e ribadite oggi dal Dipaili- 
mento di Stato m letamica 
con I» denuncia di Hanoi, se¬ 
condo le quali Washington in 
tende proseguire i voli di « neo 
fini/.ione ? sulla RDV e si riser¬ 
va di npiendere i bombarda- 
menti * «-c Hanoi non dà prova 
di buona volontà, o mette in 
pencolo le ti uppe anici icone», 
hanno offrilo a determinati ani 
lucuti oU'anzisti de! partito ie- 
pulii)!ivano l'occasione per ri- 
presentnrsi sulla scena come 
Uih II « leader t repubblicano 
alla Cameni. Gerald Ford, ha 
dichiaralo clic. < se fosse prò 
bidente ». esaminerebbe ima¬ 
mente la possibilità di ripren¬ 
dere e intensificare le azioni 
di guerra contro la RDV. 

In senso opposto si è pronun¬ 
cialo, in un rapporto o Nixon, 


bruta»» maltrattamenti, La Wakil 
hn dovuto subirò ancho le pro¬ 
ve del « tie-doloclor », la cosid¬ 
detta macchina della verità, e 
tutti t suol documenti sono stati 
minuziosamente controllati e poi 
fotocopiati. 

E' stata rilasciata la sera 
tardi, mn con l'obbligo di rlpre- 
senlarsi alla polizia il giorno 
successivo. Da alloro mancano 
notizia di lei o dello cognata. 
Nello leiefota in aito: perquf- 
slzlone di arabi durante un re¬ 
cente rastrellamento a Hebron 


il senatore Jacob Jnvits. uno 
dei suol consiglieri moderati. 
Javits. di ritorno da un vlag* 
io esplorativo in Europa, ha 
tchiaralo che gli alitati euro¬ 
pei degli Stali Uniti sperano 
che questi ultimi liquidino ra¬ 
pidamente la guerra nel Viet¬ 
nam c diano la precedenza ai 
problemi del vecchio continen¬ 
te. Il senatore ha raccomanda¬ 
lo o Nixon d) mantenere a) suo 
posto almeno uno dei due dele¬ 
gati americani a Parigi e di 
affiancale alla delegazione un 
« gruppo consultivo > composto 
di parlamentari. 

Unn discussione non priva di 
contrasti si svolge ovidentemen- 
le nefi‘« entourage * del presi¬ 
dente eletto. Un lungo dispac¬ 
cio dell’* Associated Press » ac¬ 
cenna oggi oscuramente alla 
possibilità che il programma di 
« sganciamento » di Nixon ven- 
ga compromesso da un « com¬ 
pleto fallimento dei colloqui di 
Parigi » e clic si ponga quindi 
* l'Interrogativo drammatico se 
riprendere o meno i bombar¬ 
damenti sul Vietnam del nord ». 

Nello stesso dispaccio vengo 


Parlamentari del PCI e del 
PSIUP (l compagni Lizzerò, 
Pignt. Pezzlno, Coighi, Almi, 
Pistillo, Minasi) hanno denun¬ 
cialo. rivolgendo una interroga¬ 
zione m ministri degli Esteri e 
-lei lavoro, uria vergognosa di- 
icnmma/ionc di cui sono vit 
luna t lavoratori italiani nel* 
•'azienda meccanica svizzero 
t Matisii » di Losanna Questa 
i/tenda hn pubblicato infatti 
ma circolare in base alla quale 
viene concessa la qualifica di 
inveratole specializzalo n tutti 
colmo che hanno un certo Li- 
:olo di studio svizzero, o l’cqin¬ 
valente straniero, nll’lnfuori ohe 
per gli italiani por i quali è 
previsto una prova supplemen¬ 
tare. 


Dal nostro inviato 

PYONGYANG, ottobre 
Uno degli ex mercenari sud- 
coreani inviati nel Vietnam 
dal Sud, e dn qui rimbalzati 
nella Corca del Nord, a chi 
gli ehiedova cosa l'avesse so¬ 
prattutto colpito giungendo 
nella parte settentrionale del 
Paese, rispose: « 1 trattori nel 
compì». Nella Corca de) Sud 
essi sono una visione molto 
rara, così come rari sono in 
quasi tutti gli altri Paesi asia¬ 
tici Qui nella Corea do] Nord, 
invece. In media ogni coope¬ 
rativa hn cinque trattori (cal¬ 
colali in unità dn J5 h.p. ognu¬ 
no), e vi è « più di un tratto¬ 
re » ogni cento ettari di ter¬ 
ra, 20.500 trattori in tutto il 
Paese alla fine del 1967. Po¬ 
trebbero sembrare pochi, ma 
sono sufficienti — quando ca¬ 
di* la sera — n rondere peri¬ 
coloso il traffico sulle strade 
di campagna, proprio perché 
non essendoci che uno scar¬ 
sissimo traffico automobilisti¬ 
co, i trattoristi, come 1 ca¬ 
mionisti, credono di essere i 
padroni assoluti della strada, 
I trattori potrebbero essere 
considerati uno del simboli 
della politica di indipenden¬ 
za in campo economico, che 
rappresenta uno dei cardini 
della politica di « giu-có », e 
Insieme uno dei simboli do¬ 
gli sforzi, delle fatiohe, doi 


Aperto a Mosca 


Congresso 
degli artisti 
sovietici 

MOSCA. 26. 

Si è aperto oggi a Mosca il 
terzo congresso deU'Unlono de¬ 
gli artisti figurativi dell’URSS. 
Il congresso si svolge nella salii 
delie colonne dello Casa doi sin¬ 
dacati. una palazzina al centro 
dì Mosca che fu costruita dal 
famoso architetto Mutvc alla 
fine del XVIII secolo. 

Sono presenti Leonld Breznev, 
Alexej Kossighin e altri diri¬ 
genti del PCUS e de! governo 
sovietico, artisti e critici stra¬ 
nieri, Il saluto del CC del PCUS 
è stalo porto a) congresso da 
Piolr Domìcicv, membro candi¬ 
dalo dcH’ufficio politico c se¬ 
gretario del CC del PCUS. 

La relazione è stata svolta dal¬ 
la scuUnce Ekalerina Belascio- 
va. segretaria dell’ Unione. 1) 
congresso deve esaminare l’at¬ 
tività della direzione, discutere 
importanti problemi artistici e 
eleggere la nuova direzione. 


no contrapposte al possibile im¬ 
pegno in un serio negoziato con 
i vietnamiti due scollo di se 
gno opposto: quello di « conti¬ 
nuare la politica di Johnson », 
cercando contemporaneamente 
dì spostare sui fantocci i) mag¬ 
gior peso delln guerra, e quel¬ 
la di una « estinzione naturale 
del conflitto ». fondata sull’ipo 
tesi, evidentemente assurda, di 
unn rottura della solidarietà tra 
la RDV e 1! FNL. 

Nei circoli dove l’A.P. ha at¬ 
tinto le sue valutazioni, si con¬ 
sidererebbe tuttavia la crisi me¬ 
dio-orientale come * la più gra¬ 
ve e pressante ». Si fa giusta¬ 
mente osservare nel dispaccio 
che « i tentativi di riportare In 
pace, esercitati dnllc Nazioni 
Unite, sono falliti »; ma come 
rimedio non si propone, come 
snrebbe logico, una pressione 
su Israele, che à causa di quei 
fallimento, bensì un nuovo e 
provocatorio « monito s all’Unio¬ 
ne Sovietica circa In possibilità 
che una ripresa del conflitto 
ponga direttamente a confronto 
le due massime potenze nu¬ 
cleari. 


Gravi incidenti 
a Ibadan 

IBADAN (Nigeria Occ.). 26 
Reparti dell esercito hanno 
Qperto il fuoco contro circa 
duemila dimostranti che oggi a 
Ibadan hanno attaccato gli uf¬ 
fici comunali della città, per 
protestare contro le misure fi¬ 
scali. Secondo le prime notizie, 
non confermate, otto persone 
sarebbero stnlc uccise. 


sacrifici che essa domanda. 

E anche, dei rovesci che es¬ 
sa deve conoscere. Alla fab¬ 
brica di trattori di Keynng, 
sorta dopo lu guerra sulle 
macerie di una fabbrica ohi- 
mica, cj hanno raccontalo, 
con un po’ di pudore e in¬ 
sieme con un corto senso di 
« luimour », la storia del loro 
primo trattore, un ino- 
slrteciattolo fiuto quasi tutto 
il mano, che non funzionava 
per mente. Prima 11 motore 
non voleva saperne di metter¬ 
si in moto. Poi, vinta la sua 
resistenza, fi t rat toro anziché 
andare avanti si mlso in mo¬ 
to nll'mdictro, come un gam¬ 
bero. C’era stato qualche er¬ 
rore nel montaggio delle levo 
del cambio. 

L’episodio accadde no) 1958, 
che fu un anno di svolta de¬ 
cisiva noll'economia coreana, 

Fu noll'otlobre del 1958 (in 
Cina si stava allora conclu¬ 
dendo la campagna por la 
costituzione delle Comuni po¬ 
polari), che Kim II Sung si 
recò a visitare la fabbrica di 
Keynng. che allora produceva 
soltanto aratri e altri attrez¬ 
zi agricoli, e fece agli operai 
un discorso il cui senso era 
questo: l’agricoltura del no¬ 
stro Paese si sta sviluppan¬ 
do ad alta velocità, o in quo- 
sta sii «aziono non possiamo 
pHi dipendere dagli altri, 
dubbiamo acntnro solo sulle 
nostre forzo. L'ftgricòltura ha 
ora bisogno di una gronde 

a uantità di trattori, e noi 
obbiamo fornirglieli. Voi 
operai sieto gli unici che pos¬ 
siate produrli. 

Il discorso piacque ad al¬ 
cuni e non piacque ad altri, 
che dicevano « non si può fa¬ 
re. non slamo capaci, non 
abbiamo I mezzi necessari », 
per cui ci fu una grandissi¬ 
ma discussione o, come ci di¬ 
ce il vicedirettoro della fab¬ 
brica, « una lotta tra gli ele¬ 
menti arretrati a conservato¬ 
ri coloro che volevano an¬ 
dare avanti ih Mancavano l 
tecnici qualificati, gli Inge¬ 
gneri. gli esporti, ma gli ope¬ 
rai si ruppero la testo per 
giorni e notti di seguito, fe¬ 
cero loro stessi i piani, e 35 
giorni dopo il primo tratto¬ 
re — che non marciava cho 
all'indietro — era oosn fatta. 

« Certo — dica il vlcedfrelta- 
ro — il motore non funzio¬ 
nava, la qualità era scadente, 
ma Infamo avevamo appreso 
una lezione seria e importan¬ 
te, c cioè che se si decide¬ 
va di fare una cosa, si pote¬ 
va riuscire a farla, ha qae- 
srione della qualità aurcobe 
potuto essere risolta poi», 
visto ohe l trattori si pote¬ 
va farli, gli operai lavoraro¬ 
no poi un anno intero per 
adattare la fabbrica al nuovo 
compito di produrli su larga 
scaln, e por adattare anche 
se stessi: cioè per studiare, 
creare 1 quadri tecnici ne¬ 
cessari, sicché oggi vi sono 
250 ingegneri e 900 di quelli 
che i coreani chlamnno « sot¬ 
to-ingegneri », onch'ess! « tria¬ 
de in Koren »; sicché nel '60 
potevo cominciare la produ¬ 
zione sistematica dei tratto¬ 
ri « Chullima » (ò il nome dei 
cavallo alalo, della leggenda 
corcann, che con un balzo 
percorre mille miglia), dn 
28 h.p., e nel 1962 quella dei 
trattori « Punnynng-ho » (che 
significa « raccolto abbondan¬ 
te »), dn 75 h.p. 

In sostanza, questa fabbri- 
ca nelle cui officine tra una 
macchina e l’altra cl sono 
sostegni di ferro per vasi da 
viori (« per rallegrare l’am¬ 
biente n, dice il vicedirettore 
che ci accompagna), riassu¬ 
me un poco la sostanzo della 
politicn di indipendenza nel¬ 
l’economia, di cui fi Rodono 
Shinmun, nell'articolo « Di- , 
fendiamo la indipendenza » 
scriveva nel 1956: « E' chiaro 
che la costruzione di una 
economia nazionale tndlpen- 
dente fn questi Paesi foha nel 
passato siano stati colonie o 
semi-colonia. N.d.r.) non è 
un compito facile, l/a creazio¬ 
ne di una economia no 2 iona- 
le. indipendente abbisogna di 
grandi fondi, manodopera e 
tempo, cd è accompagnata da 
numerose dI//lcoffA. All’inizio 
I conti possono non tornare, 
il costo dei prodoffi può es¬ 
sere mollo alto, e la loro 
qualità può essere bassa. Que¬ 
sto è Inevitabile. Ma questo 
è un fenomeno che sparirà 
col fempo, mano a inano 
che I quadri necessari ven¬ 
gono addestrati, che gli ope¬ 
rai si spedalizzano, cho si 
accumula esperienza e che 
la tecnica si solftippa. Non 
bfsopHn dunque avere paura 
delle difficoltà ». 

Quante difficoltà sono state 
superate? Alia fabbrica di 
trattori, lo difficoltà causate 
da 5.000 bombe piovute sullo 
stabilimento chimico che pri¬ 
ma ne occupava l’area. 
Allo stabilimento siderurgico 
Hwanghal, quollc rappresen¬ 
tate da due bombe d'aereo 
ogni metro quadrato. Alla fab¬ 
brica di macchino utensili di 
Hamung, sulln costa orienta¬ 
le, la mancanza di macchino 
utensili, dopo i bombardamen¬ 
ti dall'aria e dal maro cho 
avevano distrutto tutto, sicché 
oggi in questa olttà vi accom¬ 
pagnano a vedere « im monu¬ 
mento di cinque secoli fa, ri* 
costrutto subito dopo la guer¬ 
ra », e le pietre antiche han¬ 
no infatti un'aria spettacolosa¬ 
mente nuova, la patina del 
tempo è scomnnrsa nel gran¬ 
de polverone delle bombo. Ma 
proprio in questa fabbrica, 
che sorge sulla riva del mare 
tanto che Farla salsa entra 
nei capannoni, raccontano co¬ 
rno dn unn macchina ne na¬ 
sca un'altra, e come dal 1961 
in poi siano nate successiva- 
monte In pressa dn 560 ton¬ 
nellate a de questa la pi essa 
da 3.000 tonnellate, dalla qua¬ 
le a sua volta sta nascendo 
la pressa da C.000 tonnella¬ 
te, che cl dicono non abbia 
eguali nel mondo 
Poco lontano c’è lo stabili¬ 
mento di vynalon, fi nylon 
coreano, del quale nel i960 cl 
avevano detto: quando sarà 
completato avremo risolto il 
problema del vestiario per 11 


nostro popolo. E Infatti oggi 
nei grandi magazzini quasi 
tutti i tessuti sono fatti di 
vynalon, che paro sia molto 
meglio del nylon, resiste me¬ 
glio al cataro, e dura tre vol¬ 
te di più roventato dn un 
coreano, li professor Li, che I 
giapponesi ni loro tempi ama¬ 
vano far passare per giappo¬ 
nese, esso è la cosa pl(i corea¬ 
na tra lo molte cose coreano 
che si incontrano in Corea. 

E se una visita ni gigantesco 
stabilimento di Hanng è tal¬ 
volta agghiacciante perchè 
non vi si incontrano uomini, 
interi reparti sono compiei a- 
mente :uilo»riatiz7.aU e mar¬ 
ciano dn soli, si salgono sca¬ 
le o si traversano saloni to¬ 
talmente deserti, la vista doi 
prodotti finiti dimostra che 
del cammino so n’è folto 
molto, in questo Paese del 
unta gli americani avevano 
etto: cl vorranno decenni per 
ricostruirlo. 

So otto anni fa era ancora 
facile sulle spiagge raccoglie¬ 
re frammenti delle granate 
dei grossi calibri della mari¬ 
ne americana, oggi ta conse¬ 
guenza della guerra è difficile 
scorgerle. Tro anni di rico¬ 
struzione bastarono dopo la 
firma dell'armistizio por rico¬ 
struire ciò che ora stato di¬ 
strutto e raggiungere fi livel¬ 
lo produttivo del 1949; cin¬ 
que anni di piano quinquen¬ 
nale dai 1057 al 1961, 1 cui 
obiettivi vennero realizzati en¬ 
tro 1) I960, servirono a getta¬ 
re basi solide alla industria¬ 
lizzazione ed a risolvere fi, 
problema del vitto, dcll'nUog- 
glo o del vestiario; noi se¬ 
gui il piano settennale 1961- 
1967, che è ancora In fuse di 
realizzazione in alcuna sue 
« voci » perchè la incomben¬ 
te e piu seria minaccia di 
aggressione dal Sud domina¬ 
to dagli americani ha obbli¬ 
gato a « riaggiustare » drasti¬ 
camente le voci de) bilancio, 
oltre il 30% del quale fin 
dall’oltr’anno è dedicato alia 
difesa (autodifesa, In base al 
principio di «gib-cé»), I sette 
anni, pl(i la loro appendice 
imposta dagli Stati Uniti, do¬ 
vranno, dicono i coreani, 

« servire a metterò carne al¬ 
la ossatura della economia ». 

Nell'agricoltura l’olettrifica- 
zloné è attuata al cento par 
cento in tutte ta comunità ru¬ 
rali del Paese, e nel 1966 era 
già stata introdotta nell’81,3% 
delle case contadine. Della 
meccanizzaziono si è detto. I 
concimi chimici sono oggi tre 
quintali par ettaro, o in pro¬ 
duzione cerealicola nel 1067 
era già aumentata di 2,7 vol¬ 
te rispetto all’indomani della 
liberazione. Alle liberazione' 
c’erano in tutto il Paese solo 
900 quadri tecnloJ nazionali, 
ed oggi ve ne sono nel solo 
Nord 426.700. Il reddito na¬ 
zionale nel 1967 era già au¬ 
mentato di nove volte rispet¬ 
to al 1946, di 4,4 volte rispet¬ 
to a) 1949. Le entrato annue 
a testa nel 1900 orano di 600 
won, ma nel 1967 erano già sa¬ 
lite a 680 won. E basterebbe, 
come abbiamo fallo noi, sor¬ 
volare il Paese da ovest ad 
est, per rendersi conto ohe 
l'afferinaziono del coreani di 
avere mutato faccia alla loro 
metà di Paese, e di averla 
messa in grado di aiutare po¬ 
tentemente la ricostruzione 
deiPeconomia del Sud, rispon¬ 
de assolutamente a verità. Ne) 
grandissimo e fluissimo in- 
treccio di valli l'occhio aoor- 
re su bacini idrici, canali di 
regolazione delle acque, fab¬ 
briche nuove di zecca, stra¬ 
do, linee dell'alta tensione che 
oltrepassano le catene di mon¬ 
tagne, e si sa che altre fab¬ 
briche sono so rio le monta¬ 
gne, perchè i coreani non 
perdono mai di vista gli ame¬ 
ricani dall'aura parte del 38.o 
parallelo, e le loro armi. 

Tutte queste realizzazioni 
sono costate parecchio, com¬ 
presa la volontà di rinuncia¬ 
re ad usare, subito dopo In 
firma dofi'armistizio, gli aiuti 
economici esterni nei campo 
dei boni di consumo, per una 
popolazione che aveva cono¬ 
sciuto per anni le privazioni 
più dure. Tutto venne investi¬ 
to nell'Industria, o prima di 
tutto nell’industria pesante. 
E oggi se ne colgono I frut¬ 
ti, con un orgoglio che è di¬ 
rettamente proporzionale al 
saorJJJol fatti, «Di noi corea¬ 
ni si dice che siamo un po' 
troppo orgogliosi », ci ha det¬ 
to un compagno alla fino del 
nostro soggiorno nel Nord, 
« E’ vero, starno ortfOpUosi di 
quello che abbiamo fatto. Ma 
non abbiamo forse ragione di 
esserlo? a. 

Emilio Sarzi Amadè 

I procedenti articoli sono sta¬ 
ti pubblicali nel giorni 9, 12 
e 16 novembre. 


Delegazione 
di tre paesi 
africani 
nel Mali 

CONAKRY, 26 
Una dotagazlono congiunta 
della Guinea, delln Mauritania 
e del Senegai è partita oggi 
pei 1 Bnmnko, capitale del Mail. 
Ne fanno parte 11 ministro 
degli esteri della Guinea, Lan- 
snn Benvoghl, 11 segretario di 
Stato del Senegal por le in¬ 
formazioni, Abdullal Diak, fi 
segretario esecutivo dell’Orga¬ 
nizzazione degli Stati doi ba¬ 
cino del fiume Senegal 
(OERS). Ahmed Uld Dndda. 
La declslono di inviare questa 
delegazione nella repubblica 
doi Mali è alala presa a Co- 
nnkry dAl presidenti dolla 
Mauritania, della Guinea a del 
Senegal, ohe fanno parto (tal- 
l'OERS, riunitisi in unilto 
agli nvvanlmentl nel Itali. 


Mentre si attende da Saigon un annuncio sulla trattativa 

Vietnam: cautela a Washington 
sulle intenzioni dei fantocci 

Interrogativi sulle assicurazioni date da Bunker a Van Thieu e a Cao 
Ky - Si accentua la pressione degli oltranzisti nei circoli vicini a Nixon 


Interrogazione PCI-PSIUP 

Discriminati gli italiani 
in una fabbrica di Losanna 

Nigeria 
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Le dichiarazioni di Couve de Murville dopo la mancata svalutazione 



La Francia rinuncia per il 
alle prove «H» nel Pacifico 

Il primo ministro ho confermato in pieno la linea di compressione dei salari e del potere di acquisto delle 
masse lavoratrici mentre è stato blando verso gli speculatori - Avvicinamento di De Gaulle agli USA 


rassegna 

internazionale 


« Incidente » 
sdrucciolevole 

La incidente d moni inno 
età diventando cslremninentc 
sdtULcinlevnlt II pruno mini 
«Irò frontesn ( oine de Muml 
le hn annunciato ieri nlhi As 
zi rnblea nnnonnlt che tra lo 
misure previste per far fronte 
alle «dlfTjco!tin dii franco si 
e la rinuncia ni programmi alo 
mici relnlivi al l%9 Dicono 
che si tratta di una misura 
« tecnica » Ma lo sue emisi 
gmsnze politiche sono enormi 
Fsbo significa elio tuilu h po 
litica di Do Canile e colpita 
al cuore e ch« d ora in poi In 
stessa p-mnc tntcmn/ionnlc 
della Tranci i dovrà essere ri 
vista alla luco della nuova 
renila La puma di mi anno — 
ammesso die m (Miha trinare 
davvero ili un anno - nei 
programmi al mitri di un p te¬ 
se come la Trinila può infatti 
comportare la rimmiia definì 
ii\n nllo omlnzioso piogeno 
di messa a punto di unii forre 
de frappe nazionale e nnlono 
ma la Irmtin in definitiva 
rischia di fare ila questo pini 
lo di visto la stesso fine della 
Gran Bretagna In mi forzo 
nucleare si t praticamente dis 
Bolla Do Gallile come si ri 
corderà, ho nitri bullo le « dif 
ficolia » attuali del franco al 
grande suop< ro di maggio 
Thlnne so quello lolla In uvu 
lo conto effetto il drastico n 
dimensionamento dello spese 
relativo alla farce do frappe 
oggi, p In prospettila lo rimiti 
eia a tulio il rogrnmmo alo 
miro gplliala ci/» iljmoBlrn nel 
modo piu clamoroso thè la 
classo oppram o suoi allenti 
possono, con la loro lotta 
nitriere In crisi i] sistema 

Ma le misure annunciale ic 
ri da Conve de Murville la¬ 
sciano intravedi re die lo » in 
ridente n monetario produi rn 
effetti molto ampi anche sul 
terreno della revisione delle 
alleanze in Europa oi ridenti 
le Una lotta sorda c senzi 
quailiore si npn adesso Irn 
lij Francia h Germania di 
Bonn e In Gran Bretagna per 
hi egemonia sulla parte ohi 
dentalo del vecchio continente 
T non o detto elio il multato 
di questa latta non debba por 
tare a schieramenti dii ersi da 
quelli ormai tradizionali He 
sistcrn, ad esempio, il trattalo 


tri Tingi e Bonn 7 I n mimi 
il giuoco itigli st diri Ilo a f u 
leva sulla Germinili ori ulema 
le jur isolare U (ramiti' li ri 
alla Camera rln (.ornimi Wil 
son si i difeso m ihmente dii 
la ntiusa ili iver tentalo di 
nentiire h Germinili di Bonn 
minacciando in r un di man 
caia rivalili mone dd mirto 
di ni ir irò le truppe ingltoi 
dnllu Germamu intiniuidn 
quindi la Grm Bn tigni dilla 
nssocumoru. tripartii i (irmi 
eia, ‘unti Uniti Inghilterra) 
clic garmtiS'C, in certo senso 
la Hi piihhlic i federale t rhp 
in nulla ancora In politica 
delle polen/e unnicomli alla 
posizione di flonn Dal modo 
come e andato d diluitilo ni 
Comuni t agi vote (otriprende 
re che t ffiliivamcnte Wilson 
ha tentalo senza Mire sso di 
giuotnrc In t irlo rii 1 rimilo 
Lo lia fatto di sui iniziativ i’ 

10 hi fitto d su orcio con la 
f rancia' I o hn fati > eoo lo in 
Loragpianienlo n ilo degli 
Stati Uni li ^ Si trititi di miir 
rognlivi legittimi e che in ogni 
caso rivelano la portala dello 
crisi pollimi di mi lo r inu 
dento monetario < runa ed 
effuin n| tempo stesso f non 
e ancora tutto Di questo ((ini 
tiro manca infoili un elemento 
di grande imporim/a come si 
stanno muovendo e mine si 
innoverà imo gli Stati Uniti in 
questo genec ile rimescolio 
chilo carte' I dirigenti amen 
ram attuali i qui III futuri 
parimio il meno | assillile in 
quesln fase Ma non nello si 
ile hhn attendere niello per ve 
de re pm thnro Intanto i prò 
getti recenti rrhlivi all i 01 
gemi//azione nell ninluto della 
Nilo di una sorta di alleanza 
regionale europea che forasi 
perno sull Italia la Gran Bre 
lagna c la Germnn a di Bonn 
seme ino diventati meno attua 

11 di quanto lo fossero solimi 
tei una settimana fn Non pare 
che gli imerlcnni siano del 
tulio eslnnei ni 1 1 vi rendi 
non fosse altro perche nel ino 
mento su e ili c e la prospettiva 
eh rei operare la I rnnri i non 
e poi mollo prudente punlire 
sulla Germinili di Bonn Ve 
ri remici ad ogni modo rame si 
svilupperanno le ose Quel 
rhc e rollo fin dora e che il 
sistemi atlantico sii miravir 
«anelo una rrm di uni su irta 
senza precedenti 

a i. 


Dal nostro corrispondente] 

PARIGI 21) j 

In Trancici non effettuerà 
W9 per ragioni di crono i 
mia oh anriuiu tali espcrrnirn I 
fi nucleari nel Pacifico ed c ! 
rastrella a dare un colpo di I 
freno di enorme portata poh | 
fica all ambizioso programma I 
mild/ire mi! quale De Gaulle ' 
ai ci a do dieci anni frodato 
prati parte della sua dipi > 
mazta 

questa c la misura mu 
spettacolare tra le tante mi 
nunciah topi atta Camera da 
Couve dr Muri die le oltre che 
riguardano pssenzioJmenfe la 
società f ranrese carne somma 
di milioni di fmniqlw di sala 
nati di artigiani di pirrnli 
cammercianfi sona di una pe 
saldezza senza precedei }/1 il 
primo ministre ha in pratica 
con/ernata il blocco dei sa 
lari le (igei nlaziam alle pspor 
fazioni e la tassazione delle 
importazioni (si abitazione ma 
scherniti del (ranco) 1 oboli 
zinne d"I!n fossa del 5h?> sui 
salar* vagata dagli imprendi 
tori e la sua sostituzione con 
un aumento di non i ohimè de! 
la imposta generale ull entra 
fa che pagano tutti t ntladi 
ni la falcidia di un miliardo 
e 150 milioni di franchi (va 
a HO miliardi di lire) degli tn 
vestimenti nelle imprese »n?m 
nat'zzate e 1 fumen/n ridir fa 
riffe dell eleffrinfa e del gas 
il controllo (teorico) dei prcz 
zi tl rigoroso controllo dei 
cambi 

Queste all ingrosso sano >e 
misure di austerità desinate 
— nei piani del governo — 
a rieguilibrare il fulmino e 
difendere il franco senza fre 
nnre I iw/isdpii sobrie? psponsio 
ne economica ti dettnahn di 
queste misure d contenuto in 
un progetto di legge che la 
Camera dovrà discutere a par 
tire da domain con procedura 
d urgenza 

Coupé de Muratile - c erg 
da offendersela — sen?n tnsi 
sfere troppo sugli speculatori 
per \ quali ba avuto espressio 
m di moderata critica non ha 
lesinato invece le parole aro 
se quai do ho affrontato il prò 
blema dpf/a riduzione del defi 
cit finanziarlo « Risanno es 
spre spiefafl ha detto — 
occorre uno sforzo immenso di 
disciplina nazionale * e lì n 
corso «o misure draconiane » 

fi primo ministro ha esordi 
to sulla crisi del franco e del 
sistemo monetario internarlo 
noie Afai eoli ba affermato 
con un erudente nanfa volervi 
co oli imhrrza di ‘'frni/ss la 
F rancia hn detto e fatto cani 
re ai sum adenti che avrebbe 
svahdaio F perrhd non ba 
spalufafo 7 Secondo Coni e t 
due miliardi eh dollari offerti 


Rivelato oggi ai Comuni 


WILSON «RICATTÒ» BONN 


rivalutate il marco 
o ritiriamo le truppe 

Il governo smentisce ina i fatti confermati o meno sembra¬ 
no corrispondere esattamente ai risentimenti della Gran 
Bretagna nei confronti del concorrente tedesco 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA 26 

La polemica sul « tentativo di 
ricatto » britann'eo nel confronti 
della Germania di Bonn ha in 
vestito e sta scuotendo gli am 
bientl ufficiali e l opinione pub 
blica Inglesi Malgrado le ripe 
tute smentite e ì tentai \ i di 
minimizzare 1 accaduto il go 
verno non riesce a nascondere 
il proprio imbarazzo per un al 
tia controversia scoppiata prò 
pno nel momento in cui la de 
magoglea impudcnzi dei conser 
valori accusa I laburisti d mea 
pacità amministrati za e cerca 
di addossare loro tutti i guai 
finanziari ed economici che il 
paese più che mai lamenta nel 
rt acutizzarsi della crisi mone 
tana internazionale 

Nella leccnle rum nne de dirci 
mtnisti i dell^ finanze li Gran 
Bretagna si pra fatta nleipicle 
piesso il governo di Bonn del 
1 esigenza di rivalutare ti mirco 
Secondo gli esperti fininziaii In 
glesi questa sarebbe stata la 
soluzione miglioie i>er porre ri 
paro alle difflcolt i hrnnzjarie 
delia Trancia e dell Inghilterra 
Ma non 9i era trattato solo di 
un consiglio dettato da r igieni 
tecniche Dctro cera il tenia 
tivo di ridurre U ciescenie peri 
colo della concorrenzialità tede 
sui mercati mondiali me 
; una forte pressione vii pio 


malica applicala ni momento 
giusto II governo inglese faceva 
intendere che nel caso di una 
resistenza del governo feder ile 
ai suoi desiderati non avrebbe 
esitato a prospetta e il ritiro 
dei contingenti di truppe bntan 
u che da cosiddetta armata dei 
Reio) Questo pare sia stalo il 
succo delh comunicazione che 
Wilson tn pei sona somministra 
va a un attonito ambasciatore 
tedesco Herbert B 1 mkcnhom 
strappato dal senno e convoctlo 
d urgenza tl n 10 di « Dovvn ng 
Street > alle due del mattino di 
mercoledì scorso 
Oggi « \\bucinili > si è trincc 
rata dietio il silenzio assoluto 
ma non c è dubbio clic la mossa 
wdsomanu ha avuto luogo e che 
si è trattato di una nunovn 
sbagli it i Se ncn altro ha av ulo 
I citello di ii rigirine incoi piu 
l ntlCf, già ilici to tedesco Wilson 
è stato costretto dalla tenijiosta 
diplomatica che si è scatenata 
sulla sua tesM a offri e nel po 
mciiggio n Covili n una spiegi 
zi cric che non ha coni nlo iies 
sono 1 fatti confo!miti o meno 
cori ispondc no esattamente al 
pensiero (c n risentili entii riti 
la Gran Bielagna nei confronti 
di Bonn il vantaggio preventivo 
di una valuta come il marco 
tenuti volutamente bissa e muri 
di neri esposta ai movimenti 
speculativi die colpiscono la 
sterile a « 1 ingiicsto » v intaggio 
conimuciale nu coifronti delle 


esportazioni inglesi la vecchia 
questione degl mdcnn zzi te te 
sebi per le spose di manieri! 
mento del] armata del Reno che 
costa preziose Iivlsc estere al 
I ei ino britannico 
Nelle nuove circostanze enti 
che per la stellina 1 antiei r ig 
gmt fra i due paesi è tornata 
id emergere c ha avvelenato 
ancor piu un atmosfera di co¬ 
si mie disagio da p irte ndc** 
di fiotrip a) soigore dell a> ro 
md isti tale e co linciente della 
(ti mania o^cidcnt i c te panie 
ing’csi sono nati nell lece Una 
to clima di spietata toticoncnza 
capii distica le esportazioni b i 
tanniche stentano ad aumentare 
ciucile tedesche, godono di un 
minici rotto successo Tare che 
durante l ultimo incontro a Booti 
i nervi abbiano tradito onclic 
il ciocelherc dello scacciicro 
Jenk ns il cu comporta mento 
è stato definito « irrogante r dii 
lappresentanli te loschi 
T a condiz one attu ile dell in 
glultcrri e stila cosi irii 

d i un commini a to r c » MI n 
temo dell ì inumiti moie n i 
iute inizio nlc ci tiov imo con 
volli in luti uve che iteti th 
Inumo la mturni posi b hta rii 
influenzale indebitali come m 
ino fino al collo A come se a c s 
sirno pi oso a prestito una iter 

III 1 pt I LI ISCIIIKJ ri i lutti gli 

abitanti dell i terra » 

Antonio Bronda 


tn presi ifo dai tdtetn aq 
giunti al miliardo nica di d 
lari che lo bian ia probi era 
dal fondo monetari ) nife ma 
y ionaìe aggiunti / ik ira il 
prelievo effettuato i lufìhn 
non utilizzato (un miliardi e 
Irucntr niriiorii di rinfiori) e 
alle riserie rimasi? dopi la 
i grande punsi me » rii caprioli 
hanno permesso al poi orno 
nel qurdr di una 11 m hi n 
i fondamentalmente s ma <■ rii 
prendere in cansider mone una 
soluzione dii ersn dolio st ohe 
fn zio iip 

/! governo si rende conto 
che la deci sione del generale 
di non si alidore» t ha immense 
con sequenze * e che da sola 
« non sermrebbe a niente t> !I 
governo quindi hn deciso min 
serie di proti edimenti miron 
ti a tre obeerihn primo ossi 
curare la prnfezione della mo 
neta secondo ristabilire lo 
equilibrio /maliziano ferzo 
proseguire I pspani ione econo 
mica 

bd eao uè! (leilaqlio le 
misure Per proteggere tl frati 
co t stato istituito come e 
noto un set ertssimo controllo 
dei cambi Usciranno dalla 
broncia soltanto qupi captali 
che possano essere iriih odo 
erononiin nazionale qunnfo ni 
francesi essi debbono rimiti 
ctare per il lOh'J « od andare 
ni incarna all estero * fi! che 
si fora sentire sullo bilancia 
di quei paesi come ( /folio, 
che traggono dal turismo il 
massimo delle loro uolufe sfrn 
mere) Ma questo non basta 
per nequihbrare In bilancio 
dei pagamenti esteri la bian 
eia da e abbassare n tutti i 
costi i prezzi di produzione 
dell md Istria e rendere' coni 
pefifiue le merci /roncesi sin 
mercati internazionali Viene 
quindi abolita eoa dee reto 
legge In tassa òtti salari che 
qh md estrioli facevano gra 
vare sui prezzi di costo A 
comperi are lo Sfnfo per que 
sta i ngi lite perdita si proime 
de parallelamente ad attmen 
tare la « tassa sul no (ore aq 
giunto * (corrisponde ite alla 
impasta generale sull entrala) 
il che significa aumento dei 
prezzi al minuto quindi coni 
pressione dei consumi di mi 
nuzione del potere d acquisto 
dei salari 

<t Noi non pensiamo — ha 
detto a questo punto Gonne 
de iV/urudle con una sfraordc 
nana facilita - che queste 
misure intaccheranno tl potere 
d acquisto dei salari l proble 
mi che si porranno a questo 
riguardo verranno esaminali 
come previsto Ma va da se 
che non vi sar inno fncibtazio 
ni per i salari perché il lem 
po di quesfe facilitazioni e 
passato » Quindi nessun diri) 
ino il qooerno non intende 
istituire nessuna scala mobile 
dei salari e operando aperta 
mente una politica che finirà, 
per aumentare i prezzi respiri 
ge fin d ora il principio degli 
aggiustamenti salariali 

Affrontando ri capitolo delle 
/manze mferne Couve de Mur 
ville ba ribadito quanto Lte 
Gaulle aveva annunciato dome 
tuta sera ri deficit del bilou 
ciò p^r ri 1969 sara ridotto da 
undici miliardi e mezzo a sei 
miliardi e 35/ milioni di /rari 
c/u con un fapho di pm di cui 
que miliardi (050 miliardi di 
bre) Come verranno operate 
quesfe economie «. spietate 
In venta poco si sa ancora a 
questo riguardo Due miliardi 
e mezzo di economie erano pia 
sfate annunciale da Couve de 
Murville alla Camera la notte 
della precipitosa memorie dei 
dieci a Bonn Oggi ri primo 
ministro non è andato al di la 
della conferma di quella mi 
sura e non nc ha fornito il 
dettaglio A questi misteriosi 
due miliardi e mezzo egli ha 
aggiunte altri die miliardi e 
ottocento milioni di risparmi 
supli irnesfimenfi nelle impre 
se nazionalizzate (rmìlecento 
cinquanta imbonì) su! fuiuio 
namento delle amministrazioni 
statali (cinquecento milioni) 
sulle soutreuzioni per le infra 
Indiare (centocinquanta mi 
boni) sulle spese mtli/an 
(quattrocento milioni) con il 
parallelo aumento delle griffe 
de II elettricità e del pas ad uso 
industriale (quattro e ottanta 
per cento) e dei trasporti delle 
tneici (sei per cento) 

L economia di WG imbonì 
(t 5 miliardi di lire) sulle spe 
se militari coslunqe il poter 
no come abbiamo detto allo 
inizio a rinunciare aqh espc 
rimeriti nucleoli nel Paci fu o 
per tl 1%9 Si ricorderà che 
la Trarnia aoeia fatto espio 
dere quest anno le Mie due 
prime bombe all idrogeno t 
che per ratiere operatila lo 
bombo// frane esc direbbe do 
luto nnlizzon in infenso pr> 
grammo rii (spmmenfi di qui 
al IG70 f dt atte «a minzioni 
momentanee » imposto da/la 
crisi economica e finanziai ut 
colpiste quindi uno dei cardi 
ni ric/ta palifica di autonomia 
e di indipendenza rnilriare del 
la ì ramni i lascia precedere 
— come del resto ri ricorso 


| oqh atti ti per sostenere ri 
fraina i r ridante — tino pio 
fonda si Ita nella diplomazia 
de janllia a II imi i icinamen 
h all (nerico qui disiano 
t > t dapr In i ri si di m iggtn 
a< entuatOM con i fatti di Ce 
orsini mena c durante la bur 
rosea mo i otaria d n u e mbrt 
rischia quindi di concretarsi 
pm presti del premsfo e di 
runn/liur paio a poco la 
brama nei sena della fsATO 
Al soeiahsfa Defferre che 
rinfacciala a fonie de Mour 
itile la politica fallimentare 
della V Repubblica e chiede 
io I istituzione di una coni 
mestone ri mrliiesfa porlo 
montare sulle spendaziont 
monetarie il Primo ministro 
non ha sapide/ mpone/ere e 
questo silenzio e stato in de 
/Jndiio / ammissione di una 
precisa scel/o di classe fatta 
da De Gaulle per ricuperare 
la fiducia del grande capitale 
e della grande borghi sia a 
spese dei lo i oratori la scet 
fa dell austentn a senso uni 
co del qiro di de che coni 
prime il tenore di uria di mi 
boni di francesi a difesa de 
gli interessi della classe domi 
nanfe II gollismo *s incile» 
questa finzione nutrita dal 
paternalismo del Generale e 
dai suoi sostenitori <r di smi 
sfra * e quindi cancellato per 
s empie 

Augusto Pancaldi 



OCCUPATA A HELSINKI 
LA «CASA DELLO STUDENTE» 

HELSINKI — Circo 300 studenti continuano ad occupare la 
« Casa dello Studente » rii Helsinki della quale si sono impa 
drontti ieri seri 1500 dimostranti che manifestavano contro il 
sistema universitario sostenendo che l'amministrazione della 
Università e lo sua stessa organizzazione non sono democratl 
che Gli studenti Intendono restare nell'edlfido fino a che co 
mlnceranno le celebrazioni per II centenario del corpo studen 
lesco cui dovrebbero partecipare II presidenlo finlandese 
Urho Kekkonen ed altre personalità GII studenti decideranno 
se queste coicbrizlonl dovranno avvenire o meno 


Un articolo della « Pravda » sulla crisi valutaria 


IL MARCO VUOL DETTAR! 
LECCE AGLI «ALLEATI» 

Il giornale sovietico indica il chiaro nesso fra la po¬ 
litica revanscista di Bonn e Toffensiva del marco 


Dal movimento di resistenza 


Liberati i due ferzi 
della Guinea portoghese 


STOCCOLMA 26 
Il movimento di re sislen/a del 
la Gumei porloghc e hi già li 
borato due terzi del territorio 
del piese c costretto i portoghesi 
i istori agitarsi in cinipi trinco 
rili « in qmlche centro urbano 
lo ha diehiaiato leu i Sloccol 
mi Amilcir Cabra! presidente 
del Partito afucino per lindi 
pendenza della Guinea c di Capo 
VLrrie (PAfGC) 

Cahral è giunto nella capitile 
svedese su invito del partito so 
autista democratico svedese 
Nel corso (iella conferenza 
olimpi ha dtchi trito che obici 
tuo della resistenza nella Gin 


nei poitoghese è li liberazione 
totale de] paese l obiettivo sara 
teah/znlo - hi aggiunto per 
mozzo di trattative con ì poito 
ghest se le tendenze ieristiche 
finir nno col trionfare fi a i nuovi 
dirigenti di I tshoni o bull indo 
a mare gli ultimi coloni ilisti 
Cabrai hi concluso clemmcian 
do incon un volli il genocidio 
pupe trito in Guinea dalle forze 
armile portoghesi che bombir 
dano con mptlm e con proti 
lih il fosforo i civili e iffcr 
mando che i paesi della NATO 
— pari icohrmente gli Stati Uniti 
e la Gcrimma federale — aiu 
lano militi mente i portoghesi 


Contro la presenza della polizia nell'ateneo 


In sciopero a Madrid gli 
studenti universitari 


MADRID 2(> 

Gli università! i della facoltà 
di scienze economiche di M idrid 
sono di nuovo in sciopero contro 
’i piCMn/a della polin i fi in 
thisla ne’h citt'i uimcrsilaria 
leu seia gli studenti riuniti in 
assemblea nella facoltà hanno 
deciso di contimare 1 azione 
Con Ico sono i professori che 
ieri hanno approvato una usolu 
7ione di prolcst i contro la prò 
scn/i dclli foi/i pubblici nel 
1 ileneo Gli uni ersitm delle 
fauilln di architettura velami 
ri i e medicina Imito iniziato in 


eh essi uno sciopero di protesta 
I a reazione della polizn frin 
chisti c pu ora lumi ita al 
Itnlilivo di s/Kiz/aie I azione con 
Triesti di piofesson e di diri 
genti studenteschi Sci piofes ori 
sono stali n restali icii nel corso 
di in a irruzione in un collegio 
religioso che la polizia In coni 
pmlo per interi ompere una mi 
mone un pqrlccipivano un cen 
linaio di docenti II giudice del 
tribunale ptr loidjnc pubblico 
ha ordinalo l ariesto di ilciint 
dirigenti studenteschi che ave 
vano organizzilo alcuni giorni 
fa un assemblei 


Egitto 


Scontri con feriti 
ad Alessandria 


\LFSS WDHI \ 26 
Il governo della RMJ ha co 
strinilo una six.ciile tommissi» 
nc compìendentc numerosi ini 
lustri per svo'gcre mi) pt sto 
un nc lue sta sulle man festi/iom 
sin le liti se he nvenute ieri il 
Mis mdin 

I ove rn rime dell i ittà \li 
me I K miei In (liehhnato (he 
li siilii/ione ui Mcssmdrii » 
oggi noi nule e che gli studi ri 
dilige giicm li min posto tenni 
in ili occupazione 
1 e dimostrn/ion susseguile i 
ixu luoin pirte dell i gioì nitri 
sono tei munte il tr minuto du 
ialite un violento temporale 
qumdo ti polizia ha disperso 
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5 000 niinricstinti elle ivo 
dito ilio filmine diva si 
ez/i e divelto sig i ili sii a 

indo i cune infoi unzioni 
[Hisiine sono rum sic R 
lutto l ) gi iv emonie m Ile 
n/c dilli stazioni lai) 
d Miss nidi i don 't 
ta/iou degli Mitlcr li 
siimi c lice ili e stiri i pu 
mente violoili molti vi 
vetrine sono siiti fimtu 
diverse poi te sono si fi< 
ole ( nque < night clubs » 
ikonnu. di Aless indrii so 
ti dev si rii I \ poi 171 | lì I 
rio un numero imprca 
il dunosi!anti 


Dalia nostra redazione 

MOSCA 2G 

La cusi valul un nei paesi 
capii distici continui ad ossei e 
a) centro dei commenti della 
stampi sovietica che vi vede 

— conio se nono sulla * Pnv 
da » di oggi due economisti 
M I ihotski c G Socolnikov 

— « la prova della debolezza 
economica del MTC » I due 
esperti della « Pravrh * ana 
lizzino in particolare la 
«guerra» fin il fianco frnn 
cose ed il mai co tedesco Men 
tre In mono! a fiancese e an 
data via via indebolendosi (ed 
i banchieri di Parigi hanno da 
tempo iniziato a tco«aui izznie 
mai chi tedeschi) a Bonn si 
respira lana della illona 
oio e valuta pi oziosa enti ano 
nel paese che ha una delle 
monete più stabili del meien 
to mondiale 

La « Piavda *• neri i pine che 
allo scopo di inciementare le 
espoitn7iom Bonn ha som 
pie coi calo di mantenete il 
unico ad un livello mfcnoie 
iispcllo alla sua reale capi 
cità di acquisto L obiettivo po 
litico della Gei mima occiden 
tale e chiaro ì monopoli teck 
sdii basandosi sull i loio po 
lenza economica vogliono dot 
lare la loro volontà ai pati 
ners e impoiro la loio politica 
G e cioè un chiaro nesso fra 
la politica revanscista di Bonn 
e I offensiva del marco sfrut 
landò la crisi valutaria la 
Gei marni occidenlale vuole 
impoire la sua Icadeiship agli 
alitali europei 

la «Piavda» pubblica nn 
che un ai brolo Ronco di S 
Kilt ici m nel quale vengono 
(Imamente aiutate le devia 
zioni di «smistia» e di «de 
stia » sulla questiono mzioni 
le Nei ugnai di dei «sinistri » 
vengono ìipetutc le note culi 
clm 11 \olle ai cinesi (il maoi 
smo si dice ha assunto posi 
ziom sempre piu nazionalisti 
che e sciov mistiche) menti e 
dell « oppoitunisino di desti i » 
viene de tlo che esso « sotto la 
ma schei «i dd socialismo na 
ztonile non piopone ti lealtà 
che il vecchio socialismo de 
moci lite o boi gheso » I a ci i 
tu i ni Knltician e diletta in 
p u tu olili e conilo la piroln 
<1 melme della «unii) nazioni 
le » che negl il pi me i pio cl is 
sisti afferma 1 mime — e 
che qumdo Taceva palle dd 
piogi imma mlisocialista del 
le foiz< di desti i in Ce coslo 
v lecln i ha necvuln k lodi 
de! ninno di disse In (c 
roslov icelua infitti secondo 
Kiltunn « le fotzo mtiso 
inlisle lutino miope 1 rio lì ve 
Iene) del li iztomilism» allo sro 
po di tesi un ire il capita 
iismo » 

a. g. 


Rumor 


ia De Malli to f infine li 
vecchia migrimi ui/a u 
colpita dall i sodila di Mn 

10 e ncucih solo fornii! 
menilo eoi tompiomesso li 
naie del ( \ li idisce nuo 
vi sintomi di durile.,t/ioie 
Si ( s-pnlo id esempio che 

11 pn leu a celi io combinilo eh 
nu mea dalle con enti elei 
» cu (elio, di Rumili non 
pici eden i che fosse il se pu 
(ano do il futuio pi esule n 
le del Consulto Non a ea 
so in onesti ultimi ritorni ' 
cncolato con insistenza in 
che il nonm di ( olomho 
Imo all ultimo «autoievo 
(issimi » consigliai doiotcì 
hanno cacato di convinca e 
Rumoi a non icecttm I in 
ciuco ntenaielolo • ivun 
lui oso » Rumoi so l lo posi o 
ad allic non meno auloie 
voli piesstom li i cambi ito 
due o he volle La sua opi 
mone leu m ritma si e m 
cito in foima pnvata il 
Quii inde poi ha voltilo il 
lendeic 1 1 sito del drindrin 
nella dilezione socialista (di 
cui iifemmo ampi unente 
a pule) F infine si e de 
eiso poi un » sì » che e ac 
compagnato non solo drih 
usciva di nlo ma da diri) 
hi cautele c prroceupazio 
ni davvoio pesanti 


Vietnam 

uccidere tutti t vietcong c ! 
nord vietila miti accerchiati » 
Settemila uomini aerei B 52 
e tattici aitigliene eheotterl 
armati lanciati contro una 
zona di soli Ih chilometri qui 
drali non sono tuttavia rui 
sciti ancori a portare a termi 
ne la loro missione di distili 
zione e di morte Oggi anzi 
le foize « accerchiale » del 
PNL hanno bersagliato le fnr 
70 nemiche con un vlolen is 
simo fuoco di mortai e di mi 
traglintrici 

Viene così dimostralo che 
nemmeno I attuale straloda 
dell i « paeificizione accelera 
tn » attuata dagli ameilcani 
nel tentativo di guadagnale 
posizioni di forza da far va 
lei e nelle trattative di Parigi 
è destinata ad aveie successo 

A Saigon oggi una espio 
sione si è voi idrata nel loca 
li dell Associazione Vietnam 
America situata a soli tie 
cento metri ' dall amb isolala 
USA F il terzo « incidente » 
del genere avvenuto in tre 
gioì ni presso 1 ambasc ala 
americana 

Unità del TNt hanno arine 
calo vari posti fortificati ne 
mici nel Delta del Mekong e 
sugli altipiani 

Un altra esplosione ha de 
vastato gli uffici dell amili ni 
st razione collaborazionista di 
Cholon 

« Fonti Informate a hanno 
Intanto reso noto che il pre 
sidente fantoccio Van Thicu 
ha ricevuto stasera 1 amba 
sciatore americano Cllswo th 
Bunker per comunicargli che 
li suo governo manderà pros 
'•Imamente una delegazione a 
Parigi (che sarebbe stata an 
zi già preceduta nella capii ile 
francese da un funzionario 
inculcato dei preparativi con 
creti pei l arrivo della dele 
Razione) Un annuncio affi 
ciale è atteso entro un gior 
no o due ma gli ambienti 
inuricnni affermano di con 
bideiare la tosa con cautela 
<e uisfi i tohfl/accta di Sai 
(fon » degli ultimi tempi su 
questa questione 


PARIGI 26 
Il portavoce della delega 
zione della RDV a Parigi 
Nguyen Thnnh Le ha dichia 
rato oggi die il governo di 
Hanoi ha p destato energl 
camente contro gli attacchi 
aera e navali lanciali dagli 
imericani contro 11 Noid 
Vietnam GII americani egli 
ha detto hanno con queste 
azioni violato 1 impegno a so 
spendere ogni azione di guer 
ra conti o il Nord La prole 
sta c stata presentata dii et 
temente alla delegazione 
americana a Parigi 
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Il punto 



t Giap 
I GUERRA 
j DI POPOLO 

Il vincitore di Dien Ginn Phu 
l spiega lo ragioni do) grandi 
| successi della resistenza vici 
namita 1 250 

i Ho Chi Mmh 
LO SPIRITO 
I DEL VIETNAM 

> Un insBgnamenio di umanità 
I e di orumo poliifeo il rap. 

porto dingunti popolo nel md 
I lodo del rivoluzionario viet 
[ namita L 400 

| Longo-Berlmguer 
| L'UNITA 1 
DEL MOVIMENTO 
OPERAIO 

la posiziono dei comunisf/i 
il ih in» pe li freiiio i n 
nuovo 1 po di unita nel mio 
vimenio operaio itiiernazio. 
naie l 301 

i Ho Chi Minh 
SOCIALISMO 
E NAZIONE 

Gli sentii politici (1922 19G7| 
di una delle piu lorti personal 
lilà del nostro lampo l 450 

Amendola 
LA CLASSE 
I OPERAIA ITALIANA 

I Una polemica risposta al in. 

Icrrogatlvo la classe operaia 
* italiana ó sostanzia monte 
muleta? L 500 

’ Giap 

1 LA VITTORIA 
DEL VIETCONG 

U storia dell aggressione 
americana nel Vietnam c I 
motivi del suo fallimento 
L 40» 

Dubcek 
IL NUOVO 
CORSO IN 
CECOSLOVACCHIA 

, Problemi e prospettive, det 
comunisti cecoslovacchi nel¬ 
la nuova fase della rivoluzio* 
ne socialista l 351 


Direttori 

MAURIZIO FERRARA 
ELIO QUERCIOLI 
Direttore responsabile 
Nlcollno Pizzuto 


iscritto al n 24J del Registro 
blampn del Tribunale di Ro 
ma L UNITA autorizzazione 
a gi ornale murale n 4555 
mnpzioNB rfoa7ÌoneTrB 

\MMIN1STR \ZIONE 00)85 * 
Homi! Vlfl del Taurini u) 
Telefoni ccninllno 4(ÌS01SI 
UJS0S52 41)50153 4950355 4U512S1 
1JM252 4)51? 1 495)251 4U5I255 
V UIJONAMr STI UNITA 
(venuimento sul e/c posine 
n 1/5511 Intentato a Amml 
Astrazione de ) UnltA. viole 
Fulvio Testi 15 20100 Milano) 
Ahbon imcnio «ostenltoio lire 
JO 000 7 numeri (con II bine 

di) nnnuo 10 ISO semcBlrflle 
) 450 irimeotl ole 4 900 flou 
meri annuo 15 «00 semestrale 

4 100 irlmenirnle l 200 5 mi 

meri (senza il lunedi t senza 
in domenica) annuo M 100 
•*cmtsirnlc 8 750 trimestrale 

1 500 rstero 7 numeri nn 
nuo 29 700 semestrale? I5 2i0 
« numeri annuo 23 TOO se 
mesti ale IU60 RINASCITA 
annuo fi000 semestrale 1 ro 
Esecro annuo 10 000 serri 

5 100 VIB NUO VF annuo 
1000 ecm 3(100 Fstiro an 
nuo 10 000 semestrale ft 100 

L UNITI + VIE NUOVI? + 
lUNASCIlA 7 numeri nn 
iuo 29 «CO fl numeri annuo 
27 2C.0 ItlNAHCIT\ + CI11T1 
CA MA ItXIKT V annuo I 0*0 
IMI UHM CITA Concessioni 
ria esclusiva SPI (Socutf 
per la Pubblicità In (ialini 
Roma Pi 1770 8 I oren/o li 
Lueino n 26 e sue sm.un 
soli In IlsHn 1 el 8)8 54) 

2 3 4 5 Ciarli/ tinnii 

metro colonna) Comma » 
le Cinema L 250 U un ni 
cole L )00 Pubblicità He 
li/lonale o di Ci cuoca fe 
rial! L 250 festivi l 100 
Necrologio Partecipazioni 
L 150 + 100 Domenicale 

L 150 + 100 Finnn7tarln 

□Alleile L 500 Legali L 350 

Stai) Tipografico GATE ÌK)lft5 
Roma » Vlo del Taurini n 19 


Cihiarante 
LA RIVOLTA 
DEGL* STUDENTI 

ce fBdic di ui *m»v mento 
ne he sconvolto e iranquil 
( abitudini dogli mene ta 
Unni i 150 

Goldstucker 

LIBERTA' 

E SOCIALISMO 

l autonomia della cultura il 
rapporto democrazia sociali 
Sino la questione nazionale, 
i giovani nello analisi del 
/uomo di punta del rinnova. 

1 mento cecoslovacco L 15G 

! Lettres francaises 
STUDENTI 
IDI FRANCIA 

Lo infuocate giornate di mag¬ 
gio a Parigi e a Nantorre nella 
analisi di studenti professo- 
ri uomini di cultura francesi 
L 500 

MANIFESTI 
DELLA RIVOLTA 
DI MAGGIO 

I manilesti della rivolta stu* 

denlQsco e operala francos® 
apparsi sui muri di Parigi e 
della Sorbona l 600 

Theodorakis 
CONQUISTARE 
LA LIBERTA' 

La lotta contro >a drannids 
prima c dopo fi colpo di 
Staio del colonnelli l 500 

LA VIA 

CECOSLOVACCA 
AL SOCIALISMO 

II programma d azione d®i 


partito comuniste cecoslovac- 
co che ha costituito la piatta- 
forma politica del « nuovo 
corso * L 500 

Longo 

SUI FATTI DI 
CECOSLOVACCHIA 

L arieggiamento del comuni 
sii Italiani di fronte eli in¬ 
tervento militare sovietico 
L 508 
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Inverno caldo 

Traicorroroto un inverno falle* 
« combatterete «rtrUI » reuma 
Itimi io TUTTO II voitro letto 
• arà riscaldalo con la 

ELETTROCOPERTA 
Sole d’Italia 

Se il vostro elettrklsle n« l«r& 
sprovvisto cl rrinieln alle 

C l T E C 

VIA DEL CARROCCIO 11 
24100 BERGAMO 

cho ve la Invierà a) prezzo dì 
L 0 000 por una piazza * 
L 16 000 per duo piai» 
























